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Bruciate dai razzisti in Georgia 
due chiese frequentate da negri 

A pagina 11 


L'aut-aut della 
Confìndustrìa 


§ CRIVO questo articolo sulla vertenza dei metal¬ 
lurgici, prima dellMncontro convocato per questa 
sera dal ministro del Lavoro; si tratta di un estremo 
tentativo, generoso sì, ma probabilmente votato al 
fallimento, se si vuole ragionare realisticamente in 
base agli orientamenti della Confindustria. 

Quale è, infatti, allo stato delle cose, la posizione 
delle parti? 1 sindacati operai, tutti, rivendicano lo 
stipulazione di un contratto nazionale di categoria, 
con integrativi di settore e, soprattutto, il ricono¬ 
scimento della contrattazione aziendale per quegli 
aspetti del rapporto di lavoro come i cottimi, i 
premi, le catene, gli organici, le qualifiche, i quali 
non possono trovare in formule nazionali quella 
disciplina varia ed elastica che è richiesta dalla 
difformità delle situazioni esistenti e dalla loro 
dinamica. 

I padroni invece pongono un’alternativa drastica: 
o contratto nazionale e basta o contratti aziendali 
e basta, senza nessuna possibilità di effettiva inte¬ 
grazione tra runa e l’altra forma di contratta¬ 
zione. Se, come appare prevedibile dopo le 
recentissime puntualizzazioni della Confindustria, 
queste saranno le posizioni, non resta che dar corso 
alla azione già decisa unitariamente dai sindacati, 
di 3 giorni alla settimana e di 4 ore al giorno a 
Milano, a tempo indeterminato. Ogni dilazione o 
incertezza alla ripresa della lotta sarebbe ingiusti¬ 
ficata. I lavoratori sapevano, fin dall’inizio, che sì 
apriva una vertenza difficile, che avrebbe avuto 
sviluppi complessi e avrebbe comportato per loro 
sacrifici anche gravi. Le lotte dei mesi scorni e 
quelle, più dure, che si annunciano, dimostrano che 
la previsione era giusta, e, nello stesso tempo, che 
non chiediamo la luna nel pozzo. Si tratta dì pro¬ 
blemi che si possono risolvere. 

Con le aziende a partecipazione statale, già 
accordi importanti sui cottimi o sulle catene sono 
stati raggiunti e altri aspetti della contrattazione 
aziendale verranno in discussione giovedì. C’è solo 
da augurarsi che chi decide per le aziende pub¬ 
bliche si renda conto che non si possono più frap¬ 
porre lunghi intervalli fra un incontro e l’altro e 
che, in materia di diritti, alla politica del conta¬ 
gocce occorre sostituire il coraggio delle scelte deci¬ 
sive accettando, di queste scelte, le conseguenze 
necessarie. 

Anche le trattative che si annunciano di ora in 
ora alla FIAT potrebbero essere, se i risultati 
saranno positivi, “una nuova dimostrazione che le 
posizioni dei lavoratori sono giuste. Certo, l’invito 
alla FIOM di partecipare alle trattative dopo 8 anni 
di di.scriminazione non è significativo di per sé di 
un mutamento reale della situazione sindacale. 
Perchè ciò sia, bisogna che la discriminazione cada 
riconoscendo ai rappresentanti sindacali il potere 
di contrattare quegli aspetti del rapporto di lavoro 
che sono peculiari alla FIAT^ e che con ciò si 
instauri in azienda un clima più democratico, met¬ 
tendo al bando il terrorismo e la discriminazione; 
in caso contrario, come i mesi .scorsi, anche oggi la 
FIAT non potrà che essere chiamata aU’azìone. 

M OLTI giornali si sono fatti portavoce, nelle ul¬ 
time settimane, di <* preoccupazioni crescenti »> che 
gli sviluppi della vertenza dei metallurgici date¬ 
rebbero negli ambienti economici e governativi, ed 
a queste preoccupaziom è bene rispondere 

E’ comprensibile che chi ha la responsabilità 
delia cosa pubblica guardi con attenzione alla lotto 
di 1.200.000 lavoratori, per le ripercussioni che essa 
non può non aviere nel campo economico, produt¬ 
tivo, politico. Ma la preoccupazione sarebbe solo 
uno sterile stato d’animo se ad essa non si accom¬ 
pagnasse una opinione, un giudizio. In^ situazioni 
come questa anclie il governo non può assidersi 
« neutrale »>, fra le parti, come se la ragione e il 
torto fossero egualmente distribuiti. 

La Confindustria vuole negare ai sindacati un 
diritto che essi -si sono conquistati e che esercitano 
in migliaia di aziende. Molti degli stessi industriali, 
che ci negano al tavolo delle trattative nazionali 
la contrattazione aziendale, hanno concluso in fab¬ 
brica decine di accordi coi rappresentanti dei 
lavoratori. 

In questa apparente stranezza sta uno degli 
aspetti essenziali della vertenza. I grandi dirigenti 
della Confindustria ammantano dì paludati argo¬ 
menti giuridici le vere ragioni politiche della loro 
resistenza Essi si oppongono non ad una forma 
di negoziazione collettiva, ma alla entrata del sin¬ 
dacato nell azienda, all’esercizio di un suo legittimo 
potere, ad un suo più stretto e continuo collega¬ 
mento con le mas.se dei lavoratori. Ecco la vera 
ragione della loro intransigenza* 

I L GRANDE padronato sa che una contrattazione 
puramente nazionale taglierebbe fuori i sindacati 
dalla determinazione di molti aspetti concreti della 
condizione operaia, nè i^ora che la liquidazione 
della contrattazione nazionale potrebbe suscitare 
tendenze aziendalistiche estranee alla tradizione 
sindacale italiana oltreché rendere incolmabili 
quegli squilibri che appunto il contralto nazionale 
contribuisce a frenare. 

L’unità dei lavoratori, la loro solidarietà di cate¬ 
goria e di classe riceverebbero un colpo grave. 
Consapevoli di questi pericoli, insiti nella posizione 
padronale, i metallurgici si apprestano a intensifi¬ 
care l’azione. Se le prossime settimane saranno 
calde, le ie.sponsabilità di un inasprimento della 
vertenza sono da tempo ben chiare 

La lotta manterrà il proprio carattere sinda¬ 
cale, secondo le .scelte autonomamente compiute 
dalie organizzazioni interessale, anche se la Con- 
findustria tenterà di fame argomento di attacco su 
un piano politico più generale. Ma i lavoratori 
metallurgici sono oggi troppo uniti e coscienti per 
lasciarsi disorientare dalle manovre deU’awer- 
sario, per quanto raffinate e subdole esse possano 
esMfe. 

Luciano Lama 
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Un primo bilancio 
della crisi in Algeria 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Dopo le dichiarazioni del ministro Bo 


Grande sciopero a Livorno 


per 








Militi» 


Pechino 


U-2: la Cina 


del cantiere 




Oggi si riunisce il 
comitato cittadino 
di difesa che ha 
chiesto un incon¬ 
tro con Fanfoni 

Dal nostro inviato 

LIVORNO, 10 
l lavoratori del cantiere 
Ansaldo luiniio fennanientc 
respinto le dicliiariiziont del 
mini.stro delle Partecipazio¬ 
ni statali, on. Bo, secondo] 
le quali — conte o noto — iti 
cantiere liuoniese tiourebbe 
essere sostanzialmente smo-\ 
bilitato, in cambio di altrc^ 
attività produttive da av¬ 
viare prossimarnenfc nell» 
città. 

Per tutta la qtoriiata il 
lavoro è riniuslo sospeso, 
mentre nella fabbrica l’in¬ 
tervista concessa daiPon. Bo 
flir.A vanti riaccendeva un 
fermento che dura ormai da 
qualche anno Nella matti¬ 
nala t lavoratori sono usciti 
dalla fabbrica river<mndosi 
nelle strade del centro, che 
hanno percor.co in corteo re¬ 
cando impronnisafi cartelli 
in cui si manifestava aper¬ 
tamente l'opposizione alla li¬ 
quidazione della principale 
attività industriale livornese. 
Il corteo ha sostato davanti 
agli edifici della prefettura, 
del Comune, della provin¬ 
cia e della Camera di com¬ 
mercio, mentre delegazioni 
di operai, accompagnati dai 
dirigenti sindacali della 
FIOM, si recavano a con¬ 
ferire con le autorità cbie- 
dendo il loro appoggio alla 
latta in difesa del cantiere- 
una lotta che interessa ad 
un tempo l'economia cittadi¬ 
na € nazionale. 

I lavoratori sono rientrali 
in fabbrica alle T3 ma nc 
sono nuovamente usciti due 
ore dopo per partecipare ad 
una assemblea indrltn dalla 
FIOM 



gli americani 


L'aereo sarebbe sialo abbattuto con « mezzi 
non convenzionali » - Accuse anche da Mosca 

WASlllNOTON, 11). |hii comunicato die «non sa- 
Gli Stali Uniti non .sono voli degli 


Gli USA 

riprendono 

fatto estranei aÌrincnr.sioiie vioRglo non 

nel cielo cine.se UeirU-2, ni- l'veva « scopi politici >, ma m 

licialmenle appnrlonenle „ era so o ima < missione In- ieBSDiOSIOiU 
Cimi Kni-scek, che 6 stato ab- formativa >. Anche a Wn- 
battute dall’e3orcito popola- shìnglon il Dipartimento di 
re. Questa nuova e precisa Sfato Pur senza pronunciar- 
accusa o stata formulntn oggi tiCIIO 

dalla stampa di Pechino e ri- 

presa in serata da uno dei f 0 

mussimi ciuoUdimii di Mosca, !” e en- ntontkcfiOVn 

lo ìsvestia. A Washington Kai-.scok poi UmiitvSFCmO 

essa ò stata accolla con mol- «on si sa se andie ha dietro 

lo nervosismo: troppo vicinonmoricano -- ha WASHINGTON lUmatt ) 

è l'altro pericoloso incidente fatto dichiarare ni suol porta- L.i coinmlssione nnierican.i 
provocato dnelì stessi nme- voce che i voli saranno < lem- dclfenerRla atomica ha annun- 
ricani, sempre con un U-2. porm.enmonte sospe.s} > cinto la gravai 

nel cielo di Snkhalin. I diri- I dinieghi nmoricani hanno 

genti degli Stati Uniti si so- avuto tuttavia scarso effetto. joh„3jon pneifico- 
no quindi affrettati a far clr- A Mosca le tsvestia, cioè il i.;, ^oric di • sperimenti nti- 
colarc dello smentite, clic primo «’h naie .sovietico che clcan neiratmoifora iniziata 
.sono apparse tuttavia troppo ubbia avuto il tempo di coni- neiraprlle scorso e tomporanea- 
improvvisntc c poco convin- mentaro la notizia (la Pramin, monto cessata il 31 luslio scor- 

ccnti. .solo giornale in vendita la commis- 

r» I • .• riì.iitin-i itinnrii r-f .sioiio — s.iT,^ Tiprcsa « comprcn- 

Pochi sono invece i parti- mattina del lunedi, aveva ^at- .,„ehe -alcuno- osplosio- 

colnn nuovi che si sono n|>- «n m tempo a pubblicare sol- „i alta (jiiola iioncliè con 
pre.si circa il modo In cui ò tanto una laconica inform.i- ordigni csplo.jivi sganci.ati da 
.si,sto abbattuto l’U-2. Il ma- ziono fra i di.spacci dell’iilti- un .lorco 

rcsciallo Lin Pino n Pechino ma ora), Im addossato n sua b divieto dì arcesso nella 
i ha però rivolto uno speciale volta le principali responsa- f.*^.** circostante risola John- 
I ordine del giorno al reparto hi li là agli americani. Il quo- dai*22'^seftenTbro'^*^ ^ 

3 deirAeronnulica che ha con- lidiano sovietico ha ricordato L'area in cui è vietato '‘ac- 
dotto la brillante operazione, che, per ammissione delle cesso alle navi e il sorvolò da 
congratulandosi per la felice stesse aiitorittà di Washing- parte di aerei ò circolare con 
esecuzione degli ordini riee- tnn, gli Stali Uniti si fanno un raggio di I7i) migUa nau- 
viJli. La unica Indiscrezione trasmettere d.a Ginn Kai-scek bc|ie con centro ncU'isol.i 
t-i viene riferito da un’agenzia le informazioni e le fotogra- raggio cri-«-ce gra- 

j inglese che r.altribuisce « uttennte d.ngli U-2. « Que- 

I non precisate «fonti comu- sto — scrivoiu» dunque le uche .id una quota di 9 144 
nislo >: Tnereo—-dice l’agen- Isncstia — prova in modo nietn 

Ì /ra — sarebbe stato abbattii- I mip.anic clii si.-ino 1 veri nu- b.a comfn.!wiono - forze ar¬ 
to « con ormi non convenzio- tori della nuova provocazio- mate- dot Senato americano 
ludi >. cioè probabilmente con ne... Per la seconda volta in mtaptu approvato oggi alla 
1 mussili. dicci giorni rKstieiiio Oricn- uipnimita la proposta deU*ani- 


WASHINGTON II Imatt ) 
L.i commissione .nnierlcana 


gano ufnciaie uoi partito co- n 
munistn, a pubblicare la pri-|: 
ma c pili circostanziata de¬ 
nuncia della complicità anie- . 
ricana nel nuovo volo degli | 
U-2. 11 suo articolo e t>oi stato 
subito diffuso tanto da Radio | 
Pechino quanto dalTagenzia * 
Nuova Cina. « L’accresciuta | 


La giustifi- 


FIOM LIVORNO — Operai del cantieri Ansaldo in corteo nel centro della città manlfe- 

Da domani, come prima stano contro il provvedimento di smobilitazione annunciato dal ministro Bo 
misura di pressione sul no- (Telefoto aH’Unità) 

verno, verrà sospeso il lavo¬ 
ro straordinario (un sacrili- _____ 

ciò sensibile per operai che 

guadagnano 40-50 mila lire e-ll «>• III.. ^ 

al mese), mentre tramite i CC^IL 6 rederbracciaiiti sulla lotta a Ferrara 

parlamentari locali verrà _ 

chiesto un colloquio urgente 
col Presidente del consiglio 

Alle J8 sì riunirà in seduta hm a 

straordinaria Comitalo ^^L 

II QOVCniO SOIICCIMIO 

minaccia contro il cantiere — 
al quale partecipano tutte le 

forze politiche. amministra1i-\ || ^ ^ 

re. sindacali ed ecnnnmiche\ 

co, p a colpire all QQran 


Il governo sollecitato 
a colpire gli agrori 


, della città manife- uttività degli aerei da spio- I 

il ministro Bo naggio americani — lui .scrii- . ^ 

(Telefoto aH’Unità) •> quotidiano — costituisce | 

un pa.sso ben determinato 

- dcirimperialismo staluniten- | ^’iò che è stato scritto e 

se per aggravare la tensione « domenica dai gtorna- 

111 L.strcmo Oriente c attuare 1 ,, ^ dinoenti politici, 
hArrrcm nuovi preparativi di guerra I ... __ r__ 


cazione 


nuovi preparativi di guerra I governativi e no, L por- 

L’abbattimento dell’aereo pi- "" 

rata 6 stato dunque « un se- * 

rio monito per gli aggressori | complessa. Fi tara, in 
americani. * venta, avevano parlato con 

« La violazione del nostro | 

spazio aereo — continua ili 5-. fa to_pcr citare 


spazio aereo — continua il I 
quotidiano - non e aftallo , ^ casi Piu urgenti, era emer- 

lin incidente isolato; e.s.so e ^ ’»»tomento de 

parte integrante delle accre- vecchio atleggiarnento del 
scinte attività spionistiche I f ”*?statale net confron- 
contro I paesi socialisti, con- * ** lotte dei lavoraton 

dotte negli ultimi tempi dal cera stato, nonostan 

aerei U-2, per buona parte di I impegni assunti 

base in Giappone, La cosa, dallo siesso pre.sidcnte ilei 


non c’era stato, nonostan 
te certi impegni assunti 
flallo sicsso pre.sidcntc del 


del Consiaìio foggi Fon ro.\ m Giappone. La c»>sa , <lallo siCsso presidente del 

fjTii tìP CLiT/jjinv'jCDL^ comprovjilJL clotjijcn* I oIIq TV. 

^Zr ZmrZa^tori''^nZu‘nn- Braccianti e coloni hanno meno sviluppate e. contem- per il .superamento effettivo dal fatto che que-slo . f-J„?i]are il rmmZaUe*ca 

rnntnnì tn nrrnsio 'cri gli scioperi poraneamcnle, sollecitano della compartecipazione del-criminale dag-| . . , 

fo 1 on Fanfnnt. in a Ferrara e nel .Marsalese. dal governo misure cancro- la mezzadria gressione commes-so dall im- jende Greche di alcuni piin 

ne di un precedente incontro ,1. p„,.rarn a. __ _ i>cn.ilismo americano .si o| ti non secondari del prò- 


Metallmgìri: 
riprende 
h fetta 


emanato al termine della ra. la trasformazione del- za sindacale in alto e Per^ T imZtKipo delle 

riunione esprime a. lavora- • Mn a„ra comc^denzVriie- * ni. ,l che Jnificherebbe di 

tori compierà il volo dcirU-2 hai colpo buona parte del pro- 

precisando che « c stata ap- /.nn/ii»innt^ o#-!-. ^ ^ rlprìs-» o mmo-if-» mrtVn avuto luogo in enneomunnza I gramma governativo e rt 

provata la linea di condotta delle condizioni economico- con la visita a Formosa del, schterebbe di buttare a 

unitaria delle organizzazio- sociali della zona. La con- pazione dei iavor,.,ori allo Tavior nuovo caoo di I mare In stessa Remane 

ni sindacali provinciali re-creta realizzazione di que-sciopero, invitano 1 «avora-g ' FnuWJnef rSulm o ad 

iativa alle difeo e miglio- sto indirizzo e condizione rsi^dTcàu 

r.amcnio della comparleci- _ sempre oiù l’unità di avrebbe perfino impartito di- di cut il Parlamento è già 

r ^ ^ ^ ■ V • .-V M • 2 ^ ek a# V 9^ 


m m pazione, aU’aumenlo dei sa- 

lari, alla regolamentazione 
vir*»»* delle qualifiche c alla co¬ 

stituzione di una ca.ssa pro- 
Con un nulla di fatto si vincialo per la integrazione 
è concluso ieri a tarda se- trattamenti previsti dal¬ 
ia rincontro fra sindacati ij. carenti prestazioni assi- 
e Confindustria coniocatn curatr/c in alto 
dal ministro del Las oro in « (fi pr^rticoiare — prose- 
merito alla vertenza del gue il comunicato — le due 
metallurgici- Rimane per- segreterie riconfermano la 
tanto confermato il prò- necessita di mantenere la 
gramma di scioperi stabi- obbligatorietà.della comp.Tr- 
lito dai sindacati. tecipazione nelle attuali 

^ • - 1 condizioni economiche, so- 

(A pag. IO il servizio) cjall e produttive nelle zone 


tanto confermato il pro¬ 
gramma di scioperi stabi¬ 
lito dai sindacati. 

(A pag. 10 il servizio) 


Giovedì 13 FUnità 
pubblicherà in opu¬ 
scolo le te.«ì del X 
Congressfi del Parti¬ 
to. Per la diffusione 
straordinaria continua¬ 
no a pervenire impe¬ 
gni e notizie dì inizia¬ 
tive da tutte le federa¬ 
zioni. Nc diamo noti¬ 
zia a pagina 11. 


azione e, attraverso le con- circa i voli da et- i tncestito, (Per non porlare 

ferenze agrarie comunali, fettuare sul territorio ciricsc. I della politica estera dove 
l’alleanz.'ì con i contadini c ‘! | aulla è cambiato tanto che 


raiieanzn con i contadini c ‘7-" *> ■ nuiia e camuiaio ionio enr realizzazione cene ttegiont ■ 

la solidarietà delle masse " | manteniamo ancora un am- c cioè rcpplìcaztonc di uno | 

piopolari * quale a^umerà la sua nuova basciatore presso il sedi norma costituzionale viola- , 

In cinque comuni del I cente governo di Formosa ta da ben 14 anni, di un | 

Marsalese braccianti e mez- I manda gli U-2 a prò impegno che il governo 

zadri hanno attuato ieri il cocare la Cina). di centro-sinistra aveva po~ | 

30® giorno di sciopero. A ' Ma ecco venir fuori, con sto al centro del .wo ster • 

Marsala tutte le altre cale- ” , « I più chiarezza di quanto non so programma e che ^ § 

gorie sono scese in sciopero **<«0 fi>*ora. la tra VaJtro - tutti i cm- I 

per solidarietà I giustificazione di questa gressi socialisti hanno ff | 

- . . I prcoccuponte involuzione: vendicato? | 

f A pagina 10 altre notù ^ Da Hong Kong, ^ ^ colpo de» sociolisti A 

. L ® , dove si trovava (ancora ai • ^ 

ne - sulle /offe contadine) confini con la Cina, dunque) 


basciatore presso il sedi 
cente governo di Formosa 
che manda gli U-2 a prò 
vacare la Cina). 

Ma ecco venir fuori, con 


perchè non si affrettano o | 
convocare il loro congres- * 
so prima delle elezioni per | 
rendere esplicita e irrever- I 
stbilc la « svolta * che la ■ 
DC attende, per poter di- | 
mostrare all’elettorato di 
destra che il centrosinistra | 
non è poi quel diavolaccio ' 
di cui blatera Malagodi e | 
che, quindi, t conservatori • 
italiani possono continua- ■ 
re tranquillamente a viver- | 
sare t loro coti nelle liste 
benedette della DC. | 

Apparirà certamente stra¬ 
no che questo discorso non | 
lo facciano più soltanto i • 
fogli del grande padronato, | 
ma anche esponenti della I 
sinistra d.c. e l’organo del < 
PSDI c'ne più utilmente po~ | 
irebbero esercitare le loro 
armi polemiche c la loro 1 
pre.isione nei confronti del- ■ 
la de.stro clericale. I 

Spetta naturalmente ai . 
compagni socialisti dare la | 
risposta che riterranno più 
giusta a qiicsto troppo so- | 
spetto interessamento per * 
1 problemi della vita inter- 1 
na del PSl. Ma anche a chi I 
ritiene di dover rispettare ■ 
nel modo più rigoroso Fan- | 
tortomia del PSl sarà con- 
sentita una osserrazione: ! 
cosa e’entra con il congres¬ 
so sociolùto — tonto per | 
^are un solo esempio — * 

realizzazione delle Regioni ■ 
e cioè rcpplìcozionc di uno | 
norma costituzionale viola- . 
ta da ben 14 anni, di «n | 
impegno che il governo 
di centro-sinistra aveva po~ | 
.sto al centro del suo sta»- • 
.so programma e che — 1 
tra PoUro — tutti ì c<m- I 
gressi socialisti hanno 94- « 
vendicato? 1 

♦ . 
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Parco Lambro 

Festival 
de «l'Unità» 


La situazione politica 


■ >ì':' 


Tra i gruppi dì compa¬ 
gne addette a vendere i 
biglietti d’ingresso ve ne 
sono alcune di quindici, 
sedici anni. Calcolo: sa¬ 
ranno nate nel 1947, o giù 
di lì. 

Dunque, nel 1959 avran¬ 
no smesso di giocare alla 
bambola: e le elezioni per 
loro debbono essere anco¬ 
ra un segreto: il primo 
avvenimento politico in- ; 
ternazionale importante ' 
di cui si saranno interes¬ 
sate avrà potuto essere il 
2^ Congresso del PCUS.,„ 
>o la-jine della guerra di 
Algeria (l’inizio per loro 
deve essere appartenuto 
all’infanzia)... àia sono co¬ 
muniste come me. - - 

Con le trecento lire del 
biglietto vorrei compera¬ 
re il diritto di penetrare 
il loro animo, di conosce¬ 
re le ragioni che le hanno 
portate qui, in questa che 
anche per loro avrebbe 
potuto e.ssere una sera di 
soddisfatto qualunquismo. 
Vorrei poter partecipare 
dell’interiore sentimento 
di giustizia che anima il 
loro sguardo così setnpli- 
ce e serio, ancora privo 
di un sorriso coinè mi ri¬ 
volgono le compagne più 
anziane (quelle con cui, 
senza conoscerci, ci cono¬ 
sciamo: che mi capì.scono 
e che capisco, perchè ab¬ 
biamo vissuto gli stc.ssi 
dolori e speranze). 

Ma le generazioni gio¬ 
vani hanno ~ come gin 
noi ebbimo — il diritto al 
rispetto per l’autonomia 
della loro evoluzione. Il 
diritto di sbagliare da so¬ 
le, insomma. Nostro com- , 
pito è rispondere alle loro 
domande, non domandare. 

Quante scarpe abbondo- ' 
nate nel prato, per la ras- ■ 
sn di sabato sera allo spot- ' 
tacolo di Celentano! Qual¬ 
che giovane si presentava ; 
ancora la domenica matti¬ 
na, con un sorriso imbn- 
razzato agli ingressi del 


festival, con in mano lo 
scarpa destra incartata, 
per recuperare la sinistea, 
o viceversa. Ne ho visto 
uno che, scrupolosamente, 
per fare que,sto ha voluto 
di nuovo pagare l’ingre.s- 
so. Del resto, nel vivo del¬ 
la grande ressa erano 
stati i piooani spettatori 
stessi i più bravi a colla¬ 
borare per mantenere Vor- 
dine. Loro: I fans di Ce¬ 
lentano, i teddy boys di 
Milano. 

* * 

L’ultimo spettacolo è fi¬ 
nito. La terza e ultima 
notte del Festival è scesa 
sul grande parco che. do¬ 
po il sole magnifico del 
giorno, incomincin a ve¬ 
larsi d'umidità. Una tren¬ 
tina di picciotti siciliojii 
cattura don Cicciu Busac- 
ca, il cantastorie siciliano 
che ha tardato ad avviarsi 
all’uscita. Lo ferma, lo 
prega. E. in un angolo di 
un grande spiazzo deser¬ 
to, ai loro volti intenti e 
commossi viene racconta¬ 
ta, a brani alterni parlati 
e cantati, con la mimita 
fortissima del olande ar¬ 
tista la storia di Turiddu 
Carnevale: prolungamen¬ 
to dello spettacolo per i 
giovani fratelli immigrati 
a Milano c ritrovati l’ul¬ 
tima notte della grande 
festa del giornale degli 
operai (jiirnatari anche 
loro, come quelli cui par¬ 
lava Salvatore Carnevale: 
come cliiUTiquc vende il 
proprio lavoro a salario). 

Si avvicina un metro¬ 
notte. lombardo di accen¬ 
to, c ascolta anche lui. su- 
. bito avvinto dalla dram¬ 
maticità della scena. An¬ 
che il tenente che coman¬ 
da l’ultimo drappello del¬ 
la polizia si avvicina. Si 
ferma ad ascoltare. 

Non posso vedere il suo 
volto. Accanto a me qual- 
cuna sussurra: * E’ sici¬ 
liano >. 

bonazzola 


Polemiche del PSI contro 
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Il ricatto 


Dopo il terremoto 


Iniziative dei 
Comuni irpini 

Concreto programma elabo¬ 
rato al Convegno di Flumeri 


Nostro tenrizio 1 

AVELLINO. 10. 

La consapevolezza di do¬ 
ver porre al livello naziona¬ 
le i problemi della svolta ra¬ 
dicale delle condizioni eco¬ 
nomiche e sociali delle pro¬ 
vince interne dei Mezzogior¬ 
no e la determi.iazione del 
ruolo insostituibile degli en- 
tj locali perchè la program¬ 
mazione economica del Sud 
sia razionale e democratica: 
queste le maggiori conclusio¬ 
ni politiche cui è giunto il 
convegno dei sindaci dei co¬ 
muni terremotati svoltosi ie¬ 
ri a Flumeri. ad iniziativa 
della amministrazione popo¬ 
lare. e al quale hanno par. 
tecipato parlamentari, sin¬ 
daci e assessori, consiglieri 
comunali e provinciali co¬ 
munisti. socialdemocratici, 
socialisti, indipendenti e i lo¬ 
cali consiglieri della de. 

Si è deciso di aprire con¬ 
cretamente- il dibattito nci| 
consigli comunali sulle e.si- 
genze dì fondo delle zo.ic 
terremotate e sulle proposte 
di legge approntate dal go¬ 
verno. che sono state concor- 
demente ritenute insuffi. 
denti. 

In questo quadro, si è sta¬ 
bilito inoltre di: suggerire al 
governo la convocazione a 
Napoli e ad Avellino, a li¬ 
vello ministeriale, di una 
riunione delia Commissione 
nazionale per la programma¬ 
zione economica (o di rap¬ 
presentanti di essa) con gli 
amministratori delie provin¬ 
ce campane ed i rappresen¬ 
tanti delle forze politiche c 
sindacali: promuovere un in¬ 
contro di delegazioni dei 
Consigli comu.iali terremo¬ 
tati con i consiglieri comu¬ 
nali delle grandi città del 
Nord: una azione immedia¬ 
ta per eliminare ì oersistenti 
ritardi e il basso livello dcl- 
Tas.'iistenza- denunciando e 
combattendo le discrimina¬ 
zioni. 

Sabato sera, ad Avellino, 
si era svolta una riu.iionc 
dei sindaci de e dpj segre¬ 
tari dell»* «ezi»'P. d r dei cn- 
muol colpiti dflt sisma, ore- 
sieduta da'l’on Moro T.e Jne 
fniziati'-e. c^'e oiit-a e-'»in- 
eideiiza .sj sono svolte a no- 
che ore di disianza l'ima dal¬ 
l’altra. hanno messo in evi- 
^ denza le due linee su cui si 
li muovono da un Iato il p.>- 
I ' VMfJlo • !• De. daH’altro le 


popolazioni colpite sotto la 
guida, in primo luogo, dei 
comunisti. 

L’on. Moro, a quanto ci è 
dato sapere, si è rifiiitato di 
partire dall’esame storico-so¬ 
ciale della situazione, che 
impone di riniiiovcrc le cau¬ 
se di fondo che trasformano 
in cata.strofi le calamità na. 
turali, c si è rifugiato nella 
difesa deiropcratn governati, 
vo e della proposta di leene 
presentata. 

All’invito paternalistico ad 
aver fiducia è seguita la di¬ 
rettiva di * chiudere » verso 
tutte quelle iniziative clic 
« farebbero il gioco delle op¬ 
posizioni e dei comii.tistl in 
particolare » 

Noi non comprendiamo i 
timori dell’on. Moro e delia 
DC: la forza di attrazione 
delie posizioni espresse dal 
nostro partito, che esprimo¬ 
no le generali richieste po¬ 
polari. può preoccupare solo 
chi. anche in questa trage¬ 
dia. pensa solo a egoistici in¬ 
teressi di parte. L’ordine ai 
sindaci d.c. di rifiutarsi ad 
ogni ìniziatii’a n.iitarìa può 
essere interpretato solo co. 
me un tentativo per smor¬ 
zare la richiesta delle nop.i- 
lazioni di veder modificate 
le proprie condizioni umane. 

Al convegno dj Flumeri. 
dopo la relazione del consi¬ 
gliere provinciale Giacobbe 
di Flumeri sono intervenuti 
il sindaco socialdemocratico 
di Mclito Irpino. l’avv Al¬ 
bani. consigliere di .Ariano 
Irpino. il prof. Maiellano. 
sindaco di Frigenlo. i Consi¬ 
glieri provinciali Quaglia- 
riello. Troise. i] eonsiglicre 
comunale di V’illamaina Ma- 
iorana. rasscs.sorc di Carìfe. 
Sartore con una nota scrit¬ 
ta, l’on. Grana, il segretario 
delia Federazione comuni.'ta 
di Avellino che ha confer¬ 
malo l’impegno del comuni¬ 
sti irpini. 

Ha concluso i lavori il sin¬ 
daco di Flumeri. Mario Ta¬ 
rantino Hanno Inviato l’ado. 
clone zìi onn Grifone (PCD. 
Carmine Dp Martino (DC). 
Cost.'>nlino Preziosi (PSD. 
Covrili fPOlUM) Erano 
loreccnti delegazioni dei «’O- 
• moni di Ariano Iroino. Co¬ 
rife S.in Sossio. Gcsuallo. 
Vilba Maina. Mileto. Frfgen- 
10 , Patcmopoll e Flumeri e 
l’on. Mariconda. 

Silvestro Amore 


elettorale 

Dichiara 2 Ìoni di Lombardi, Pieraccini e 
della sinistra - Oggi la Direzione del PSI 
Nota ufficiosa sul discorso di Togliotti 

L'infiUirsì dei contatti c col.|quali fu, da talune parti, con- 
loqui tra leaders della magain.lccpito, presentato e sostenuto 
ranza, ha confermato — nel- resperirnento di centro - :5i- 
l’ostinato .silenzio serbato dai nìstra >. 

circoli ufficiali che l’ipote.si Vero ccopo della manovra, 
(Il una dKscussione sulle eie- aice l’ARGO, è (piello di li- 

initarc la nazionalizzazione 
sul I .SI e, contcìnporaneamon- (.lettrica o l’alInazione del prò. 
tc, accantonare i principali graniina, evitando le Regioni 
impegni di governo, c piu che (, j provvedimenti suli’agricol. 
fondata. Ieri Fanfani ha ve- 

« 1 ! 

timisliche sul programma. In ,njrn„„ j,, re ilt? ad avanzare 
precedenza il segretario del H d Piil rimnosizione 

1 n acllfl rotturn con i comunisti 

mente la clinica por recarsi a cGIL » 

compiere un ulteriore periodo * ‘ ^ 

(li convalescenza nella sua vii- , della crisi e delle 

la di Formia. Nulla di certo si ^lezioni è intervenuti) anche 

è appreso in inerito ai collo- ^ ^ 

qui (li ieri e di quelli dei giorni Avanti! di oggi* 

.scorsi, che hanno visto Moro e dosi alle ri^ieste di « chiarl- 
Faiifani prendere ripetutameli- bcazlone », Pieraccini afferma 
tc contatto con Nenni, Reale, -*'*^*'- ^ necessaria 

Saragat. Perchè « piaccia o non piac- 

n...., u » u- ‘-■la noi ribadiamo che conti- 

Qucl che emerge con ehia- nyei-emo a tenore fede, lino 

in fondo, al nostro impegno 
1) Saragat non ha smentito di sostenere il governo nella 
il suo avvertimento alla Di- attuazione del suo program- 
reziono del PSDI, dove ha par- ma ». 11 rumore intorno al 
lato di « prossime elezioni ». Congresso del PSI e alla 
2) Il ministero degli Interni « chiarificazione », scrive il di. 
non ha smentito le ripetute rettore dell'Auanti/ (che con¬ 
notizie che pure lo riguarda- testa i « cedimenti » notati da 
no, su un anticipo delle eie- Togliatti nel suo discorso di 
zioni. 3) Il Popolo, ha intensi- Milano, negando che a Man- 
ficaio, nei suoi resoconti poli- tova la < borghesia locale > 
itici, il riferimento alle « pros- abbia avuto un successo) «non 
slme elezioni ». E lo ste.sso, ò altro che il tentativo della 
nei loro discorsi domenicali, destra per impedire il conso- 
hanno fatto gli on. Foriani, lidamento del nuovo corso». 
Zaccagnini o Galloni. 01 questi problemi st oc- 

Oltre a non smentire la .so- cupcrà oggi la Direzione del 
stanza dell'ipotesi (elezioni a PSI. che sarò ancora presie- 
marzo o aprile) gli interessati duta da De Martino, il quale 
non hanno neppure smentito il si tiene in contatto con Nen- 
motivo principale dcli’nntici- ni. Sul dibattito in corso nel 
po. addotto dai suoi sostcni- PSI a proposito del Congres- 
tori: c cioè la necessità di su, le informazioni dicono che 
premere sui PSI il quale — il tema fu discusso in senu 
come scriveva Ieri 11 Giornale a una riunione dalla quale 
d’Italia — non solo osa « rin- non emerse tuttavia alcuna 
viare il Congresso per pro.se- decisione. Interrogato dai 
guirc la sua politica ambigua > giornalisti, ieri, l’on. Valori 
ma ha persino < l’ardire di ha dichiarato che se la mag- 
avanzarc nuove richieste », gioranza proporrà il rinvio del 
quali le Regioni. In sostanza, Congresso, ■ non sarà la «inl- 
questa critica al PSI pare sia ^ opporsi. 

ticipo, snllccitatà da Saragat c GOVERNO SUL DISARMO Una 

da Moro e, pare, non condivisa ufticiosa ottimistica sulla 
pienamente fin’ora dall’ono- Ginevra è stata 

revolc Reale diramata dalla Farnesina. 

„ ... nota è tutta tesa a valu- 

. riguarda i .so- jarj. positivamente lo svilup- 

ciali.stì. la critica loro rivolta po della conferenza di Gine- 
dai settori più diversi della vra e afferma che negli am- 
maggioranza per il rinvio del bienti governativi italiani 
Congresso, ha provocato riscn- ‘ si condivide il pesslmi- 
lile dichiarazioni in tulli i set- ^”^9 espresso da talune dcle- 

lori del Parlilo, fon. Lornhar. 7.' ''' 

j: rr.. . t. .. voFi (iella Confcrcnza ». Il co- 

di ha affamato che il proble- tunicato rileva con soddisfa- 
ma del Congresso verrà af- zìone « la partecipazione at- 
frontato dal pro.ssimo comitato Uva di alcuni paesi non aili- 
contralc e. oggi stesso, dalla neati » e parla di « un incoii- 
Direzione. « I| Congresso è un testabile sforzo conciiiativn * 
problema che riguarda soltaii- eompiuto da parte occidentale, 
lo noi ». ha dichiarato secca- *, spccialmente nel confronti 

mente Lombardi. Analoghe di- 'ntSa i"" 

chiaraziorii hanno reso alcu¬ 
ni esponenti delia «sinistra» mata IJCC|f|0U Mi TO 
del PSI. L’agenzia ARGO de- urriLIUàA àU lU- 

finiva ieri « inaccettabile * la uLlATII Un comunicato iifti- 
maiiovra « tendente a far avan- cioso, proveniente da Palazzo 
zare la tesi della necessità di Uhigi, ha po.stillato ieri il 
un anticipo delle elezioni no- P^sso del discorso di Togliatti 
litiche .. fondata su « una gres- f * crilmava il governo 

solane oHenMvn eonlro . socia. ?„ 7 ,rr|li%'Sr li’ 
listi (:he svela abbastanza chia- Ccccano e Bari. II comunica- 
ramcnie le intenzioni con le io, afferma che « razione del- 

rAntorità è consìstita ncR’in- 


Dhtorso di Amendola 
siMe conUvddizìotti 
idei centro-mìstra 


- * 


IN BREVE 


Melfi: crisi al Comune 

L’amministrazione di centro-sinistra di Melfi è in crisi: 
i due a6sené:ori eocialisti Ruflno e Murano ei sono dimesci dalla 
Giunta comunale L’itMZiativa delle dimissioni è partita dal 
comitato direttivo della sezione socialista di Melfi, che non 
ha voluto più dare l'appoggio ad una giunta che di centro- 
sinistra aveva solo l’etichetta. 1 consiglieri del gruppo comu¬ 
nista chiedono le dimissioni dell’intera giunta per impedire 
alla DC e alle altre forze politiche di sanare la crisi in 
famiglia, col semplice cambio di alcuni assessori 

Alghero: giunta in crisi 

La Giunta comunale di Alghero è di nuovo in crisi. Il 
bilancio di previsione 1902 non ha ottenuto la maggioranza 
necessaria. Il Consiglio comunale non è neppure stato in grado 
di deliberare in merito all’ammissione del Comune di Alghero 
nella zona Industriale Sassari-Porto Torres I socialisti chie¬ 
derebbero il ripristino della formula di centro-sinistra, nono¬ 
stante tale esperimento sia già stato tentato mesi or sono 
con una Giunta DC-PSI e sia fallito. Sembra che sindaco del 
nuovo centro-sinistra venga nominato II capogruppo de, dottor 
Colavittl. L’attuale sindaco centrista. Ballerò, sembra però 
deciso a contrastare la nuova linea politica, per cui la crisi 
non si presenta di facile soluzione I comunisti, dal canto 
loro, fanno presente la necessità di una maggioranza autono- 
mi.sta ed efficiente che, sulla base di un programma concreto, 
risolva gli anno.si problemi locali. 


I. C«. M di 0«,d. S" 


Dal nostro inviato 

A LESSA.\ URI A. 10 

Il compagno on. Giorgio 
Amendola, delta segreteria 
nazionale del PCI. ha com¬ 
piuto ieri una rapida visita 
tu alcuni centri della provin¬ 
cia alessandrina. A Ovada ha 
presenziato " all’lnaugurazio- 
ne della Casa del Popolo: a 
Valenza si è intrattenuto coi 
compagni nel moderno cir¬ 
colo dei lavoratori orafi: nel 
capolungo, infine, ha visita¬ 
to il grandioso edificio della 
Casa del lavoratore, ormai 
quasi ultimato. 

Parlando in serata nei 
giardini « Vìrghtia Marini », 
affollatissimi per il festival 
dell'Unità, Giorgio Amendo- 
dola ha particolarmente sot¬ 
tolineato il significato politi¬ 
co, ideale e morale di que¬ 
ste nuove sedi del popolo, co¬ 
struite col lavoro c col sa¬ 


crificio dei comunisti. Anche 
oggi, come nel passato, il pro¬ 
letariato italiano dimostra 
così la sua capacità di im¬ 
pegnarsi non solo nelle lotte 
economiche, ma di saper 
creare (inalcosa che muta già 
il volto della società, che an¬ 
ticipa il futuro in quanto è 
strumento di emancipazione 
civile. Alla fine del secolo 
scorso, furono te case del 
popolo, le cooperative, i sin¬ 
dacati a iniziare la crescita 
del movimento operaio, che 
si sviluppo poi con una for¬ 
te sostanza unitaria. Pro¬ 
prio in questi giorni si cele¬ 
bra il settantesimo anniver¬ 
sario del PSI ed anche noi 
comunisti rivendichiamo il 
diritto di celebrarlo pcrc/i«‘* 
nel 1921 portammo con noi 
non solo un settore del Par¬ 
tito socialista, ma una parte 
importante del suo patrimo¬ 
nio, della .sua storia, della san 


Celentano 
al parco 

Lambro 





MIL.-\NO — Particolare surce-sso — tra gli spettarnli 
del Fcstiv.U nazionale deU’Unità — ha ottenuto redi¬ 
bizione del compleno di .Adriano Celentano. Guidone. 
Richi Sanila, e Paula 


—--- dividuare. arrc.starc c conse¬ 

gnare alla magistratura i fa- 
pj cinorosi e I violenti ». II cc- 

riranZG munìcato cerca anche di co- 

- glicre una contraddizione nc! 

di.scorso di Togliatti, che — 

/ • secondo il comunicato •- 

%OnwUÙitO avrebbe identificato i facino¬ 

rosi con le mas.se operaie. A 
• t parte il tentativo, piuttosto 

§iOEIOnOIC maldestro, di infirmare la so¬ 

stanza dei discorso di Togliat- 
Mm ti facendo riferimento a una 

^ ffW 6 f 0 lflF fr.asc sintetizzata da un rc.so- 

conto giornalistico, il cumu- 
• nicato rivela la preoccupazione 

^ di replicare all'accusa di sci- 

volamenta verso la pratica 
centrista, ch’era alla base del- 
Dal 21 al 23 settembre si l’argomentazione di Togliatti, 
svolgerà a Firenze, presso il Nè il comunicato risponde a 
Cirsio delia Meridiana, il accusa, anche se è evi- 

''frr 

I lavori verranno aperti ‘ (Iiffcrcnziarsi dal «o- 

una relazione di Alberto,usato dal ministro Taviani 
Scandone su « Pros|>effit;e per olla Camera, 
uno sviluppo di Nuova Resi- Rosta comunque il fatto che, 
stenza alla luce dell'attività nelle contese sul lavoro indi- 

svolta* l'intervento delle torze 

Alle 17,30 Federico Codi- 

gnola terrà una relazione su . , e»scn- 

« Ricerca di una base politi- ^iMbienie contro le masse* ope- 
co-culturale unitaria ». Nei Fatto che. ripetutamente, 
giorni seguenti saranno te- è stato rilevato anche dagli 
nule le relazioni di Valdo stessi più autorevoli dirigenti 
Spini, Marco Salvestrini c Al- della CISL. 
berlo Malavolti, quindi il di- # 

battito c le votazioni. nn. f. 


Estate lunga 


Forò caldo 
fino a ottobre 


Le con.i.zioni atmosferiche 
d; qiie>ti (litimi giorni rimar- 
r.anno più o meno invariate, 
fino nil.', terza dcc.ido di otto-ì 
bre- Qiicsi.a laconica comuni- 
caz’one che è stata fatta dal 
jcr\-i 2 io meieoroioglco dell'.Treo- 
n.T.Ji.c.i, h.i d.a iin.a parte inco¬ 
raggiato ,'lbergalori c tunsti. 
promctten.Jo un prolungarsi del 
tempo .«crono e della tempera¬ 
tura elevati, ma ha gettato 
contompor.mcamonte .o scon¬ 
forto ;n tutti coloro che. Icr- 
mi.iate !e fere. speniv.ino n 
un po' di fre.cco eìié aiutasse la 
r-presa de) lavoro 
T,'estate è Impazzita c inten¬ 
de prolungare quindi fino alle 
soglie di novembre il caldo c 
l'afa dì agosto. La causa di t t- 
to ciò è dovuta alla scarsa in¬ 
tensità delle perturbazioni che 
pas.«ano senza influire affatto 
sulla situazione cl-’matologica 
del bacino Mediterraneo. Tali 


perturbazioni, pure esistenti, 
sono seguite c individuate solo 
d.ii meteorologi attraverso lo 
«tudio dei c.impi della pressio¬ 
ne atmosferii t del vento e del¬ 
le temperature a var* livelli. 

Vero ò che nei Nord d’Itaii.a 
sui rilievi alpini, nel Veneto 
nei Trentino nelle zone lacu¬ 
stri. si ,«ono ataill bruschi ab¬ 
bassamenti della temperatura 
accompagn.iti da piovascol e 
grandmato, che spesso hanno 
assunto rintonsità di ver' e .iro- 
pri nubifragi Ma si tratta esclu- 
sl"amcnte di fenomeni locali e 
circoscritti «enz.i alcun carat¬ 
tere di continuità e di stabiliz- 
zaz'one Kssi continueranno a 
manifestani. sempre limitan¬ 
dosi alla pane continentale 
d’imlin. ma non riuscirenno a 
spingersi oltre la piana del Po 
A tjuesto punto non rimane che 
sperare che. alla metà di no¬ 
vembre. almeno S. Martino ri¬ 
nuncia alia - sua estate». 


combattività. Ed anche oggi 
abbiamo lo stesso fine: il so¬ 
cialismo, la fine dello sfrut¬ 
tamento dell’uomo sull’uomo. 

Guai se dimenticassimo 
questa prospettiva socialista, 
(ptesto obiettivo comune, 
questa bandiera attorno alla 
j quale si raccolgono le forze 
dei lavoratori italiani. Al di 
soprn delle polemiche, al di 
là delle divergenze e delle 
discussioni coi compagni so¬ 
cialisti, dobbiamo sempre 
esaltare iiuesto contenuto 
unitario del movimento ope¬ 
raio, come una realtà che si 
impone agli avver.'iari. 

In questo periodo — ha 
proseguito il compagno 
Amendola — si parla molto 
del centrosinistra che do¬ 
vrebbe svilupparsi in un in¬ 
contro più organico tra PSI 
e DC. Noi comunisti non sia¬ 
mo preoccupati di restarne 
al di fuori: abbiamo giudica¬ 
to la situazione positiva per¬ 
chè aperta a nuovi sviluppi 
di lotta c perchè evidente 
dimostrazione del fallimen¬ 
to dei vecchi governi centri¬ 
sti: sappiamo che si tratta 
di lina svolta obbligata, sap¬ 
piamo pure che hi DC ma¬ 
nifesta apertamente «Icuni 
propositi di continuità della 
sua antica politica. Lo scopo 
dichiarato è l'isolamento dei 
comunisti. Ma nella lotta po¬ 
litica non contano tanto i 
propositi, nostri e degli al¬ 
tri. quanto i fatti: ì discor¬ 
si eliusivi ed equivoci del- 
Von. Moro contano fino a un 
certo punto, mentre il peso 
decisivo, l’ago determinante 
della situazione sta nelle lot¬ 
te, nella capacità combatti- 
vii (Ielle JiKi.s.sc. 

Proprio nell'attuale perio¬ 
do stanno venendo fuori le 
contraddizioni del centro- 
sinistra. Vediamo la classe 
operaia in lotta da Torino a 
Bori contro l'caoìsmo padro¬ 
nale. vediamo il governo che 
mette la forza pubblica al 
servizio dei padroni e il mi¬ 
nistro Taviani che tenta di 
trasformare ima luffa sindo- 
calc i» non si sa quale ma¬ 
novra comunista. Ecco così 
im nodo che viene al petti¬ 
ne: i rapporti tra Stato e cit¬ 
tadino. E i compagni sociali¬ 
sti hanno modo di costatare 
che non c'è risolutezza nel¬ 
l'azione del cioverno di cen¬ 
tro-sinistra. Tutto il suo pro¬ 
gramma, in effetti, si sta rea¬ 
lizzando cori ritardi c iiicer- 
tezze, ri sono manovre in 
atto per impedirne l'attua¬ 
zione anche parziale: e, in¬ 
tanto. si cerca di ricattare il 
PSI chiedendogli la rottura 
nei .sindacati c negli enti lo¬ 
cali prima delle elezioni, ele¬ 
zioni che la DC vorrebbe an¬ 
ticipare senza operare una 
scelta col vecchio obicttivo 
di conquistare più cofi per 
allargare il suo potere; e in¬ 
tanto Valletta, campione del 
neo-capitalismo tRuniinnfo, 
butta la maschera non appe¬ 
na il movimento operaio 
rompe una .situazione ormai 
insostenibile, c mostra il suo 
volto di vecchio reazionario. 

Ma il tentativo di sfuggire 
alle contraddizioni, di avere 
i voti prima d’aver opcratoi 
una scelta, si erta con le loti 
tc in corso che si cstendona 
in tuffo il paese, si scontra 
con la piattaforma aianzatai 
delle rivendicazioni; i lavo¬ 
ratori non chiedono solo più 
salario, ma maggiore forza 
contrattuale, più potere nella 
fabbrica, cioè più democra¬ 
zia. Ecco la base delle lotte 
operaie, cccone il grande 
contenuto politico. 

E’ con l’unità, con la for¬ 
za. con la combattività dei 
lavoratori che possiamo su¬ 
perare le barriere, la gretta, 
ostinata rcsi.stenza della bor¬ 
ghesia che nulla concede se 
non .si è capaci di imporre 
la nostra volontà. E' con 
Vunità c la lotta che si con¬ 
duce la classe operaia alla di¬ 
rezione della cosa mthblica 
r si real’zza la svolta polifì- 
ca nella quale soltanto pn.s- 
sono trovare soluzione tutti 
i nrnbicmi reali del nostro 
pne.se, da quello del Mezzo¬ 
giorno a guelli delle autono¬ 
mie locali, dcìì’agricolturn. 
dcnli squilibri causati dallo 
svilunpo monopolistico. A 
quest'unità e forza dei Invo-j 
rotori — fin concluso Amen¬ 
dola tra oM apolausi — in cui 
si identifica la prospettiva 
dello conqui.sto del sncioli- 
smo. noi comunisti cerchiamo 
di dare c daremo sempre il 
massimo contributo. 


Per iniziativa dell’Associazione italiana per i rapporti cul¬ 
turali con l’Unione Sovietica, è partita ieri alla volta di Mosca 
' una delegazione di rappresentanti delle Regioni autonomo 
italiane composta dalle seguenti personalità; on. prof. Pietro 
Fosson, vice presidente della Giunta regionale della Valle 
d’Aosta ed assessore airagncoltura e foreste: on. prof. Pietro 
Melis. assessore alFIndustria della Giunta regionale sarda; 
on prof. Salvadori. assc.ssore ai Lavori pubblici e Trasporti 
della Giunta regionale Trentino-Alto Adige; dott Umberto 
Cardia, pubblicista e consigliere della Giunta regionale sarda. 
La delegazione si tratterrà in URSS 12 giorni, visitando vari 
centri, allo scopo dì conoscere le caratteristiche dell’ordina¬ 
mento delle Repubbliche dell'Unione Sovietica 

Roma: transito Hofid Boussouf 

L’esponente politico algerino Hafid Boussouf è transitato 
ieri pomeriggio per l’aeroporto di Fiumicino proveniente da 
Tunisi e dirotto a Francoforto, da dove proseguirà per il 
Marocco. Boussouf ha definito la situazione in Algeria -"Calma-. 

Palermo: simposio medicina subacquea 

Oltre cento sono gli studiosi che hanno già inviato la loro 
adesione al I Sinipo.uo internazionale di medicina subacquea, 
che si terrà ad Ustica dal 14 al 16 settembre. Hanno assicu¬ 
rato la loro partecipazione oltre ai clinici italiani, quelli tede¬ 
schi. svizzeri, francesi, portoghesi e giapponesi. 

Menni lascia la clinica 

L’oii Nonni, ornici guarito, lascerà stamane la clinica 
romana dove è stato trasferito in seguito al noto incidente 
occorsogli in Val d’Aosta 

Dalla casa di cura, il leader socialista si recherà diretta- 
mente a Formia. dove si tratterrà per un ulteriore periodo 
di convalescenza. 

Ieri mattina, l’on Nenni ha ricevuto numerose visite, fra 
cui quella del segretario del PRI. Reale, che si è intratte¬ 
nuto a colloquio per un’ora circa 

Assegnati i premi Saint Vincent 

La commissione giudicatrice per l’assegrnzìone dei pre¬ 
mi di S.'iint Vbicent per la stagione teatrale 1961-62 ha deciso 
di attribuire il primo premio per la migliore commedùa nuova 
italiana a « Ritratto di ignoto •• di Diego Fabbri ed i due 
secondi premi a - R gesto » di Luciano Codignola ed •• Il 
muro di silenzio » di Paolo Messina. Il premio per la regìa 
è stato attribuito a Franco Enriquez, autore della messinscena 
de - Il gesto » di L Codignola . 

Le maschere con lauro d’oro, destinate ai migliori inter¬ 
preti sono state assegnate a Cesco Baseggio . Raul Grassìlli. 
Valeria Moriconi. Andreina Pagnani 

Due maschere con lauro d’oro sono state quest’anno as¬ 
segnate anche ad interpreti di commedie musicali Italiane: 
vincitori: Delia Scala e Renato Rasccl 

Inoltre - la commissione ha assegnato una targa d’oro a 
Pietro Garinei e Sandro Giovannini ed un.i mecfagtia d'oro 
a Diana Torriori. 

Tremelloni a New York 

Domani, il ministro Tremelloni partirà alla volta degli 
Stati Uniti accompagnato dal direttore generale del Tesoro. 
Tremelloni parteciperà .alla riunione annuale dei governatori 
del fondo monetario internazionale c contemporaneamente 
alla riunione della Banca intemazionale per la ricostruzione 
e Io sviluppo. Le riunioni, che si svolgeranno dal 17 al 21 
a Washington, saranno dedicate ai problemi relativi alla liqui¬ 
dità internazionale. Prima di prendere parte alle riunioni di 
Washington. 'Tremelloni si recherà a New York su invito di 
un gruppo di operatori economici 

Il genetliaco di Gronchi 

L’ex presidejite della Repubblica, on. Giovanni Gronchi, ha 
compiuto ieri 75 anni. Al sen Gronchi sono perv’Cnuti numerosi 
telegrammi di auguri da parte del Presidente della Repub¬ 
blica. on Segni, e di autorità, personalità, amici. 

Provveditori agli studi dal ministro 

Una delegazione di rappresentanti dei provveditori agli 
studi in seno al Sindacato della scuola media, è stata ricevuta 
ieri dal ministro della PI, on Gui. al quale ha sottopogto le 
rivendicazioni della categoria, in particolare affinché il mini¬ 
stro si faccia promotore di un sollecito esame della proposta 
di legge Cen'oti concernente il collocamento a riposo dei 
Provveditori agli studi. U ministro si è impegnato a inter¬ 
venire 
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Il co^q^^o Rubens Tr.va 
è stato efetrax iep sera sindaco 
di Modena, LaìinuilcK) 
nomina è stato salutato dagli 
applausi della giunta. della 
maggioranza del consiglio e dal 
folto pubblico presente in sala 
Già vicesindaco dal 1946 al 
1951. o Vicepresidente dell’am- 
ministrazione provinciale dal 
1951 al 1960. successivamente, 
dal i960. Rubes Triva è torna¬ 
to a far parte dell.a giunta co¬ 
munale. Ha ricopeno l’incari¬ 
co d: aa^essore alla i»tr,iz;one 
pubblica e ai servizi culturali 
E* membro del Consiglio n.a- 
zionale deirANCI. deH’eseeuti- 
vc nazionale della Lega de; 
Comuni, del Comitato federale 
e del com.{.Ito d.rettivo della 
Federazione comun sta m(xle- 
ncse 

L'avvicendamento ali.i cari¬ 
ca di sindaco avviene dopo 1" 
anni dalla Liberazione, duran¬ 
te I quali l'important,» respon¬ 
sabilità è stata mantenuta inin¬ 
terrottamente dal compagno Al. 
ifco Coranzori. che ha saputo 
guadagnarsi tra la eittadinanr.’i 
una stima profonda e la più 

larga popolarità 
Corassori h.i ora lasciato lo 
incarico c ha precisato i motivi 
delle sue dimissioni, afferman¬ 


do fra raltiw^^fn primo )«ogo 
è da temperie sento |a noccs- 
siti.i^if'iSsere sollevato da que- 
fTo oneroso e impegnativo 'fi¬ 
ca rico._ che ho mantenuto per 
oltre 17 anni. Di giorno in gior¬ 
no^ il compito diviene sempre 
più impegnativo e non r.tengo 
per c.o poterlo assolve¬ 
re con lo stesso impegno e 
la stessa cons.stcnza. perchè 
questa responsabilità diventa 
superiore tùie mie possibilità. 
In secondo luogo il mio gnip- 
po consiliare, dispone d; uo¬ 
mini :n grido di portare avan¬ 
ti e svilupp.ire ulteriormente 1 1 
politica svolta nel comune fino 
a questo momento-, 

Cora-yori ha infine espresso 
riconoscenza > al partito, alla 
magg.oranza cons.lìare socia¬ 
lista e comunista, ai compagn. 
deila giunta, per la f.ducia e il 
contributo ricevuto durante tan¬ 
ti anni 

Il compagno Cora.<sori ha e- 
steso il nngraziamento a tutti 
dipendenti, concludendo il suo 
d.incorso con un sihit.i r.volta 
ai cittadini modenesi 

Alle dichiarazioni d; Coraa- 
sori è segui:.! la d.ecuss'one 
sulle dimissioni, nella quale so¬ 
no mtervcniit; i rappresentant. 
di tutti I gruppi, e le votazioni 
di cui riferiremo nella odltiono 
di domani. 
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Il dibattito sulla scuola, che tanto appas¬ 
sionato interesse ha suscitato nell'opinione 
pubblica, tornerà ad accendersi domani, al 
Senato, dove sarà all'ordine del giorno la 
legge istitutiva della Scuola dell'Obbligo 
per i ragazzi dagli 11 ai 14 anni. 

Mentre, ancora, migliaia di studenti so¬ 
no impegnati negli esami di riparazione ed 
i candidati alla « maturità » (classica, scien¬ 
tifica, artistica) e all'abilitaziono attendono 
il 17 settembre, giorno fissato per la prima 
prova scritta, quella d'italiano, sono in corso 
i preparativi del concorsi provinciali per 
l'assegnazione delle borse di studio, che si 
terranno in tutta Italia l'8 ottobre p.v.: il ter¬ 
mine per la presentazione delle domande 
scadrà sabato prossimo, 15 settembre. 

Un accordo è stato raggiunto Ieri, infine, 
fra librai ed editori circa la distribuzione 
gratuita dei libri di testo agli alunni delle 
scuole elementari. 


Per tutti i ragazzi dagli 11 ai 14 anni 

Demani al Senato 

il dibattito sulla 
scuola dell'obbligo 


f/ ministro Gui ha apportato numerose modifiche che peggiorano il progetto 
iniziale - La questione del latino e i finanziamenti alle scuole private - Le pro¬ 
poste avanzate dai senatori Donini e Luporini a nome del partito comunista 


Attardo 
per ì 
libri 
gratuiti 


L’accordo sulla ripartizio¬ 
ne degli oneri derivanti dal¬ 
la distribuzione dei libri di 
testo gratis agli alunni delle 
scuole elementari è finalmen¬ 
te stato raggiunto, dopo una 
lunga riunione svoltasi ieri 
a Milano, al termine della 
quale è stato emesso un co¬ 
municato. 

In esso si precisa che «su 
questi testi gli editori prati¬ 
cheranno ai librai lo sconto 
del 22 per cento netto da IGE, 
porto e imballo per gli ordi¬ 
nativi che superino i due kg., 
mentre nelle spedizioni che 
siano inferiori a taie misura 

10 sconto sarà del 24 per cen¬ 
to, netto da IGE. 

Ciò sia per le spedizioni 
fatte direttamente dalle sedi 
delle case editrici, ctie per 
gli acquisti operati presso i 
vari rappresentanti di zona. 
Inoltre, gli editori accette¬ 
ranno dai librai, entro il 31 
ottobre, la resa dei testi in¬ 
venduti nella misura del 5 
per cento degli acquisti 

I librai, poi, praticheranno 
al ministero della Pubblica 
Istruzione lo sconto del 10 
per cento. La presidenza del¬ 
l’Associazione librai Italiani 
— prosegue il comunicato — 
nel comunicare il raggiunto 
accordo, revoc.i la convoca¬ 
zione deirassemblea straor¬ 
dinaria indetta a Roma per 

11 15 settembre, raccoman¬ 
da a tutti i librai e cartolibrai 
di trasmettere immediata¬ 
mente gli uidinativi, assicu¬ 
rando cosi un efficace e sol¬ 
lecito servizio distributivo 
dei libri, neirinteresse della 
scuola e della loro stessa ca¬ 
tegoria >. 

II senso di responsabilità 
dei rappresentanti dei riven¬ 
ditori ha permesso cosi di ri¬ 
solvere in extremis una si¬ 
tuazione che serr^rava senza 
vie d’uscita. 

Come è noto, allo scopo di 
disciplinare le operazioni del¬ 
la fornitura dei libri, sono 
state approntate delle cedo¬ 
le librarie, distinte per i due 
cicli didattici, che saranno 
consegnate all’atto dell'iscri¬ 
zione e faranno diritto al¬ 
l’alunno di ritirare gratuita¬ 
mente, presso qualsiasi libre¬ 
ria, i libri di testo adottati 
nel’ I iropria classe. 11 li¬ 
braio, oltre al libro, conse¬ 
gnerà debitamente vistato, il 
tagliando all’.'ilunno. che, a 
sua volta, dovrà riconsegnar¬ 
lo il primo giorno di scuola 
aU'ins ^.lante. 


Educazione 
musicale 
obbligatoria 
chiedono 
gli insegnanti 

Il Convegno naz.onuie degl, 
insegnant; d. mus.ca e canto 
nelle scuole pecondane. pro¬ 
mosso dairl nionc nazion^tie 
niu5:cisti. fivoitcwi a Roma 
è concIiHo con 1^ votar.ono d; 
un ordine del g.omo nei qu.i!e. 
fra l'altro, sj protesta perche 
negli emendament. go\ ern.it v. 
al progetto d. legge per l’xt:- 
tuzione della rcuola media ia 
educazione musicale ^ previ¬ 
sta Mio come facoltativa. 


Entro sabato le domande 


L' 8 ottobre 
i concorsi 
per le «borse 


Tra quattro giorni, c cioè sabato 
prossimo 15 settembre, scadrà il termi¬ 
ne di presentazione delle domande di 
ammissione ai concorsi provinciali per 
il conferimento di borse dì studio del 
ministero della P.I. agli alunni delle 
scuole medie inferiori e superiori e di 
istruzione artistica sul fondo di 6 mi¬ 
liardi stanziato con l'art. 38 della legge 
24 luglio 1962 per ciascuno degli eser¬ 
cizi finanziari 1962-63, 1963-64 e 1964-65. 

Le uniche condizioni richieste per 
partecipare ai concorsi sono quelle del¬ 
la promozione e l’esibizione del certifi¬ 
cato di esenzione tributaria. 

Attraverso i concorsi provinciali, do¬ 
vrà trovare un inizio di applicazione 
il dettato costituzionale, oggi ancora 
ben lontano dall’essere tradotto in pra¬ 
tica, secondo cui tutti i giovani, senza 
discriminazioni di origine economico- 
socìale, hanno diritto, purché capaci e 
meritevoli, di raggiungere i più alti 
gradi deU’istruzione. 


Tutti devono 
concorrere 


Va detto, però, che l’art. 38 della leg¬ 
ge approvata dal Parlamento nel luglio 
scorso (lo c stralcio al cosiddetto 
< Piano decennale per lo sviluppo della 
scuola») ha accolto un principio grave 
e pericoloso, prevedendo per gli alunni 
delle scuole private non soltanto la pos¬ 
sibilità di usufruire delle borse, ma an¬ 
che di sostenere la prova presso il pro¬ 
prio istituto. 

Sostanziali facilitazioni, dunque, ven¬ 
gono offerte, per volontà della DC. che 
è riuscita a far prevalere il proprio 
punto di vista su quello degli altri par¬ 
titi della maggioranza governativa c 
parlamentare (PRI, PSDI e PSD, alle 
scuole clericali: violando Io spirito e la 
lettera della Costituzione, si realizza in¬ 
fatti una forma di finanziamento indi¬ 
retto dello Stato agli istituti privati, 
che in Italia, oggi, sono retti, nella qua¬ 
si totalità da ordini religiosi. 

Le scuole confessionali, peraltro, sono 
già da tempo al lavoro per organizzare 
la massiccia partecipazione dei loro 
alunni ai concorsi ed assicurarsi, cosi, 
il maggior numero possibile delle borse 
messe a disposizione. 

Per sv’entare questo tentativo ed im¬ 
pedire che gli stanziamenti vengano in 
larga misura sottratti alla scuola pub¬ 
blica. e auspicabile che i numerosissimi 
studenti delle scuole statali i quali si 
trovano nelle condizioni prescritte dal¬ 
la legge partecipino ai concorsi. 

Le domande documentate debbono 
essere presentate alla scuola frequen¬ 
tata dal candidalo neU’anno 1961-62 o, 
per gli alunni che hanno conseguilo la 
licenza elementare, al direttore didat¬ 
tico 

La somma disponibile di 6 miliardi 
— come è noto — è stala ripartita dal 
ministero per la Pubblica Istruzione fra 
le due grandi categorie di scuole: quel¬ 
la che copre la fascia di completamento 
d’obbligo (11-14 anni di età) compren¬ 
dendovi i primi trienni delle scuole di 
istruzione artistica e musicale e quella 
delie scuole di istruzione secondaria e 


artistica per i giovani dai 14 ai 18 anni 
di età. 

Nel complesso, sono stati riservati 
por la scuola di completamento dell’ob- 
bligo 2 miliardi e 400 milioni, per le 
scuole medie superiori 3 miliardi e 600 
milioni. Le due somme sono state divise 
fra tutte le province, in relazione al 
numero dogli alunni e con particolare 
riguardo alle zone depresse. 

La misura unitaria delle borse di stu¬ 
dio è la seguente; 60.000 lire per la 
scuola media, la scuola di avviamento 
e il triennio inferiore degli istituti di 
istruzióne artìstica; 110.000 lire per il 
primo biennio degli istituti di istruzio¬ 
ne classica, scientifica, magistrale, tec¬ 
nica e classi corrispondenti degli isti¬ 
tuti di istruzione artistica, e per gli 
istituti professionali e scuole corrispon¬ 
denti; 150 000 lire per le classi succes¬ 
sive al biennio degli stessi istituti. Le 
borse hanno validità triennale, bien¬ 
nale o annuale a seconda della classe 
frequentala noU’ambito di ogni ciclo di 
studi. 

II concorso per l’assegnazione di que¬ 
ste borse è per esami, con una prova 
scritta anonima su un tema scelto dal 
candidato fra più proposti dalle singole 
commissioni esaminatrici su un argo¬ 
mento di cultura generale. Il contenuto 
della prova, la quale si svolgerà l’B ot¬ 
tobre prossimo alle oro 8,30. dovrà es¬ 
sere tale da far assumere ad essa va¬ 
lore indicativo di tutta la personalità 
dell'alunno In modo da rendere possi¬ 
bile il riconoscimento da parte di un 
organo dello Stato (la commissione esa¬ 
minatrice) dell'utilità individuale e so¬ 
ciale che il giovane sia economicamente 
assistito dalle provvidenze statali per 
la prosecuzione degli studi. Le borse di 
studio saranno assegnate in base alla 
graduatoria compilata dalle commissio¬ 
ni, composte da un preside di ruolo, da 
tre insegnanti c da un funzionario del¬ 
l’amministrazione della P.I. Nella gra¬ 
duatoria si terrà conto della bontà della 
prova scritta di cultura generale e del¬ 
l’esame delle condizioni di bisogno per 
i casi di parità di merito. I lavori delle 
commissioni dovranno concludersi al 
massimo entro 20 giorni dalla prova 
scritta. 


Erogazione 
in due rate 


Ai vincitori del concorso, la borsa 
s.ira erogata in due rate di eguale mi¬ 
sura; la prima entro 15 giorni dalla 
pubblicazione deH’cIcnco dei vincitori, 
previo accertamento che l'assegnatario 
della borsa sia regolai-mente iscritto per 
l’anno scolastico 1962-63 ad una scuola 
o istituto statale o autorizzato a rila¬ 
sciare titoli di studio riconosciuti dallo 
Stato per l’anno in corso cui si riferisce 
la borsa. 

La seconda rata sarà erogata entro il 
10 aprile del 1963. previo accertamento 
d’ufficio che Taliinno assegnatario non 
abbia abbandonato gli studi e non sia 
incorso in gravi punizioni disciplinari. 

Gli ordinativi di pagamento delle rate 
delle iKirse saranno intestati ai padri 
degli alunni vincitori o a chi ne fa le 


Il Se.iato riprenderà do¬ 
mani i suoi lavori dopo le 
ferie estive con l’inizio della 
discussione dej progetti di 
legge sulla scuola deirobbli- 
go fino ni 14 anni; la propo¬ 
sta di legge dei senatori co¬ 
munisti Donini. Luporini e 
altri, presentat.T nei 1959, e 
il disegno di legge presenta¬ 
to dal governo nel 1960. 

la concreto, però, il dibat¬ 
tito si svilupperà su un te¬ 
sto diverso, elaborato sulla 
base del progetto governati¬ 
vo dalla maggioranza demo¬ 
cristiana della Commissione 
P.I. del Senato .‘\ questo 
testo il nuovo ministro della 
P.I., on. Gui, intende appor¬ 
tare alcune corre/ionl grave¬ 
mente peggiorative sotto for. 
ma di emendamenti. Anche 
lo norme più importanti 
della proposta di legge Do- 
nini-Luporini sono state ri¬ 
presentato sotto forma di 
emendamenti, ai quali si 
aggiungono gli altri emen¬ 
damenti in larga misura 
analoghi prcsi'iitati tini so- 
cinlisti. 

Un aspetto singolare della 
discussione che coni incera 
doma.al al Sonato è pertanto 
questa: che le posizioni del 
governo sulla scuola deirob- 
bligo — cioè su uno dei pun¬ 
ti di maggiore rilievo del 
programm.'i del centro sini¬ 
stra — non rispecchiano nf. 
fatto le impostazioni degli 
altri partiti del centro sini¬ 
stra ( PSDI, PRI e PSD, ni 
anzi neppure di tutt.T la DC, 
ma soltanto dei gruppi più 
arretrati c conservatori del¬ 
lo schierame.nto cattolico, .so. 
gnando un netto passo in¬ 
dietro rispetto alle posizioni 
del precedente ministro Bo¬ 
sco. cioè del governo delle 
< convergenze » non appog¬ 
giato dai socialisti. 

II tema di maggiore con. 
trasto, come 6 noto, è rap¬ 
presentato dallo studio del 
Lati.no. il mi mantenimento 
come materia di insegna¬ 
mento (sia pure opzionale) 
viene assunto dallo schiera¬ 
mento con.sorvatore come 
mezzo strumentale per impe¬ 
dire Un vero e profondo rin¬ 
novamento dei contenuti del¬ 
la nuova scuola, che dovrà 
essere frequentata gratuita¬ 
mente da tutti 1 ragazzi ita- 
ILnni dagli 11 ai 14 anni, n 
partire dall’anno scolastico 
1963-’64. 

Ma di questo argomento si 
è già parlato e ancora am¬ 
piamente s; parlerà a parti¬ 
re da domani al Senato. Ri¬ 
teniamo più giusto pertanto 
dare ora ai lettori qualche 
maggiore ragguaglio sulle 
caratterl.stiche che potrà as¬ 
sumere la nuova scuola del. 
l’ubbligo. 

1 

Materie 

di insegnamento 

* 

Secondo il testo della mag- 
giora.Tza sono: 

Grupfn» -»i«irfco-Ictlerarlo; 
Lingua italiana. Storia. Geo¬ 
grafìa, Educazione civica. Re. 
lìgione: 

Gruppo scientifico: Mate¬ 
matica. Fisica. Scienze natu¬ 
rali, Educazione e applicazio¬ 
ni tecniche; 

— Lingua straniera: 

— Educazione artistica; 

— Educazione musicale; 

— Educazione fisica. 

A partire da| secondo an- 
.To si aggiungerà un’altra 
materia a scelta delFalunno: 
o Latino o seconda lingua 
straniera. Senza l’esame di 
I-ntino alla fine della scuola 
dell’obbligo lo studente non 
potrà accedere al Liceo clas. 
sico (emendamento Gui). Se¬ 
condo il precedente testo del 
mi.aistro Bosco su queste ma¬ 
terie opzionali non era Inve¬ 
ce prescritto Tesarne. 

Secondo il progetto Doni- 
nt-Luporini, le materie di in¬ 
segnamento sono: 

Grappo storico-letterario: 
Educazione civile. Lingua 
italiana. Storia, Geografia; 

Gruppo scienUfico: Mate¬ 


matica, Scienze fisiclie e -la. 
turali. Igiene: 

— Lingiin straniera; 

— Disegno; 

— Mii.sicn e canto: 

— Educazione fisica: 

— Religione. 

A queste non si aggiunge 
alcuna materia opzionale. La 
iiiiovn scuola sarebbe pertan¬ 
to una vera scuola U-iica 
eguale per tutti, al centro 
della quale sarebbe lo studio 
della storia deglj iiomini e 
ilei mondo della natiirn, per 
un’istruzione basata sullo 
sviluppo delle coordinate 
fondamentali ilolla coscienza 
moderna: la coscienza slo.'-i- 
ca e la coscienza scientilìca. 

Orari 

d'insegnamento 

Nella prima classo l’ora¬ 
rlo complessivo no.i potrà 
superare lo 25 ore settima¬ 
nali; nella seconda e terza 
classo lo 28 oro sctlimannli. 
(Secondo il progetto comu¬ 
nista. rispettivamente 26 o 
27 ore). 

E’ istituito Un doposcuola 
gratuito o facoltativo di 10 
oro .settimanali distribuite in 
5 giorni per rinsegnamento 
individualizzato e per la 
completa abolizio.no di eser¬ 
cizi scritti jjor casa. 

Ogni classe non può avere 
più di 25 alunni. 

Promozioni 
ed esami 

Alla sciiol.T media obbliga¬ 
toria si accede con la licen¬ 
za della 5. elementare. Dopo 
la prima classe si accede al- 
1.1 seconda e poj alla terza 
per promozione. I non pro- 
nio.ssi devono ripetere la 
classe. La scuola delTobbligo 
si conclude con un esame di 
Stato. La licc.n/a ottenuta dà 
adito a tutte le .scuole medie 
Oli istituti secontlari superio¬ 
ri (con la riserva dclTcmcn- 
d.imcnto Giq ncr il latino). 

Il progetto Donini-Liipori. 
ni propone invece l’istituzio- 


Senato 


Come il 
pipistrello 
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ne di una 1. media di rlcii- 
liero per gli alunni dichia¬ 
rali non ido.nei dalTesnme di 
5. elementare: al termine 
della clns.se di ricupero essi 
saranno riammessi alle clas¬ 
si normali. Inoltre, il pas¬ 
saggio dalTiina nlTaltra clas. 
so della scuola media do¬ 
vrebbe avvenire senza pro¬ 
ve (Tesarne nè sessione di ri¬ 
parazione. Sarebbe altresì 
istituita anche una 3. media 
di ricupero per gli alii.nni 
giudicali inidonei alTesame 
finale. Le classi di ricupero 
non po.ssono avere più di 15 
alunni. 

istituzioni delle 
scuole statali 

Entro il decennio successi, 
vo alTentrata in vigore della 
legge, la scuola media dovrà 
cs.sero i.stituita in tutti i Co¬ 
muni con popolnzio.ne supc¬ 
riore ni 3 000 abitanti. I so. 
cialisli propongono che ciò 
venga fatto entro un trien¬ 
nio. 11 progetto comunista 
prevede invece un dettaglia¬ 
to piano di costruzione di 
nuove alile per co.TScntire al¬ 
la stragrande maggioranza 
de! ragazzi dì frequentare la 
nuova scuola delTobbligo. 

Scuole a sgravio 

Questo è uno dei punti più 
gravi del progetto della mag. 
gioranza. previnlendo Tcsten- 
sione alla scuola media di 
ima norma di leggo attual¬ 
mente vigente soltanto per 
la scuola elementare, norma 
secondo la quale lo Stato 
finirebbe por sovvenzionare 
i privati (cioè, in pratica, gli 
istituti confessionali) i quali 
istituiscano scuole medio 
private dove lo Stato sj di. 
chiari incapace a farlo (cioè, 
in pratica, in nunsi lutti i Co¬ 
muni sotto i 3 000 abitanti). 
Contro questa .aorma si so¬ 
no pronunciati decisamente 
già in Commissione j comu¬ 
nisti. i socialisti e I liberali. 

a. pi. 
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NEW YORK — Lo scienziatu Alvin Bruwn cammina 
con gli occhi bendati da un grosso pai» di occhiali, 
che gli tolgono ogni visibilità attraverso un bo.sco, ser¬ 
vendosi di un « radar-tdpÌ!>trcU» ». applicazione scien¬ 
tifica dei principio che guida il pipi.strclln durante 11 
suo voi» cieco. Il radar, costruito sotto il patrocinio 
della <t Lockheed Aircraft Company », permette ad un 
uomo di camminare, localizzare per esempio una porta 
aperta c passare senza urtare in airiiii ostacolo. Il a radar- 
pipi.strcll» » emette degli impulsi elettronici che raggiun¬ 
gono la fronte dclTiionio. che porta sulle orecchie una 
cuffia ricevente. Gli audiociilari della cuffia, formati da 
un p:iin di « orecchie » elettroniche, ricevono i suoni 
c i riflessi dagli oggetti che Tiiomo incontra sul suo 
cammino, periiiettcndngli di evitare ogni ostacolo 

(Telefoto A.P.-< l’Unità ») 


Ardita proposta sovietica 


missione 


In (om- /n higg pif^ diventare 

missione i «• • 

la scuoia u/io ^ientnlc 01 energia^ 

deirobbligo Osservata una violenta perturbazione della jonosfera 


S; >• r un.:.» ler; .1 T.il izz » 
.Mad.'ini;, la comniiss.oni- eci. 1 - 
tor.alc dell.! PubbLca It^lruz o- 
nc n*'r cs.am.nare. :n z(-df rc- 
fcrcnN*. .1 d-^cgno d; losao fil- 
la li-t.tiiz.onc delTobbligo 
Il iJi.n ciJro Gui h.i fivoHo un , 
relaz.onc surI- emondamon:. 
prepon'a;' dii governo ai diro- 
Sno d. legge Nella d ricu=<5 one 
5ono ..nteri-enui 1 conipag.n 
Caleff. (PSD Gr.an.-ìt: (PCD 
Il compagno GRj\N’.\TI h« 
^o.s'entito che. non si duo nre- 
.^c.nder,. da un'impostaz.one 
un.tar.a che tenga conto anche 
della .scuoia elementare cd in 
quelito ficiipo ha prCÉcntalo pre¬ 
cise propotite. motivando 1 ! d p- 
tionìo dei gruppo comunpta 
sulla proposta avanzai.! dal go. 
verno di introdurre mater.c fa¬ 
coltative ;n sostituzione d. 
quelle opzionali e osservando, 
che con gh emendamenti go¬ 
vernativi p. viene .ad introdur¬ 
re una nuova graduazione n^l 
valore dello «tud:o del latino 
Il compagno C.aloffi h.a con¬ 
fermato la opposizione dei 60 - 
cialisti alTintroduzionc eia pure 
In forma facoltativa della in¬ 
troduzione dello etudio del Is- 
tlno. i 


.MOSC.A, 10. 

AI congresso internaziona¬ 
le per l’istruzione scientifica 
in corso da ieri con la parte¬ 
cipazione di scienziati di 44 
paesi, il sovietico Nikolai 
Scmionov. premio Nobel per 
la chimica, ha dichiarato og¬ 
gi che la Lun.a potrà essere 
trasformala nella < centrale 
energetica » della Terra se si 
iiiiscira a coprirne la super¬ 
ficie con cellule per la capta¬ 
zione delTenergia solare, 
trasformala in elettricità. Ta¬ 
le energia potrebbe essere 
trasmessa a Terra a mezzo 
di fasci di onde radio spe¬ 
ciali. 

Con ciò — ha detto lo 
scienziato — la Luna diver¬ 
rebbe la centrale elettrica 
del mondo, con una potenza 
di parecchie decine di trilioni 
di kilowall. Il satellite po¬ 
trebbe anche essere sede di 
impianti atomici e termonu¬ 
cleari per la produzione di 
energia, in modo da elimina¬ 
re sulla Terra tutte le peri¬ 
colose cause di contamina¬ 
zione radiattiva. 


Lo scienzi.alo sovietico Si 
è anche detto convinto che 
per Tanno 2 000 .sarà stato ri¬ 
solto il problema dcll.i rea¬ 
zione termonucleare control, 
lata, l.'i quale* {XìtrcLIn: fumi- 
rc agli uomini immense 
(piantita di energia utiliz¬ 
zabile. Tale quantità di ener¬ 
gia — ha sotlolinc.ito Scmio¬ 
nov — sarebbe talmente 
enorme da porre il problema 
del surriscaldamento della 
Terra conscguente all’assor¬ 
bimento di essa. 

< In futiuo — ha detto lo 
scienziato — Tuomo dovrà li¬ 
mitare la capacità complessi¬ 
va delle sue centrali di ener¬ 
gia. La quantità di energia 
termonucleare prodotta non 
dovrà sorixissare il 5-10 per 
cento di quella solare assor¬ 
bita dal terreno c dalTatmo- 
sfera. altrimenti la tempera¬ 
tura del globo aumenterà pe¬ 
ricolosamente. L’umanità, co¬ 
munque, quando avrà a di¬ 
sposizione quantità di energ- 
gia così enormi, potrà con¬ 
trollare a suo piacimento il 


Iclima del pianeta e imbri- 
jgliare anche altri p.aneli del 
Isislcnia solare, primo fra tutti 
.Marte ». 

L’agenzi.i TASS ha frat¬ 
tanto comunicato che una 
violenta ix*rtiirbazicne della 
ionosfera, dovuta alTappari- 
zionc sul sole di tre gruppi 
di m.acchie. la più granile 
•Ielle quali è visibile ad (h:- 
chio nudo, e staia osservata 
oggi alle 4.45 (ora italiana) 
al centro di studio dell* io¬ 
nosfera del Tagikistan, nei 
monti Guis^'ir. 

L’Accademia delle scienze 
del Tagikistan, interrogata 
sul fenomeno, ha dichiarato 
che le macchie, che sono le 
manifestazioni di una inten¬ 
sificata attività solare, causa¬ 
no una forte emissione di 
particelle. .L'arrivo di queste 
particelle nella ionosfera ter- 
iostro avrebbe provocato le 
l'erturbazioni osservate. Qum 
ste ultime hanno immediata¬ 
mente causato interruzioni 
nei collegamenti radio e un 
brusco cambiamento del 
tempo. 
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Interrogazione del PCI 
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In Comune 
il massacro 
del verde 


Il litorale romano riservato agli speculatori 


n i;iardino Fassi di piazza 
Fiume — su cui. conio abbia¬ 
mo scritto domenic.i scorsa, 
pondo la spada di Damocle 
di una radicale trasfot inazio¬ 
ne sotto la spinta della spe¬ 
culazione privata' la Ilinasccn- 
to vuole acquistarlo o i Torlo- 
iiia, intanto, hanno intimato lo 
sfratto al proprietario dolLa fa 
mosa gelateria — non fa caso 
a se Ogni giorno la lista dei 
•< massacri *■ si allunga di qu-al- 
che nuovo episodio, piccolo o 
grande che sia 
A Trinitfi dei Monti alcuni 
palazzi settecentosohl vengono 
trattati con disinvoltura ■; col¬ 
pi di piccono; sull’A ventino 
una villa vicina ;■ .Santa Pri¬ 
sca sta crescendo oltre ogni ra- 
cionevole norma Ma. senza 
allontanarsi troppo da piazza 
Fiume e dal giardino Fassi. ba- 
.^ta guardare iiuel che sta ac¬ 
cadendo nei quartieri Lvuiovisi. 
Nomentano. Salario. Parioli. 
jier avere un'idea doirampiez- 
■/a del fenomeno delle distru¬ 
zioni di vecchio villette (che 
spesso non sono affatto vec¬ 
chio) che vengono sostituito da 
edifici ben più massicci. I can¬ 
tieri attualmente in attività si 
contano a decine Ogni tanto 
qualche passante si accorge 


che. al di là dello tavole delLa 
recinzione, qualcuno dei pochi 
alberi rimasti sta soccomben¬ 
do sotto la scure dei nuovi 
barbari; allora la segnalazione 
apparo sui giornali e gli uffi¬ 
ci capitolini non possono faro 
a meno di abbozzare (lualche 
timido intervento Ma in quan¬ 
ti casi I sacrifici vengono com¬ 
piuti nel silenzio più completo? 

Interi quartieri stanno cam¬ 
biando volto, in questo modo 
Il verde lascia il posto al ce¬ 
mento: i palazzi diventano più 
grandi e attraggono crescenti 
correnti di traffico. Que.sto sta¬ 
to di coso a qualcuno 6 sem¬ 
brato talmente normale che 
venuta fuori, proprio nel me¬ 
se scorso, la propo.sta di co¬ 
struire a Villa Torlonia (vin¬ 
colata a parco pubblico) la 
I3or.sa. la Camera di Commer 
ciò e la Prefettura 

Un radicale cambiamento 
della politica capitolina in que¬ 
sto .settore è stato clne.ito dal 
compagno Gigllottl con una 
interrogazione I provvedimen¬ 
ti proposti sono urgenti. Il con¬ 
sigliere comunista chiede, tra 
raltro, quale sarà la destina¬ 
zione del suolo ricavato dalla 
demolizione della Ca.sa delFau- 
tomobile In piazza Verdi 


Dopo lo scontro 


Gli hanno 
riattaccato 
il naso 
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. Mariiiella:mare 
dietro i reticolati 


Furto all'alba in via XX settembre 


Fino a pochi anni (a c'era 
una via a Santa Marinella che 
dal centro conduceva diretta¬ 
mente al mare. E’ via Garibal¬ 
di, una strada fra due (ilari di 
alberi, die si stacca a gomito 
dairAurelia. Terminava a tuf¬ 
fo sugli scogli, dove era stato 
costruito uno scalo per lo bar¬ 
che. La via esiste ancora, ma 
è diventata più corta, interrot¬ 
ta com'è da uno sbarramento 
di paracarri di cemento arma 
to. Lo scalo ò spanto, la scoglie¬ 
ra k stata manomessa. Anche 
questo tratto di maro ha fatto 
gola alla speculazione edilizia, 
sono sorte ai lati dello scalo 
due villo e per rendere più 
tran(|UiIlo il soggiorno dei ric¬ 
chi abitanti è stata chiutìa la 
strada e demolita la costa, sen. 
za che le autorità comunali e 
la capitaneria di porto trovas¬ 
sero nulla da ridire. 

Questo non ò che un episo¬ 
dio, uno dei tanti e forse tra 
i minori accaduti a Santa M;i- 
rinella in questi anni di -boom- 
edilizio o di speculazioni sulle 
aree in riva al maro. Si ripete 
a nord di Roma quello che av¬ 
viene a sud. Como ad Ostia, a 
Torvajanica, a San Felice Cir¬ 
ceo, il mare ù stato ingabbiato 
anche a Santa Marinella e sem¬ 
pre a favore di pochi privile 
giatl. 

Il porticciolo 

Reticolati, cartelli, lungiie 
cancellate, costruzioni altissime 
sbarrano i passaggi verso la co. 
sta ed impediscono, in alcuni 
tratti, anche uno sguardo al 
panorama. I pochi accessi al 
mare -libero", la.sciati come 
contentino per il bagnante che 
non può spendere 5.000 lire al 
giorno di pensione c HO mila li¬ 
re mensili di stabilimento bal¬ 
neare, sono una beffa iioichò 
conducono in piccole insen.itu- 
re che «i presentano 6pe^«o co¬ 
me «carichi di immondizie. 

L’ctiemplo più evidente è il 
tratto di mare «porco e melmo¬ 
so attorno al porticciolo. dal 
quale ogni notte si staccano le 
« lampare >• per la pesca del pe¬ 
sce azzurro. I due pontili sem¬ 
brano staro in piedi per mira¬ 
colo: quattro tavole traballanti 
fissate malamente a pah ormai 
corrosi dal maro. 

La mancanza di un portic¬ 
ciolo vero a Santa Marinella, 
paese che sorse ai tempi degli 
etruschi proprio come scalo por 
i traffici sul mare, è uno 
principali problemi. 

Ma per il momento viene 
considerato dagli nmministr.a- 
tori comunali d.c. senza un pia 
no che possa giungere a solu¬ 
zioni concrete. Ma i ricchi vil¬ 
leggianti non si preoccupano: l 
moli privati li hanno fatti co¬ 
struire davanti alle loro ville 
.^nche a Santa Marinella in¬ 
fatti non mancano ville da n.i- 
babbi, costruzioni ora ardite, 
ora sfarzose, di proprietà di 
grossi nomi dell'alta finanza, 
deirindustria, del cinema. 
QuelPAmati che è proprietario 
di una catena di cinema ro¬ 
mani. per portarsi il mare in 
c.asa, cioè nella grande piscina 
della sua residenza, ha fatto 
I costruire addirittura una galle- 
ria sotto la vecchia via Attrclia. 
L’ing. Covre, che dirige un isti¬ 
tuto tecnico sperimentale, si è 
fatto erigere una villa unica 
I nel suo genere: sei p.ali d'ac- 
; ciaio sostengono la costruzione 
in metallo e vetro ad una dc- 
cln.a di metri sopra le cime di 
|una pineta; il tetto è fatto a 
cupola come in un osservatorio 
1 astronomico. Di lassù, il pano¬ 
rama è senza ombra di dubbio 
{meraviglioso: il verde delio gu¬ 
glie dei pini si confonde e si 
specchia continuamente nello 
azzurro del mare. 
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Svagamo m aegoao 
davmtì ai polizhttì 
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di guardia ai aiiaisten 


Uno dei blocchi di cemento sorti a Santa Marinella In riva al mare 


Deturpato dal cristallo di un’auto contro la quale si c 
schiantato in motocicletta, un giovane non perderà 11 
na.so solo perchè i medici del centro specializzato di 
chirurgia plastica del Sant'Kugcnin glielo hanno riat¬ 
taccato con un delicato intervento. Forse il volto dei fe¬ 
rito non rimarrà sfregiato; i sanitari che lo hanno ope¬ 
rato sono moderatamente ottimisti. t.a vittima è Mau¬ 
rizio Cabiddu, ha 20 anni e abita con i genitori e sei 
fratelli in via Eugenio IV, 31. «Non ricordo granché 
dell'incidente — ha detto quando ha riacquistato cono¬ 
scenza — percorrevo una strada di Largo Boccea quan¬ 
do mi sono veduto un'auto improvvisamente di fronte. 
Ho tentato di frenare per evitare queirostacnlo ma non 
sono stato fortunato a. Solo più tardi è stato accertato 
che rautomobilista ave\a appena compiuto una mano¬ 
vra a « u » quando il motociclista gli è piombato ad¬ 
dosso. Due vigili municipali, mentre compievano I pri¬ 
mi rilievi, hanno trovato suilo sportello della vettura un 
lembo del naso del giovane. Essi, senza perdere tempo, 
hanno raccolto quel lembo di carne umana e si sono 
precipitati verso il Santo Spirito dove il ferito era stato 
accompagnato con un’auto lanciata a tutta velocità. 
Quando sono giunti al pronto soccorso, però, hanno ap¬ 
preso che il Cabiddu era stato trasportato d'urgenza al 
centro di chirurgia plastica del Sant’Eugenio; l’unico 
funzionante in tutto il centro-sud d’Italia. Rssi sono ri¬ 
partili c bono giunti che 11 dottor Marinelli stava visi¬ 
tando il volto deturpato del giovane. « Abbiamo recu¬ 
perato parte del n.aso del ferito» hanno detto al giova¬ 
ne chirurgo. Costui ha subito compreso l'importanza 
del nrr'»loso r’'rovamen»n ed ha tentato l’Intervento per 
rcsMfi’Ire a Mourlr’o C.ahiddu la sua fisionomia. Sono 
occorsi oltre 50 punti di sutura uer rimarginare le fe¬ 
rite e ricucire il naso dei giovane. Il padre del ferito, 
rinf**rmierp Sergio Cahlddu. di 52 anni, ha assistito 
II figlio durante la dolorosissima operazione eseguita 
sènza anestesia. A 24 ore di distanza sia il prof. Serafi¬ 
ni che il dottor Marinelli si sono detti fiduciosi sulla 
riuscita dell’intervento. 


Palazzoni 

Lo costruzioni realizzatt. vio¬ 
lando I rogolamcnti edilizi e 
siiatiir.'indo il paesaggio non si 
contano più. Palazzi cd alber¬ 
ghi onoriui rispetto alla corii:- 
j ce sono sorti a più ripreso. Ma 
il Comune non vi metto freno 
Recentemente, a tamburo bat¬ 
tente. sono stati .approvati un.a 
novr.r.tina di progetti per ;in 
totale di tre miliardi di lire 
I Immobiliare, Montecatini ed 
altri grossi nomi, (Igunano. a 
|c]ii.anto sembra, fra i presenta¬ 
tori. Dove si vuole arrivare? 

-Il litorale — ha scritto re- 
j centemente il prof. Basilio Cial_ 
dea. docente pre.sso l'Un’.versi- 
tà di Roma — è stato gj.à po¬ 
sto sotto sequestro da alcune 
decine di pnvilegi.ati cui il C.»- 
munc bg dato la licenza di co- 
[struirc lungo la spiaggia e.i u 
demanio marittimo i’u.-o del 
litorale "uso" divenuto pro¬ 
prietà di fatto, mediante la co¬ 
struzione dì porticcioli. di sbar¬ 
ramenti di filo spinato 
11 Comune ha avuto cura — 
continua il prof. Cialdea — di 
indicare la via libcf.-', alLi 
spiaggia! 11 cuore sobb3lz.a di 
gioia. Ma questi angusti spraz- 
I zi dì litorale definiti liberi, io 
(sono soltanto per ehi non ha 
naso, nè occhi. Sono divenut. 
[dei letamai, luoghi di scarico 
di detriti, infestati da topi gros- 
I sissimi 

- Questa è la spiaggia per , 
romani — conclude am-aramen- 
te il prof. Cialdea — Il Comu¬ 
ne di Santa Marinella sta or.i 
varando un piano regolatore, 
ma ormai i buoi sono usci*.; 
dalla stalla e tult’al più II nuo¬ 
vo piano legoìer.’i le costruzio¬ 
ni verso 1 entroterra, destinate 
ad ospiti di secondo e terzo 
rango... 

A questo proposito sarebbe 
interessante sapere quali soni¬ 
le intenzioni del Comune por 
gli ottanta ettari di terreno 
sulla collina del Belvedere w 
proprietà delTEntc Maremma 
destinati a famiglie di conta¬ 
dini. Ora che Santa M.ar>ni'l;a 
non ha più spazio si dice cne 
quel monte brullo faccia go.a 
I a molti. 

e. f. 


Un truffatore di quadri 


Col Rubens sparisce 
dallo seconda uscita 


Assemblea 
di metallurgici 


Si riunirà domani, allo oro 
18,30 presso la Camera del La¬ 
voro. Fattivo proviuci.ale dei 
metallurgici per discutere su¬ 
gli sviluppi della lotta per il 
rinnovo del contratto nardon.a- 
le. Parteciperà alFassemblca il 
segretario responsabile delia 
FIO.M. Bnino Trentin. 


Si è sposato 
Pierluigi Pini 

Il col!e<4a Pierhngi Pini del 
- P.iese si è si>o«ato ieri a 
San Pietro Belvedere (Pisa) con 
la signorina Giuseppina Moini. 
AI c.iro Pierluigi e .alia sua gen¬ 
tile consorte i nostri auguri più 
.aflettiiosi. I 


Aveva usato addirittura il pa¬ 
lazzo Massimo per codurro a 
termine «pa truffa con il si¬ 
stema — ormai classico — del¬ 
la doppia entrata, ma gli è an¬ 
data male e si è trovato, in 
pochi giorni, a Regina Coeli. 
E' successo a Livio Agostinelli, 
di 31 anni, aiutante a Fiano 
Romano. 

Una quindicina di giorni la 
im importante commerciante di 
vini di Ronciglionc, il signor 
Giacomo Cantianl. aveva deci¬ 
so di vendere duc quadri di 
valore; un Profeta con barba 
attribuito da alcuni esperti a 
Rubens, c L'nUtma cena, quasi 
certamente della scuola di Ja¬ 
copo da Bassano. Per questo 
pubblicò un annuncio su alcu¬ 
ni quotidiani 

Il trafiletto — vedi c.aso — 
e stato letto. Tra gU altri, an 
che d.alFAgostinclli. che ha flu 
tato subito il colpo. Si è messo 
Fabito da festa, ha assunto 
Fana da persona per bene c 
si è recato a Ronciglione. Evi¬ 
dentemente ha la parola facile 
perchè, in pochi minuti, riuscì 
a convincere il commerciante 
non solo di .-'sserc un esperto 
antiquario, ma di avere addi¬ 
rittura sottom.ino un alto pre- 


Voleva dirigere la stazione 

« C9utroUor0 
sono io soto» 


lato disposti a pagare bene — 
30 milioni — i due dipinti. 

Anche il Cantiani aveva fiu¬ 
tato l’affare. Non eblie quindi 
difficoltà a caricare I preziosi 
quadri sulla sua macchina cd 
a partire per Roma con il - me¬ 
diatore ". Arrivati a corso Vit¬ 
torio, il truffatore fece ferma¬ 
re l’auto. - Mi aspetti qui — 
dLsse al Cantiani — vado a far 
vedere i quadri a monsignore 
e scendo con l’assegno ". Un at¬ 
timo dopo era già scomparso 
nell’imponente portone con le 
telo sotto .al braccio 

II commerciante ha atteso pa¬ 
zientemente. Molto paziènte- 
mente: solo dopo quattro ore 
infatti si è deciso ad entrare 
c ad accorgersi che dal cortile 
si poteva passare, attraverso] 
un'altra porta, in una piazzetta 
dietro corso Vittorio. Non gli, 
è rimasto che denunciare ili 
fatto. 

La Mobile, sulla base della 
descrizione che il truffato ha 
fatto, si è messa alla ricerca 
dell'uomo nella zona di Prima 
Porta, dove questi aveva inge¬ 
nuamente detto di abitare. Alla 
fine, in via V.alle Muricana 65. 
F.Agostinellì è stato rintracciato 
Egl; ha ammesso i fatti. Anche 
i dipìnti, affidati ad un suo ami. 
co. sono stati recuperati e r.- 
conse.gnati al legittimo proprie¬ 
tario. il quale, d’ora in avanti. 
SI contenterà d; meno oOldi. ma 
più sicuri 


Sotto 11 naso dei poliziotti in 
servizio di fronte al ministero 
dell’Agricoltura, ladri davvero 
audaci hanno svaligiato, la not¬ 
te scorsa, un negozio di abbi* 
gliamento del centro 

Era quasi Falba, ieri. (|U.'''ido 
una pattuglia della “ stradale 
in giro di perlustrazione, ha no¬ 
tato qualcosa di anormale nel 
negozio -< Principe id numero 
98 di via XX Settembre. I due 
motociclisti si sono avvicinati, 
ed hanno verificalo che i eh'a- 
vistelli della saracinesca erano 
stati fatti saltare e che i ladri, 
penetrati nel negozio, avev ino 
fatto razzia di stotfe e confe¬ 
zioni 

Decine e decine di attneea- 
ninni vuoti ingombravano Fain- 
Inente: i ca.s.setti erano st.'iti 
tutti rovesciati da ogni scatta¬ 
le ed erano stati prelevati gli a- 
biti ed i cappotti più eleganti e 
costosi Soltanto le pe/.ze di 
stoffa si sono salvate Si tratta 
infatti di tesstito assai caro, fa¬ 
cilmente identificabile e quindi 
poco sicuro 

I ladri, per portare a termi¬ 
ne il colilo, hanno .‘•pez'zato a 
colpi di tronchese i bulloni 
fielle serrature di base della 
serranda, ({uindi hanno sfilato 
le .serraliire stesse, con grande 
facilità. Quel che non si riesce 
a conipreiulere è conio siano 
riusciti a compiere il colpo pro¬ 
prio in faccia al ministero del- 
i’Agrieoltiira. dove c’è " o per 
lo meno ci dovrebbe essere — 
un servizio di vigilanza fisso, 
per tutta la notte 

Uno degli agenti motocicli¬ 
sti che hanno scoperto il furto 
ha cercato un telefono ed h;i 
chiesto aiuto agli uomini della 
Squadra mobile. Sul posto è 
piombata (|Uasi subito un‘'< al¬ 
fa " eoinandata dal sottuniciale 
di notturna, seguita poco dopo 
dai tecnici del gabinetto foto- 
.segnaletico della *> scientifica ". 

E' stato subito avvertito uno 
d(M dirigeuli della società che 
ge.stisee il negozio, il ragionier 
Pio Pìntor. che si è recato in 
via XX Settembre per eseguire 
un inventario sommario e sta¬ 
bilire rentità del furto. Da un 
primo accertamento sembra che 
bottino dei ladri superi ab¬ 
bondantemente i duc milioni. 
Non è stato rubato danaro li¬ 
quido. 

II guardiano notturno del 
CIM, distante pochi metri, in¬ 
terrogato dagli agenti del com¬ 
missariato locale ha affermato 
di aver veduto fra le 2 e le 2,30 
una « giulietta >► bianca, andare 
e venire un paio di volte per 
via XX Settembre, scomparen¬ 
do poi definitivamente verso 
piazza San Bernardo. E possi¬ 
bile che si tratti dell'auto usa¬ 
ta dai ladri 

Proseguono intanto gli accer¬ 
tamenti della " Mobile >• e del 
commissariato di Ostia per 
identificare il giovane che, la 
notte scorsa, ha rapinato il ge¬ 
store di un distributore di ben¬ 
zina, con Un sistema inusitato. 
Verso le 22. al lungomare Ca¬ 
tullo. il signor Manlio Torri- 
celli, gestore dì una pompa di 
benzina vicina alla Vecchia Pi¬ 
neta, è salilo sulla propria 
•» giardinetta >• per ritornare a 
casa con l’incasso della gior¬ 
nata. oltre 309 mila lire. 

Dopo aver percorso qualche 
metro il Torricelli ha udito uno 
strano rumore dietro di sè, e si 
è fermato per vedere di che si 
trattasse: qu.alcuno gli .aveva 
attaccato dietro ai paraurti po¬ 
steriore un barattolo vuoto. Non 
era uno stupido scherzo: men¬ 
tre il benzinaro scioglieva il 
barattolo dalla fune, un giova¬ 
ne ha prelevato dall’auto la 
borsa col danaro, ed è fuggito 
in motocicletta. Il Torricelli 
ha cercato coraggiosamente di 
aggrapparsi .al ladro, ma è sta¬ 
to scaraventato a terra dal niaL 
vivente con un violento spin¬ 
tone. Un attimo dopo lo sco¬ 
nosciuto era spomparso. A 
più di 24 ore. la polizia sta 
sempre dandogli la caccia 


Voleva gettarsi dal 4^ piano 

14* ora 
in via Tasso 



Fausto Vitelli di 29 anni, abitante in Via Tasso 39, colto 
da iina^ crisi di follia ha minacciato ieri pomeriggio di 
gettarsi dal 4’ piano. Sono intervenuti i vigili del fuoco 
che, con scale, teli e pompe (come si vede nella foto), 
hanno preso tutte le precauzioni per evitare una tra¬ 
gedia. Tutto comunque è finito per ii meglio; Il Vitelli 
si è lasciato convincere ad uscire dall’appartamento, nel 
quale si era barricato, cd a farsi accompagnare alla 
« ncuro ». 


pìccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi iiiartrill 11 sctlrniltrc 
(25^-lll). Onomastico: Diomede. 
Il solo sorge nlle ore 5.57 e tra- 
moilt.i alle 18.42. 

BOLLETTINI 

— Demografico: Nati: maschi 173. 
femmine 182 Morti: m.ischi 53. 
femmine :)7 Matrimoni: 49 

— Meteorologien. Le temperature 
di ieri: minima 16. massima 31, 
ISCRIZIONI 

ALLE SCUOLE 

Sono aperte le iscrizioni pres¬ 
so l'Istituto tecnico femminile 
c Aurelio Saffi a (via Bocciimi 
n. 14) Esso prepara, in cinque 
anni. le futute professoresse di 
eccnomi.a domestica e di lavoro. 


Si accede .all'Istituto con la li¬ 
cenza media inferiore e cort la 
licenza di av\'iamento. previo 
esame integrativo. 

MOSTRE 

li pittore Francalacclo Puglie¬ 
se espone nella biblioteca comu¬ 
nale di An<agni quadri o disegni. 
L’intercs.sante mostra resterà a- 
perta fino al 16 prossimo. 

CORSO IDEOLOGICO 

La terza lezione del corso ideo¬ 
logico sarà tenuta oggi all* SI 
nei locali delia sezione Monte- 
sacro. piazza Montebatdo 8. 11 
compagno V'alentino Gcrratana 
parlerà sul tema; c La prepara¬ 
zione del capitale e il metodo 
scientifico di Marx > 


NOZZE 

Ieri nella Chiesa di S. Giu¬ 
seppe Uè Mcrode il Sig. Gian- 
c.irlo PizzoLato si è unito in ma. 
trimonio con la gentile signo¬ 
rina Vittoria Quattrociocchi. 

Testimoni per lo sposo il Sig. 
Virgilio Pizzolato ed il Sig. 
Oscar Raraschi, por la sposa il 
Sig. Fabrizio Gianni ed il Sig 
Enrico Brandizzì 

Dopo la simpatica cerimonia, 
gli sposi s.alutnti parenti ed a- 
mici sono partiti per un lungo 
viaggio di nozze 
Auguri e felicitazioni- i 


STUDENTI ! GENITORI ! 
SEMPRE... M A R A L DI 

Vende LIBRI SCOLASTICI 
d'occasione A META' PREZZO 

REPARTO L.IBRI NUOVI 

Prima verrete e meglio sarete serviti 
eviterete lunghe file 

SPEDIZIONI OVUNQUE CONTRASSEGNO 
Via Leone IV. 7/15 - ROM.A . Tel. SI5.740 

- ► Presso Piazza Risorgimento < ■ ■ ■ — 


- Fermi tutti. Sono il nuovo 
capi>stazione c da questo mo¬ 
mento dingo ogni cosa io-. So. 
no le parole gridato ieri po¬ 
meriggio da C.amillo Di Lau¬ 
renzio. in preda agli effetti di 
una solenne sbornia, al perso¬ 
nale m serviZ'o al capolinea 
delle autolinee laziali, al viale 
[Carlo Felice. 

II tono perentorio dell’uomo, 
che h.t 46 anni e abita in via 
S. Michele 18. in nn primo mo¬ 
mento ha sorpreso i control¬ 
lori. gli .autisti e i f.attonni, che 
a qiielFora si trov.avano pres-so 
Fautostazione. Al cospetto del 
nuovo controllore nessuno sa¬ 
peva che fare. Poi qualcuno ha 
scelto la strada giusta; ha tele¬ 
fonato al commiss,arlato Esqui- 
lino e dopo pochi minuti gli 
agenti sono andati a prendersi 
il Di Laurenzio. Prima io hanno 
accompagnalo al S. Giovanni, 
poi Io hanno denunciato per 
ubriachezza molesta. 


il partito 


Convocazioni 

Porto Fluviale ore 20,30 assem¬ 
blea generalo per il mese della 
stampa con F. Di Giulio. 

Il comU.ato di zona Trionfale 
alle 20.30 presso la sezione Trion¬ 
fale con Tombini. Trullo ore M 
C.D. con Galloni e Zatta. Monti 
ore 20 C.D. Madercht. Esqulltno 
ore 20 attivo mese stampa con 
Balma 

Appio Nuovo ore 18 asscmble.i 
cellula FATME. Bardi. TETl ore 
13 assemblea cellula In Federa¬ 
zione. Accorintl. comitato poti- 
fico ospedalieri «He 18 riunione 
In Federazione. Frcdduzzl. 

Alle 19.30 presso la sezione 
Marranella avrà luogo la riunio¬ 
ne degli amministratori di se¬ 
zione delle zone: Appia, Calili- 
na, Prencstina. 
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Il «giallo del bitter» 


Cosenza 


Ferrari offrì 4 milioni 


per la moglie dell 


> 


Sittdan A 

: 

onestato per la 
«bama spreta» 


La sciagura di Borgo Verezzi 


Il treno giunse 
a cento all’ora 

'4 ' ' IH 9 


Dii nostro corrispondente 

NOVARA, 10 II *1 . . ' 

Woiizo Ferrari, nei primi H pilOi3 è mortO 

mc;si Ui quest'anno, avrebbe-—- 

of.ferto ripetutamente a 
Tranquillo Allevi una gres- EcnSoflfi 

sa .somma di denaro (si par- MpiVMC 

la ali quattro milioni di lire) .. 

pei ottenere che lasciasse | (||ilO 

libera Renata Lualdi! Que¬ 
sta è la più sensazionale no- Vli^A Lm /L 

vitòà che sarebbe scaturita Q 40U Kln*/ Il 
dal supplemento d’indagini. 

tulttora in corso nel Novaie- UONNEVIM-K SAI 
se, per il delitto del bitter. . (Utali. 

Il particolare non costi- Mentre eraTanoiata 


Dal nostro inviato 

COSENZA, 10 
Ieri a tiiczcogionio. men¬ 
tre sostavit nella piazzo del 
suo paese piena di folla per 
il mercato settimanale, è .sta¬ 
lo arrestato (fai carabiiiicri 
il sindaco de di Cetraro, Fe¬ 
derico De Caro, accusato di 
concorso in peculato quale 
complice del direttore della 
locale sezione della * Cassa 





dal supplemento d’indagini. ‘‘ di Hisparmio di Calabria e 

tulttora in corso nel Novaie- UONNEVIM-K S.ALT ELATS Lucania >, ÌMario Jannuzzi, 
se, per il delitto del bitter. . -(Utali. US.A), 10 gid in galera da circa un 

Il particolare non costi- Mentre eraTaneiata .alla f.in- me.se. 
tutece ancora la prova che veloeit.i di -Itio chilometri 7^0 scandalo della < Imnca 

il vetorinnrio abbia poi oi.tn. un.i autovettura ^^)cri- seorefa > i’ entrato (‘o.s'ì in 




À'# 

f'Af 


li 'eiumc rcouauii sui seni- ;u,tomol)ih^t.i ca. Uno dei principali iinpiita- 

pol.asamente coiulueenilo a j,fermano, tont n i di hittere il ti, il coiniiierciaiitc Pasquale 

Rairengo, Canteii, L.alctgna- i-,>ford mondiale ih veloeit.i su Pticibello presidente ile del- 

pMorghengo. Moino, po- ,orr.i p^:cA di'Cetraro è riuscito 

tielbbero, inoitie, iidimen- Come noto un altro corri- ^ fuggire aiViiltimo nionien- 
sionnre del tutto la fama di dorè. DonaliJ Caniphell. .sopr.itu to all’arresto abbandonando 
doingiovanni che la voce „onii:iato ~ tire Hird •(l ccello , nhita-ìoue mentre i 

popolare attribuiva al ve- di Fuoco) Im ma Miperato mUI.i ^na aiuta.lom "tiatn 1 

teiinnrio. Sarebbe, invece, medesima pist.i i 700 chilometri earabinicrt erano già in an- 

vemiita alla luce una scon- 01 .in e si allena per i-uperaie licamera. 11 , 

ceittante personalità del Fer- L aeeio'a precisa che da al- 
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I rati, proprio nel campo dei 
suoii rapporti con l’altio 
sesso. Un Ferrari cui ven- 
t nero attribuite decine di 
I avventure galanti, dal lo 
stesso vantate a ripetizione 
e tòiccolte dagli amici, avreb¬ 
be in effetti realizzato, nel¬ 
la sua vita, una sola espe¬ 
rienza amorosa, quella con 
■ la Lualdi. Gli investigatori 
avrebbero, infatti, accertato 
■ Tir esistenza di altre donne 
nel curriculum amoro.so del 
Ferrari eccezione fatta per 
la giovane di Calcignaga. 
che egli presentava come fì- 
• daiBzata ufficiale ma che 
nom si decideva mai a spo¬ 
sar», por ragioni che non 
appaiono evidenti. 

Sotto questa luco, si spie¬ 
ga come il maturo profes¬ 
sionista abbia potuto legar¬ 
si anorbosamonte alla Lual¬ 
di. con una passione che 
nom ammetteva ostacoli, si¬ 
no a spingerlo alla grosso- 
lari..! offerta all’Allevi, che 
• il Ferrari sapeva oberato <li 
debiti, quando questi porti) 
la propria moglie lontano 
da Barengo, deciso a porre 
fine alla lelazione. 

L'Allevi. naturalmente, 
resaiinse sdegnosamente non 
si sa con quale reazione, ma 
presumibilmente accentuan¬ 
do i suoi tentativi per 
I < si .locare > la consorte dal- 
I raimanto. Questi, allora, sa¬ 
rei) bo ricorso al delitto. 


Uno scozzese 


Vuol possedere 
tutti i fondi 


la notizia 
del giorno 

mmmm m 

diventerà propriet 

eroina ,i , „ 

«IaIIm George Robert.soi 

uBilO tnCliSO condurre in poito 

«(Jarsm mincMra fa scili- P^’^^^***”* 

/o ». L'affortii;i/i«>iir. no! bel nssiciircra legalnii 
iii<*z/o ilrll.i Mil.i «Ivlla nictii.i sesso di tutti i foi 
popohin* iniliuiv'»* In vi.i ehi* jier ora sono, 
Itahhirrio il.» Sirn.i 5. è suo- terra di nessuno. 


GLASGOW (.Scozia), 10. 

Un camionista scozzese 
diventerà proprietario di tut- 
ti i mari del mondo? Se 
George Robort.son riesce a 
condurre in poito il suo am¬ 
bizioso progetto, lui solo sì 
assicurerà legalmente il pos¬ 
sesso di tutti i fondi marini, 
che jier ora sono, in effetti, 


nat.i i-onii* ima ili.m.i di guer¬ 
ra. « Perché siamo iiorerncci 
credono che non sapftinnio di- 


hiitanto. si Ò cercato di Siingnerennamineslnidann 
ricast mire gli ultimi mimi- pozzo nero. | »»rrri ledere 


Il giovane camionista di¬ 
venterebbe, in ipie.slo modo, 
il più grosso proprietario 
temerò del mondo: un lati- 


. ricasiruire gii ultimi mimi- . . .............. r, iato 

SAVONA, 10. — Le quattro donne che domenìeu sera sono state maciullate dal ra- ti ideila vita di Tranquillo •'*^7 *'* "•'ineerrhhe Jmijnrlino * ,..!,.,,i., 

pido «T.E.E.» al passaggio a livello di Borgio Verezzi, tra Pietra Ligure e Finale Allievi, .17*”'’'^* lo. l.n- c Ionio le . |. 


Ligure, sono state tutte identificate. Sono quattro villeggianti: Èva Sala in Gal- ìli commerciante fu tra- cdla Ioghonaio, ,n .»P anni 
biati di 59 anni c sua figlia Andreina di 19 anni abitanti ad Arcole; Francesca sportalo all’ospedale «Villa di vita, non ho mai nsoip- 
Gatti in Pizzi di 60 anni da Milano e Maria Cattaneo di 59 anni da Ceriano. Dopo Spinola» di Dussann, con giaio una cosa cosi 
aver passato le sbarre chiuse, il gruppetto ha esitato sui binari: il rapido che ginn- uii’siuto fermata suirAiirelia a tUsognrrebbe proicsiare», 
geva a 100 chilometri orari le ha falciate e stritolate. Un’analoga mortale sciagura |dal Faini e dairAlIegran/a. b.i .!y.!nl.ii«i mm. 


è avvenuta a Varazze, al passaggio a livello sito in località Mola. Una villeggian¬ 
te tedesca, di 53 anni — la signora Marie Babette Zimmermann — è stata inve¬ 
stita dal direttissimo 147; è stata urtata e scaraventata sulla massicciata: è mor¬ 
ta poco dopo. Nella telefoto: un agente in motocicletta accompagna all’obitorio di 
Borgio Verezzi un infermiere che porta una cesta contenente alcuni resti delle quat¬ 
tro donne uccise dal treno 


La faccenda non è imo 
scherzo: « Ilo rimc.s.so la co- 
^a al mio legale — ha pre¬ 
cisalo lo scozzese — dando¬ 
gli istruzioni di picseutare la 
mia istanza alla Corte iu- 
ternazionale dell’Aja. I fondi 


< Dalla portineri.a — ha «E che sto facendo?», h.i 
dettto il dolt. .Jodice, il me- urlai». «.ii)i.iiiiciitc iniligii.ii.i . \ • i r i- 

dico di guardia quella sera la sicnnra Ltirill.-i. n Dimmi ternazionale dell’Aja. I fomh 

— mi avvisarono che c’era- pimtosio che dot rei dirlo al mai ini sono ricchi di depo- 

110 tre intossicati. L’Allevi direttore. Diretioretee! Di- siti minerali: insieme con il 

venne su in barella, perche rettoreeee' » diritto a tutte le terre sotto 

mm si reggeva sulle gambe. n din-m...- s|).n,-ni..t» d.d- . ,,,, di me- 


Un medico militare a La Spezia 


iiont si reggeva sulle gambe. n din-m.n- s|i.i\<-ni.it» d.d- 
Giu da lontano vedevo che |.| |ir»>|i«-ni\.i ili as».i;:ci,in- 
aveva delle contrazioni alle |,, di-sii-n-.i « papiM ». Ii.i 
gannbe e, li per lì, pensai (-« 11111111 - 1 . 11 ,, un hiiig» di-ror-i, 
ebe si_ trattasse di anticrit- «-i,,. |iii)ii,i 

logamici. Qui^ in Riviera^ gli j,. a »»r\«-?li;in- 


avvelenamenti per suicidio 
o P'Cr errore con il ”603” od 


r atld.ilii<-im> prllrrali- di-ll.i 


diritto a tutte le terre sotto 
i mari (non nn palmo di me¬ 
no, lo com|)ro in blocco) 
aviei il iliiitto ai leiativi 
sondaggi per verificare fesi- 
sten/.i di falde pelrolifcre. 

< Non intendo procedere ai 


, - , .. . • im-ii-.i -«-ii/.i niiran- uri .sondaggi da solo — ha pro- 

.iltn compos i ci « « Jjj ,|,.j|,. ,,'»,,iidc, n Insonmm seguito Robertson —' (laro in 

loeDii, sono assai frequenti. , , 1 semino jmmh . im,., . o.in, ih 

Faiini Cd Allegranza, palli- I""'. affitto i miei terreni, riser- 

dissimi. si tenevano la I-' '•?n»ra I.iinll.i. vamiomi il 5 per cento di 


Si e UCCISO per 

brogli politici 

Il ministero della Difesa lo aveva fatto trasferire ingiustamente 


tutto (|nello elle gli affittua¬ 
ri tioveranno. Terio per me 


» .*'»/,«, \ir iiru che e ollinin ... ni ,• tr .. 

pamela. , -1 . c tutto lincilo che gli affittiia- 

«Cova avete bevuto?» -- ri-ldir., .. .1 din-i»r.-. ho- tioveramio. Terio per me 

(loiaioiidni. — «Un aperili- Ihi« dopi» l.i donna («-\€»i i In . • ,i ■- 

vo » mi risnoscro Fbbi (inai- avir-*!,- f.im*.') pii I 1.1 ^ I*i--r een.o e il lesto :in- 

'ì „ * il «riiin il iiiiiin con ri.|iii,i> P^-’f i Soccorsi alle zone 

cIk dubbio, ma non era il •«^•ai» 11 pmiio r»n rii., 111 » • 1 

momiento di fare altre i,Io- r»nirmm, m Ii-hi,-». Mrdi-*ini.i (tei mondo al tette di e;i- 

mamde. I.’Allevi st.ava gi.'i «orir è i«irr.iia al \ipilc .ir- lesti.i. Se risolvo il prolilc- 

niollto male. Daj sintomi co- bau» \,-niiii. a *. 011 . 11 — la -.i- m.i, ce ne saià ner tutti ». 

minciai a rendermi conto rr„«an«.a In*- 

ebe si trattava di stricnina ' «pi.--:» punì», rnnìr» 


mamde. I/Allevi stava già »*'«'i«* e i»r«-.iia al \ipdc nr- 

niollto male. Daj sintomi co- han» \.-niii.. a *.ed.n— la -. 1 - 

minciai a rendermi conto rr««an«.a In*- 

ebe si trattava di stricnina ' «pi.--:» punì», rnnìr» 
:\ 'tratti r.-\llevi aveva dei pr»v\«.liinmi., «I.i pn-ii.l.-f.- 

vidlcnll attacchi Gli altri era «pirli» «1, rrrrarr «li mi- 

diio-. die stavano dietro la cli«.r.ir«- I.t Gnnr.i «l.-llr mi- 


Gravissime 
accuse a un 
costruttore 


vidlenii attacchi Gli altri 

^ . duo-, die stavano dietro la 

! Dalla nostra redazione assunzione poiché non vi era vennero a vedere 

f .\ \ in regolare concorso. Ln Aliicgranza di.ssc subito « Ci 


nr*ir«-. Nr r «lai» prr*» ,in 
allr». »irn» r»i,ip|ir.il«, e di 


bisturi, sono venuti alla lu- ciucila del sindaco Zoppi. Il 
ce, in questi giorni, alcuni Consiglio di Stato, anche 
particolare porche Fattività presso lo 

|:nx|| linnrR Si parla di pressioni e di ospedale di Lct anto veniva 

^ intrighi politici. Di lutto un evolta graluilamente, siabi- 

clima, insonima, che avreb- ji che il prof. Guiotto aveva 
Gravissime .Tccuso sono be portalo il noto chirurgo ragione e che non aveva 

togliersi la Vita. commesso niente di illegale. 

rsC.Vmosl.; M.-ir:.! Pi .1 A scalo- „ ^ E a questo punto le « o- 

ne compariranno -n zindizìo tra Consiglio comunale di Le- scure pressioni > entrano in 
qu.Mchc giorno dinanzi .il Tn- vanto, dove per quattro an- funzione. Il prof. Giiiollo 
banale per rispondere di mal- ni il Guiotto aveva diretto viene chiamato al ministe- 


e. r. 


I.ipi.lr 

fan» 


.-«immrnmri il 


le.sti.i. Se risolvo li problc- 
m.i, ce ne saià ner tutti ». 

La generosità dello scoz¬ 
zese troverà grosse ddiirolta, 
c’ominupie. Prima fra tutte, 
noi eiedi.anio. «lUclla del 
prezzo. .Ma poi. a dii pa¬ 
garlo? Alle nazioni no. per¬ 
che e.-^'-e li.'tnno i| jiosse.-'sc. 
delle aciiiie. eon relativi 
fondali per dieci miglia «!.li¬ 
bi costa. AIFONU, neinim-- 
no. f’ nemmeno al MK(J 
Proprio su «jneslo for.^e eon- 
l.i mister Roliertson: avere 
le terre senza doverle p.iga- 
rc a ne.ssnno. 


E’ ACCADUTO 


anni c 


morte*. pressioni» e conclucicnuo, 3 permsnente cncltivo, scc* aictrn; pnsLsanti c trasportata vavano in compaf^nia di tre 

La domestica Nella Bem.ird: proposito del prof. Guiotto, glie la marina e l’ospedale aU tìspedale della Feliciuzza — oho tomoo fn amici. I cinque tornavano da 
fu rinvenum cadavere il 16 a.u- « chi lo ha combattuto ha militare della nostra città, dove è stata ricoverata in os- .Monz.-.. «fove avevano assestilo 

ano del r.e^a cucina qe.- avuto partita vinta ». Il ministero però, subito sen:. 4 Z;one — ha dichiarato ds ——- ——Gran Premio motociclistico 

in^^nì'zza* Medad-e^d b-ò ^40 chirurgo, che sarebbe dopo la scelta, ordina il essere stata malmenata da due* » , „ L'incidente causato probab-.l- 

lOi-TTi*» al fornelli del rimasto Vittima di una se- trasferimento del professor scoi-osciuii. che erano in sua Su tutta l Italia, prevaien- mente da un improvviso ma- 

acerti ~ tfi trasferimenti abusivi, Guiotto alla infermeria di corrjpagnia a bordo di una ** **' tempo buono. Annu- jor,. ronducente. c awe- 

L'inchiest .1 'del img-strato in seguilo a pressioni di Brindisi e quindi a quella - Lzrocia Appia - targata .Mi- volamenti irregolyi potran- nulo nei pressi di Trento, 
portò al r-irovamento d una let- qualcuno presso il ministe- di Venezia, dove l’ufficiale no • e «• • 

gara scritta dalla ragazza ai ge- ro, quattro anni fa fu as- medico non avrebbe più po- L, - .. dentali la Liouria e le re- L'oofo dì HitchcnS 

Witori residenti a Lanuy.o pe. sunto dalla amministrazione tuto svolgere la funzione di 5 CTYtffCna una diva tirreniche Tempera- it ai on , i a 

informarli dei m.altratt.amonu -^mimalo di Levantn come chirurgo A nnesle derisio- ? nrrenicne. lempcra- Un giovane di 20 anni. An- 

ricevuti. Alcuni conoscenti del uL'attrice bras-liana Norman to*"* «enza variazioni di ri- ionio Anlocci. è stato aacstato 


ir.c- .1 .-cp., su.c.a » sono morti nel rib.iltamento d, 

- ima -600-, sull.! quale .si tro- 

vav.-,no in compagnia di tre 
che tempo fa imici. I cinque tornavano da 
^ .Monz.-,. «fove avevano assistito 

al Gran Premio motociclistico 
.. .. L'incidente causato probabil- 

Su tutta I Italia, prevaien- mente da un improvviso ma- 
I di tempo buono. Annu- jore del conducente, c avve- 
ilamenti irregolari potran- nulo nei pressi di Trento. 


za di tempo buono. Annu¬ 
volamenti irregolari potran¬ 
no interettare nel corto 
della giornata le Alpi occi¬ 
dentali, la Liguria e le re¬ 
gioni tirreniche. Tempera- 


L'auto di Hitchens 

Un giovane di 20 anni. An¬ 


ta ^raa^dìconfÓ'i^ì^aVÓ'^ chirurgo delFospo- ni il Guiotto ha rispc 

veridicità della accuse che i dale. La decisione suscito le il. terribile suicidio 


coniugi Sasso, d'altra parte, proteste del’Ordine dei me- in atto con spaventosa fred-jdc ruromcf^aa*- al quale v 
liaaào Mmpre respinto. -.Idiri, che defini illegale la dezza. iasaqfnata la «Palina d'Oro-ai- 


risposto con Benueli. di 27 anni, che ha in- bevo. Venti deboli o mo- a MUano mentre tentava di ru- 
:idio messo terptretato il film -O pagador deratl. Mari In prevalenza b-ire F.'iuto straniera del cal- 


motti. 


ciatore ingle.sp Gerry Hitchens, 
attaccante dell'lnter. 1 


rinn (inni l’iionio di /ìdiiciii 
della Cassa Jannu^zi distri- 
Imi decine e eentinaia di mi¬ 
lioni (per la precisione più 
di mezzo miliardo) ad alcu¬ 
ni « nntdbili - di Cetraro su¬ 
perando di gran lunga i nor¬ 
mali limiti di un fido banca¬ 
rio. Il sindaco per esempio 
aveea ricevuto dueeeuto mi- 
Itoui, Liieibello 170 milioni: 
erano nel < giro ^ poi altri 
■Ki commercianti. 

Nello stesso tempo (tfiii'd n 
Cctniro, (I Paola c in tutta 
la zona una banca segre¬ 
ta > per il prestito ad usura: 
ehi — non (’.'.-.s-,-ndo nel no¬ 
vero degli umici del siiidiieo 
de e dello ./(inniiczi — (ii’cru 
bisogno di ini prestito, .s'i 
vedeeii eìiiiisu Ut via della 
Cassa di Hisparmio e (/orcr'i 
inrcc* bussare alle jwrte di 
uno di'pli «umili» dui (jtudi 
poteva ottenere il danaro con 
un tasso che in alcuni cast 
era giunto al 200‘''v. 

Lo seaitdalo ò scoppiato in 
[.si’puifo ad alenile eiimptigite 
ìgioriuilistiehe e mentre tu 
Cii.<:.s-(i eoiitinuuea imperterri¬ 
ta a riporre la propria /idit- 
eia net suo ruppresentaiite di 
Cetraro. Del resto, il eom- 
juìrlameiito della * Cassa >, 
iiiieora in questo momento, 
non (■' chiaro e non a caso la 
Magistratura ha ordinato la 
eostiliizioiie di una commis¬ 
sione di inchiesta per chia¬ 
rire gli aspetti ^tecnici* del¬ 
la tpiestione. Lo Janniizzi, 
in/(it(i, .si di/cnde dii ti n u 
inirte delle aeeiise dicendosi 
all’oseiiro della esistenza di 
una luinea segreta > c fa¬ 
cendo intendere che era sta¬ 
to il più riprg.si* inintdto dd 
aprire la Cassa della sua site- 
eursale in partieolare al sin¬ 
daco de ed al commerciatile 
Luci bel lo. Sarebbe accertato 
che in far. re dclValìarga- 
mento del fido a que\t’itlli- 
mo era intervenuto co\uiut 
lettera lo stesso presidente 
della Cassa di Hisììarmio av¬ 
vocato .àtfio Pisani. 

Lu prinid e più ovvia do¬ 
manda elio si jHJiic I! peral¬ 
tro questa: come ha jxituto 
la < Cassa di Hisparmio* 
ignorare un inlcn,so traffico 
di cenliiuiia di milioni dura¬ 
to circa dicci anni? F la do¬ 
manda si fa più pressante te¬ 
nendo conto che non si t> al 
primo scandalo del genere: 
qualche mese fa per esem¬ 
pio fu arrestato — ed i* an¬ 
cora in attesa dì processo — 
il sindaco de di Cervicnti, 
Puzzo, il qiiiile era riuscito 
a carpire alla « Cassa >, al¬ 
la Umica del Lavoro c* ni 
Consorzio agrario più di mez¬ 
zo miliardo. 

Ulta viccmla dello stes.so ti¬ 
zio sarebbe, secondo alcuni, 
avvenuta a Fuscaldo da dove 
il dirigente della < Cassa * 
— fratello di un dirigente re¬ 
gionale della DC — (’’ stato 
imzmwvisamente allontanato 
ranno scorso. Apzmre chiaro, 
eomunqiie, che le resiMnsabi- 
liliì dell'* allegra » gestione 
della Cassa dj Risparmio 
vanno rirercate ben più in 
alto ehi: nelle sue succursali 
lieriferielie. La stessa dire¬ 
zione generale già jmrlata ad 
rsemjno di rettitudine (qui a 
Cosenza si ricorda ancora il 
direttore Trocini suicidatosi 
pcn-liò rdeuni so.spi-tli di ir- 
regolarità lo eol]ìivano indi¬ 
rettamente) «': da circd nn de¬ 
cennio al centro di motivate 
eritiehe z>er aver trasformato 
un orgmtismo finanziario sor¬ 
to neH’interrsse della collet¬ 
ti rità in lina centrale eletto¬ 
rale de. sieehi', molto sjicsso, 
interessi di jKirte, (-ompro- 
missioni elettorali, complicifò 
liolitiche limino la meglio sa 
una ordinata e controllat'i 
amministrazione. Questa de¬ 
teriore *j)oliticizzazione> det¬ 
ta Cassa ha ntmto inizio con 
la presidenza Pisani, notabi¬ 
le de del « clan » dcll'onnre- 
eolc Cassiani, ed lui raggiun¬ 
to il suo cnlmine una decina 
di anni fa eon l'ingresso nel¬ 
la lista de. jier le elezioni del 
del figlio del direttore g •- 
neraìe Antoniozzi, Dario, d»-i 
( cnfdto 1)01 uno drqh uomi¬ 
ni di jiii'-:. fletta IX' ealabre- 
|.tc. attualmente doroteo, «• ^of- 
tosegretano del ministro Ful- 
ehi nel oocerno Fanfani. Si i 
il Pi soni che l’Antoniozzi i) 0 -l 
tire sono stati già intermgati 
dal Magistrato. Tra l'altro do¬ 
rrà essere chiarito :n segui¬ 
to a (ziKili pressioni il diret¬ 
tore generale ha bloccato nn 
unno fa il trasferimento dell , 
Jnmiuzzi da Cetraro. trasfe¬ 
rimento deliberato dal Consi- 
olio (Il amministrnzitme dell t 
('(issa nello stesso tcmjx> in 
I l ' 'i trasferito il re- 
<]xinsabilc della succursale d' 
Fuscaldo 

Non vi e dubbio che ' i 
Cas.sa ha fornito in questi an¬ 
ni quadri e forze alla DC. co¬ 
si come non vi è dubbio che 
la dura lotta interna tra t 
vari ani: pi de hanno aviti ’ 
diretti riflessi sitila politica 
della Cassa. Secondo alcun', 
gli smessi episodi su cui ogj- 
«’ intervenuta la Magistratun, 
avrebbero una completa spie¬ 
gazione solo nell'ambito di 
queste lotte. Ma su questa 
questione varrà la peno di 
infcrccnirc più dettagliata¬ 
mente domani. 

Aldo Do Jaco 


Siete sempre 

Sicuri^ controllatelo 
WIWMi I ■ suirEnciciopedia 

Garzanti vi» 

Napoli, 1 settembre - Cinque fratelli di PoIIena 
Iruccliiu hanno ereditato niìvanta miliardi da un 
lontano jiarenle morto a Hong Kong. 

Polirna Troccliia, comune liclla Campania 
(Napoli), 3700-.5(>0() nbit.mti. 

Hong Kong, coloni.! britannica in Cina, co- 
stituit.i il.dl'iiol.i (li Hong Kong (83 kmq), 
dal tcriitorio a(li.u-enti> eli Koiviooii c dcl- 
l’i^ol! L,inumi 1013 kmq, 2.919.000 ab. 

(OOC', ; rapoluogo Victor'ui (porto fran- 

lo). C.iiitii-ii n.ic.ili, i uliistrie tessili, aliinen- 
t.iri, siilt-iurgii lu-, gr.afielu-, chimiche, inam- 
f.ittnrc di (.ib.uco. Il teriilorio, afiittaln nel 
1898 (l.dl.i Cm.i all.i Gi.in Hretngna por 99 an¬ 
ni, fu ociup.ito (l.,i gi.qiponest dal 1911 al *15. 


Pavia, 2 settembre - I n ufio di radio, che ha tutta 
l apparenza di uno spillo dorato, ò scomparso dal 
Policlinico di Pavia. 

Radi», (Ra) elrnu-nto i binili n, numero atomi- 
io 88, p(•^(l .itoniuo 'J.’ti.O',, biv.ileiitc, sco- 
I>erlo (1 1 M.iii.i Cimi-. .Si (itiicne per elettrolisi 
dal sili, «li,mio (OD t .itodo di iiiercurio, e per 
diMÌII.i/ioiu- d.dl .un.di;.un.), Nfet.illo bianco, 
bidl.iiiit-, .1 700’ f(indi- (- \o!.iiili//.,| ha grande 
.diluii.i con ro>>iL;( no r (Oli r.i/oui. Un gram¬ 
mo di i.ulio ciiu-tii- (iii.i IJO c.d/b. Ha 
sita nit-di.i di LMOO .uiui Oltie che nello 
studio di-lla I.idio.ittis it.\^ d r su-iu* impie¬ 
gato iiell.i ciM.i d, i timion, 1| r. si estrae dalla 
peihblenda, c.uiiotue, .minime 

Madrid, .{ settembre - Dm id Mrm e Charlton 
lle.ston saranno lili interpreti del film « / 55 giorni 
di Pechino » che rievocherà la rivolta dei Uoxers. 

Rovers, soi iel.\ segiela i inese \ iolentementc 
.xenofoba; piosocò tumulti e stragi di europei 
r etisii.ini, r uii.i grave sollev.i/tone nel 1900, 
che fu stiouc.it.i dall'iiiten ento aiinato delle 
gi.mdi potenze. 

Roma. 4 settembre - Per frenare la lemlenza al rialto 
del prezzo del biii-ro, il governo ha jiermesso firn- 
portazione di ingenti tiiinntitativi di burro estero. 
fKOPU/IO.M’. MONDIVI.!-. Dii BURRO 

(tiIti tupf>tem*nti> i/nf/ffin») 
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Milano, 6 settembre - Ln signora .liba Granelli, 
che doveva subire un intervento odonlniatrico, è 
ricorsa d//'ipiiolìsiiiit « distanza. Messasi in coniti- 
nicazione telefonica eon nn i/motizzatore, dopo venti 
minuti ili dialogo si è nddormentnta. 

Ipnotismo, suggeslione, più o meno profonda, 
che si ollirne imponendo al soggetto di rilas¬ 
sarsi e di dormiri*. Nella prassi medica l’ipno- 
tismo usalo a volte con le donne partorienti 
o negli inteisenli cbirurgiiì. Ln psicoterapia 
ricorre aU'i|)noUsmo per eliminare i disturbi 
fuu/iuii.di (di esclusis.i origine psichica). 

Milano, 7 settembre - La Tl' annuncia che manderà 
in onda la commedia Lo .stilila di Tullio Pinelli. 

.Stilili, nei primi secoli (d.il V”) del Cristiane¬ 
simo, spcci.dmentr in Oriente, .anacoreti clic 
cleggrv.mo come piopria sede la sommit.\ di 
una colonna, n scopo «li isolamento c nscctisiiio. 

Le voci sono ricavate dalla 50.000 
doirEnciclopodia Garzanti 




con 









2 volumi 1.500 pagine 
50.000 voci 
3.000 illustrazioni 
5 supplementi inseriti nel testo 
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Due volumi 
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storia polìtica ideologìa 


Un libro 
di Capitini 

In cani' 


per In 
pace 


Alla conforonza di iMnovra 
|]ior il disarmo il dcle;jato mes¬ 
sicano ha affermato che dato 
|il numero delle i)ombe termti- 
iiucleari oufii esistenti, sulla te¬ 
ista di o^ni uomo pende una po¬ 
tenza esplosiva rii ottanta ton- 
Ijiellato di tritolo -Von siamo in 
;rado di dire quando tale cal- 
Icolo possa essere esatto: ma 
non si tratta di una (|uestione 
|di quantità: è certo che. con 

r.accumularsi delle armi ato- 
[micho le speranze di sopravvi¬ 
venza per l’umanità, nel caso 
Idi un conflitto, si fanno sem- 
llire più ridotte 

Né si puf) diro, purtroppo, da 
^lualclie tempo, che vi siano 
sostanziali progressi verso il 
jilisarmo, o almeno verso una 
seria limitazione desìi arma- 
jmonti Gli esperimenti proce- 
jdono nel cielo, sottoterra, ncl- 
’aequa. alla superficie, le armi 
k’cnRono costantemente perfe¬ 
zionate. e con esse i mezzi per 
trasportarle e lanciarle. E’ una 
realtà, questa, di fronte alla 
[|uaIo la difesa psicoIo>;ica più 
naturale è quella di nnseoude- 
re la testa sotto la sabbia, di 
finpere di ignorarla: o cosi nv- 
.'iene di fatto, giorno per gicr- 
ao in noi ed Intorno a noi. 

Ma dimentieare. iiinoraro il 
pericolo, quando questo ha il 
carattere drammaf'jo e gene¬ 
ralo del riarmo ntor.dco. ò solo 

t uia concessione meccanica .al 
lostro istinto di ponsa.-vazione: 
;'ome uomini pens.uiti von pos¬ 
siamo non sentirci in debito di 

f utta la nostra gratitudine a co¬ 
oro che continuamente questo 
loricolo ci ricordano, e non 
certo per atterrirei, ma per 
esortarci a combatterlo. 
Esistono, b vero, nel mondo. 

f orze imponenti sul cui obblet- 
ivo di pace non è possibile du- 
ùtare: rUnione Sovietica, il si- 
Zema degli Stati socir.ll.stl. i 
v''Osl neutralisti, e. Insieme con 
queste forze una volontà con- 

t usa G talvolta sotterranea, dcl- 
a enorme maggioranza del ge¬ 
lerò umano. Ma è proprio que¬ 
sto carattere, di sentim'*nto più 
passivo che attivo, di sentiinen- 
lo che non diviene volontà ope¬ 
rante. u rendere debole, nel 
complesso, la pro.s.sione della 

I lente comune verso coloro che. 
n modo più o meno esplicito, 
longono nel loro orizzonte men¬ 
ale la guerra come un mezzo 
ler la soluzione dei problemi 
li potenza o per una crociala 
intisocialista. 

Jn questo quadro, che non ri- 
|eninmo pessimistico, ma ob- 
jiettivo. assumono un v.-.lorc 
'semplarc. che t'ilvolta v.n mol- 
o al di là degli immediati ri- 
ultati pratici, tutte le inizia- 
ive phc tendono a ditT<- • tore 
ad approfondire la ce ♦ nza 
lei pericolo atomico e de...i nc- 
■essità di lottare perm.'.nente- 
nente per la pace e per il di¬ 
armo. 

Per tutti questi molivi ab¬ 
biamo letto con appassionato in- 
loresso il resoconto che Aldo 
;!apitini ha voluto pubblicare 
iella Marcia della pace >- svol- 
lasi circa un anno fn il 24 set- 
lembre 1961. tra Perugia e As¬ 
tisi. (Aldo Capitini l’i commi- 
io per la pace, Torino. Einaudi. 
[962. pp. 191. L. 1200). Di que- 
Jta manifestazione L’Unità si è 
suo tempo ampiamente occu- 
bata; ma. a un anno «li tìistan- 
la. emergono con maggiore 
[hiarezza ì duo temi di fondo 
|he l’hanno caratterizzata Da 
pna parte Io sforzo di Capitini 
dei suoi coli.iboraturi per im¬ 
primerle un carattere popolare 
contadino: daU'altra il loro 
hi'iuto di fronte alle molte e 
{■arie solltcìl.izioni un.a di- 
lenmin; zione nei confronti ile: 
Comunisti, in un momento in 
pi i.a c.'rnpagna antisovietica 
frr» p.'iiticolnrmente osi<ra c 
Insistente, in Italia e fuori 
iTt.-Ua 

La volontà di - destare con- 
kapevolezza della pace in peri¬ 
tolo nelle persone più perifo- 
iche e lontane dall'inform.a- 
ione e dalla pcditica » tper dir- 
a con le parole di Capitini) 
estimonia d: quel .''cnso di d«^ 
locraticit.à profond.i. clomcn- 

I .'ire. clic sempre ha animato le 
iiiziativ*' di C.ipitinì. dai tem- 
orm.ai lontani deila mi.i pro- 

I iagandi antifascista e libcral- 
ocialista: la discissione, con- 
eiiuta nel libro, con coloro che 
•olevano esclusi i comunisti è. 
n realtà, la riprowi di quest.! 
iemocraticità L’argomcntazio- 
le di Capitini a quo.<fu!timo 
[iroposlto non si oresenta infat- 
in senso stretto, erme •• po- 

Ì itica •% ma tende a mettere in 
videnz^a l’assurdità di toner di¬ 
tanti proprio quelle forze che. 

una circostanz,! come «uiel- 
p. erano più che disposte a 
lettere d.i parte le proprie 
kirticoLan posizioni pur di con- 
Iribu.re ni successo di una ini- 
iativa pacifista, 

! democristiani furono ai di¬ 
terso avviso e. con la sua pa- 
f.,fezz'i. Capitini -.on manca di 
lenunziare. altr.iv.'Tso la testi- 
jnerianza dt uno ^cambio di 
l-t'ere, I r.coris.stenza dflle ra- 
yf..' .-i.-i loro pre.seiitate. che si 


r.di:''cv'ii'o p^'i all.! .so'.a di non 

[■-."/t'-r far»' 'a m.iroia 

insieme 

;- 0 !! , comurh'ti 


La - marci.. - r’i-nici.' 

-.NS'i.':. 

lette !’'iv\ii) come >'• 

nolo. .1 

r,'')’.tc. altre n..an f-'-t-iz: 

oni del 

;rr.*T«. "^tisc tò un '•■.-'ti» 

•li’o che 

per: -n o rpr'^-nd : rin 

■. igorito 

tei prci'iri; ?,;i è 

per 

a p:.c>- 1;.. ri: 

nc.n < .s- 

ere IT. i Interio’i.'! o 

Sempre 

lUO'.f ini^’i’..•.’(.. «l. 

■empie 

tuove ade.,ion:. .mene 

!e più 

rafie e -ppartnl "mciV 

te con- 


Riuniti gli scritti d’economia di Cavour 


Occidente 

V 

produttore 

d'Europa:^ 


A sentir certuni, le ce¬ 
lebrazioni (lei ccntennrio 
(leU'nnitfì d’Italia si sa¬ 
rebbero svolte nei scfino 
di una parola d’ordine an- 
ticavonriana. Ma l’iinpres- 
sione che può essere stata 
suscitata da (luaiehe epi¬ 
sodico e .sos(anri(ilm<’ii(e 
folkrorisllra converpenza 
dì « sconfitti del Hisorpi- 
mcnto* di diversa tradi¬ 
zione non deve nssolnta- 
wcnte trarre in inpnnno. 
Se non c’è stata la « riim- 
scitn > cavouriana di cin- 
quant’anni or sono, frutto 
per tanta parte di un equi¬ 
voco incontro fra un li- 
beri sm 0 in ritardo con un 
idealismo che non ri lisci¬ 
va a nascondere nelle sue 
pieghe il nuovo frullo del 
nazionaìisino, ciò non è sta¬ 
to poi un gran male anche 
per gli studi. In realtà è 
Videa di un Cavour visto 
come piena coscienza di¬ 
spiegato delVEnrnpa del 
proprio tempo, o di un 
Cavour inteso come de¬ 
miurgico creatore della 
unità nazionale, che ha su¬ 
bito un duro colpo, seppure 
non è definitivamente tra¬ 
montata. Ma. poiché la co¬ 
noscenza vera comincia 
soltanto quando i miti ven¬ 
gono spazzati via, mai co¬ 
nte in questi anni sono sta¬ 
ti presenti, presso studiosi 
di provenienza ideale di¬ 
versa di un paese pure 
dotato di una debole tra¬ 
dizione unitaria comune, i 
presupposti per compren¬ 
dere effettivamente il 
pensiero c l'opera di Ca¬ 
vour nella realtà storica 
del suo tempo. 

Intanto, per leggere o 
per rileggere gli scritti di 
Cavour gli italiani non 
hanno più bisogno di re¬ 
carsi in qualche ben for¬ 


nita biblioteca dove da più 
di un trentennio ne aveva¬ 
no relegato le raccolte an¬ 
che più recenti coloro che 
oggi protestano per il ini- 
sconosclmento dei « valo¬ 
ri » affermati da Cavour. 
Vratìcesco Sirugo, un gio¬ 
vane studioso che da al¬ 
cuni oìini ha iniziato delie 
ricerche di grande interes¬ 
se e di vaste prospettive 
sul Risorgimento italiano e 
lo sviluppo economico eu¬ 
ropea, ha riunito tu(M gli 
.scritti cavoitriiini di econo¬ 
mia c di politica sociale, 
aggiungendone molti altri 
scnnosciiili o non compre¬ 
si nelle precedenti raccolte 
e corredandoli di note pre¬ 
cise ed esaurienti (Camillo 
Cavour. Scritti di econo¬ 
mia. 1835-1850. n cura di 
Francesco Sirugo, Milano, 
Feltrinelli Editore. 1962, 
pp. XCI11-545. L, 5000). 


Grado di 
oggettività 

La limitazione agli scrit¬ 
ti economici, altrimenti in- 
.spiegabile rispetto ai non 
troppo più numerosi scritti 
di argomento politico del¬ 
lo stesso periodo, si giusti¬ 
fica col fine, re.so chiara¬ 
mente avvertibile con il 
saggio Introduttivo, di sot¬ 
tolineare la posizione cen- 
trale rispetto alla forma¬ 
zione e alla politica cavou¬ 
riana di un aspetto del suo 
pensiero fino ad oggi tra¬ 
scurato, o tutt’al più consi¬ 
derato in una limitata sfe¬ 
ra di interessi .speciali.stici: 
la coscienza che Cavour 
ebbe dello sviluppo econo¬ 
mico europeo del proprio 
tempo, l’inserzione che la 
sua iniziativa politica rea- 


Una testimonianza 
sulla schiavitù oggi 


Schiavi 
e petrolio 


llraslanti t.-.i loro. 

Mario Spinella 


Che m alcuni Paesi esist.a- 
no ancora forme di schiavi¬ 
tù. è un fatto abb.istanza 
nulo, anche se raramente ca¬ 
pita l’occasione di parlarne 
Nell’Arabia Saudita, per c- 
sempio. la schiaviti! è tutlora 
ammes.sa legalmente e vi sono 
persino delle leggi che im¬ 
pongono al proprietario di 
tratture in un certo modo i 
propri schiavi. Negli sceic- 
cati britannici del Golfo Per¬ 
sico la pratica è proibita, ni.a 
ciò non impedisce che la 
schiavitù continui a fiorirx'i. 
Ciò che forse, invece, stupirà 
il lettore è l’apprendere che 
ancora oggi prosperi una vera 
e propria orgamzzaz:one per 
la caitur.T. il trasporto e la 
vendita degli schiav. e. so- 
praltutlo. delie schiave Si 
tratta, indiihbi.nmente d: iin.'i 
orgamzzaz.one dleg.'iie come 
quella per lo s’iierc.o degli 
slupef.'icent; m;i — d.ita l.i 
c.-irattenslica dell.i - merce - 
— è chiaro che e.<:.i;a non 
potrebbe sopravvivere senza 
ciamoro.se complicii.à 

L’ultima testimonianza m 
ordine di tempo ci viene d.'i 
uno scrittore e giornali.sta 
sud-africano di origine ir¬ 
landese: Sean O’Ca’.liah.m. I.e 
•tchiare (Longanesi ed. Mi¬ 
lano. 1P62. p3gg 2i»tì. 1, 1700» 

Pur affrontando sen^a .sot¬ 
tintesi il problema della pro¬ 
stituzione in alcuni p.n>si 
strettamente legata al com¬ 
mercio dogli schiavi. Paiilore 
evita ogni concessione aH’c- 
ventuale attesa morDosa del 
lettore, cosa invece che non 
ha fatto l’editore it.il-uio si.i 
nel titolo (quello originale ì* 
The Slore Trade. Lo tratto 
depli .tchinri. o non Le schui- 
ve), sia illustrando il volume 
con alcune fotografie che nul¬ 
la hanno a che fare con il 
tono della trattaz.one II 1- 
hro in.somm. . anche nelle 
parti più scabrose si legge 
con .ntere.s.se o --enza f.astid.o 

L’n certo di.'cor.so mentano 
le .'ireoinentazioni di O’Cal- 
laghan a proposito delle cause 
che determinano il soprav¬ 
vivere della schiavitù, mr.l- 
grado le convenz.on: inter- 
nazior.a'ii che Ir. pongono al 
barde. A quanto s. .appic-nde 


dalla presentazione dell’edi¬ 
tore italiano e da «luaiito rac¬ 
conta di se stesso, lo scritto¬ 
re, pur essendo un bianco abi¬ 
tante nel Sud Africa, non lia 
pregiudizi r.azziah Tuttavia, 
il fatto clic egli insista a sot¬ 
tolineare che I paesi in cui 
sopravvive ancora la schiavi¬ 
tù sono sopnattutto arabi, e 
che musulmani sono la mag¬ 
gioranza dei tralAcanti. po¬ 
trebbe indurre il lettore a 
credere che. in fondo, per 
O’Callaghan ogni arabo è un 
fiotenziale commerciante di 
schiavi E’ appena il c.aso di 
nc.ardarc, al contrario, che 
proprio la sopravvivenza di 
regim. feudali, come quelli 
dcl^.^r.^bta Saudita e dello 
Yemen, per non parlare degli 
sceiccati del Golfo Persico, 
rappresenta uno dei più forti 
ostaceli alla lotta dei popoli 
arai). t)er entrare nella c.viltà 
niodoni'' 

OCallaghan senza riserve 
ammetto che il modo m cui 
le immense ricchezze ricava¬ 
te dal petrolio arabo vengo¬ 
no dist’ibuite in tali paesi, 
a favore di pochi privilegi i- 
ti corrotti, costituisce un in¬ 
centivo economico alla schia¬ 
vitù Egli rivela anche che 
gli sto.ssi bianchi che lavo¬ 
rano nella regione — euro¬ 
pei ed americani, tecnici del¬ 
lo socict.à petrolifero ed uo¬ 
mini d’affari — incoraggiano 
la tratta non facendosi scru¬ 
polo di procurarsi donne e 
pi.-.ceri con gli stes.si sistemi 
dei ricchi del luogo, princ-. 
pi. sceicchi o proprietari ter¬ 
rieri La denuncia, però, si 
ferma qui e non va alba r.a- 
dico del problema e cioè al¬ 
ia necessità che t monopoli 
del petrolio hanno di conser¬ 
vare immutate le slrulturc 
delia società di quei pae<i — 
compresa quindi la schi.'iv;- 
U'i — per poterli continuare 
a sfruttare in piena libertà 
e per non vedersi peggiorare 
il regime delle concessioni. In 
altre parole, i monopoli pe¬ 
troliferi. per la logica del 
profitta si trovano ad es.serc 
• na’nr.ill protettori della 
schiavitù 

Romolo Caccavaio 


lizzò In un processo di tra¬ 
sformazione del Regno «U 
Sardegna a livello eu¬ 
ropeo. 

Il Sirugo, attraversa una 
nrgomeutazione fondata su 
di un’ampia conoscenza 
dei problemi ccotiomici e 
sociali nonché del pensie¬ 
ro politico deU'Italin e del¬ 
l'Europa della Restaura- 
zione, avanza la (c.si che 
la validità dell'opera ca- 
vourlana trova la sua ori¬ 
gine nel < grado con.sldcrc- 
voie di oggettività » col 
quale egli riflette In svi¬ 
luppo della società nella 
quale si trovò ad operare 
e, i)ìù in particolare, nella 
consapevolezza < del rap¬ 
porto (li eondizionarnentn 
esistente tra il processo 
di formazione e di «isccsn 
dei ceti che nell'Italia pre¬ 
unitaria premono verso so¬ 
luzioni e prospettive nuo¬ 
ve della vita statate e la 
più vasta rete di interessi 
— europei ed extra-curo- 
pci — in cui si colloca la 
politica del regno sabaudo 
e l'esito stesso delVazlnne 
risorgimentale *. Tale con- 
sa])i‘vnlczza storica del 
proprio tempo si venne ar¬ 
ticolando per il Cavour .su 
due fondamentali linee di¬ 
rettive: per un verso sulla 
comunanza di problemi 
che si ponevano in tutta 
l'Europa della Restaura¬ 
zione di sanare le lacera¬ 
zioni sociali apportate dal¬ 
le conseguenze della Rivo¬ 
luzione francese median¬ 
te una aggregazione dei 
nuovi ceti mercantili e 
borghesi interessi del¬ 
la proprietà fondiaria so¬ 
cialmente consolidati; per 
l'altro sulla anali.si stori¬ 
camente differenziata del 
grado col quale questi jjro- 
blemi venivano diversa¬ 
mente ponendosi nei paesi 
industrializzati o in via di 
industrializzazione c nei 
paesi a prevalente struttu¬ 
ra agraria. L’esempio del¬ 
l’Inghilterra. il costante ri¬ 
ferimento che il Cavour eb¬ 
be per le condizioni inglesi 
nei suoi appunti di diario 
non meno che nei suoi 
scritti significò .si la presa 
di coscienza generale che 
sì doveva dare la prece¬ 
denza alla € riforma socia¬ 
le » rispetto allò * riforma 
politica *, ma, in particola¬ 
re, per ciò che si riferiva 
all’Itala, la politica liberi- 
stica innle.sc gli sembrò a 
dimostrare, fino dal 1847, 
come < l’Inghilterra apra 
all’Italia uno sfogo cre¬ 
scente c quasi illimitato 
pei prodotti delle naturali 
nostre industrie ». sccinsi- 
plinndo d«ir« tneoragoin- 
re. con gravi sacrifizi pub¬ 
blici, le industrie poco 
coii/orrni alle tiostrc con- 
dizinni economiche » Alla 
luce di questa considera¬ 
zione, che le esperienze 
delie rìrolnzioni del ’48 
rafforzeranno mostrando 
l'interdipendenza dell’eco- 
nomin dei diversi paesi, il 
liberismo cavouriano degli 
anni di governo si chiari¬ 
sce non come uno afferma¬ 
zione dottrinaria, ma come 
elemento integrante di un 
programma di vasta por¬ 
tata polìtica. 


Funzione 

antiaustriaca 

z\I di là di tutte le sue 
apparenze retrograde, la 
politica del Regno di Sar¬ 
degna. per la .'fc.S'-ii for¬ 
mazione territoriale dei 
suoi domini conttiicntcl:, 
fi pìe.'cntara jicila piena- 
ra padana in c.spliciia fun¬ 
zione antiaustriaca e qoiu- 
lii oggettivamente (ideata 
delle linee direttive della 
politica inglese rivolte n 
costituire in Europa un 
vasto mercato aperti? olia 
importazione dei manuial- 
ti prodotti in misura sem¬ 
pre crescente dolVimlu- 
strìa brUnnrtica. Ferciò 
la saldatura delVir.iziatìva 
politica cavouriana con 
€ l'Occidente produttore 
d'Europa > e in modo var- 
1 ticolore con i’inghilicrra 
-si presento come R rico¬ 
noscimento d, lina rio di 
sviluppo (iella storio, 
cinlmcntc dopo che all'in- 
do.mani del ’4S entrò dc- 
finitiraricnte in crisi il 
tentativo della politica au¬ 
striaca di etrerc un più 
cnr.ì-.f melano continen¬ 
tale. 



Non mi è possibile en¬ 
trare in maggiori partico¬ 
lari del sagqio del Sirugo 
e della lettura nuova che 
esso aiuta di’oli .scritti 
economici del Cavour. Mi 
sembra tuttavia giusto ri¬ 
cordare che il inulto più 
sensibile, e anche più su¬ 
scettibile (li (Il .cnssione 
della sua inteliigente pro¬ 
spettiva di ricerca, è quel¬ 
lo relativo al rapporto fra 
il programma cavouriano 
e i’tinificazioìtc nazionale 
che uscì dal Rison/imcnto. 

Cavour 

riformatore 

A qnc.sio proposito R Si- 
rngo opera U tentativo di 
assorbire i risultati e gli 
spunti della più avvertita 
storiografia risorgimeli tale 
di orientamento etico-poli¬ 
tico, di Walter Mal ari c. 
entro certi limili, del iVello 
Rosselli storico delle rela¬ 
zioni diplomatiche anglo- 
sarde nell’età della Re¬ 
staurazione. La sua rivalu¬ 
tazione del Galcani-Napio- 
ne come crìtico di una 
confederazione italiana in- 
tesa come meccanica giu¬ 
stapposizione di regioni e 
di Stati d’Italia di diverso 
livello economico e citnie 
è degna di notevole iute- 
rcs.se. Ma al tempo del Ca¬ 
vour altre forze si erano 
tno.ssr entro e contro que¬ 
sto schema. Le idee di Ca¬ 


vour sulla formazione del 
mercato nazionale erano 
senza dubbio più moderne 
e realistiche di quelle di 
Mazzini: nm la democrazia 
italiana, pure con tutti i 
Suol limili teorici e poli¬ 
tici, era peneratrice di 
energie e di iniziative, che 
Si basavano sul princìpio 
di nuzioiialità e che pote¬ 
vano essere positivamente 
egemonizzate soltanto nel¬ 
la misura nella quale fos¬ 
sero state effettivamente 
comprese, [/acutezza di 
Cavour, la sua compene¬ 
trazione coi grandi proble¬ 
mi dello sviluppo econo¬ 
mico europeo, mostrava a 
questo riguardo il suo ro- 
ve.scio di chiusura e di in- 
coniprensone. In altri tcr- 
miiit, il saggio del Sirugo 
documenta c approfondi¬ 
sce brillantemente le ra¬ 
gioni della grandezza del 
Cavour riformatore dello 
Stato sardo, centro della 
unificazione italiana. Non 
intacca, però, le più caute 
valutazioni affacciate di 
recente della sua opera di 
costruttore del nuovo Sta¬ 
to italiano. Se e in quale 
misura la limitata € auto¬ 
nomia infcrnazionnle » ri^l 
nuovo Stato sia da colle- 
garsi con le origini e con 
le forme della sua azione 
politica, è questo un pro¬ 
blema che il Sirupo ha an¬ 
zi il merito di avere ripro¬ 
posto alVattcnzione da un 
punto di vista originale. 

Ernesto Ragionieri 


rivista deiie riviste 

Giovani 
sema Dio 


Sul tema dcll .1 crisi della fe¬ 
de religiosa nei giovani leg¬ 
giamo, nel primo fascicolo di 
sciicmiire dcll.i Civiltà catto¬ 
lica, un articolo addirillur.i 
sciisaziuitale. L. a far scn.«a- 
zione. non è solo c tanto 
la documentazionu ricitiamala 
ilcU’autorc con coraggiosa sin¬ 
cerità quanto più il tono 
arcorato. druitiiuaiicu i-lie Io 
.scrino rivela, \l lettore ne 
forniremo una rapida imma¬ 
gine. parendo mi commento 
quasi superfluo. Hasleranno le 
V irgolettc. 

Padre G. D- Uosa inizia, 
dunque, ciljiido una serie di 
incliiosic fran.'i'si e ilaiiiuu-, 
assai alleiidihili. per iLare la 
misura di quella che delìnisci* 
una « vasta e profonda crisi 
di felle ». Tra i aiovani frali- 
re.-.i inierpell.il i da mi istillilo 
di snnda.ssiu dell’opinione 
puliliUe.a ri'iilt.i quanto segue: 
^olii il 7òCé -I è iifrlii.iraln 
raltoliro. ma ih questi il 4Y,c 
non è più iTaiiranie. Dei 
« non religio-i • la «irasrande 
niagcioratiza -i è proclamala 
3(icrtamcnie .ii.-a. Qiianio .alia 
pratica relicii'-.i. ilei giovani 
interpellali -<>!.» il 1.7G- frr- 
ipii-nlav.a rc::.,| irmeille iin Iiio- 
co .lì rullìi, tiieii'.'v il 
non eiiirava in chiesa Oiianlo 
alle rai.-sorie -neìalì. La pra¬ 
tica pii'i >car-.i la -i --isroii- 
Ir.iv.a Ir.i eli i.perai: il 
• «li essi non frequentava m.ii 
li eliie-.i. 

Non sfnj’c. poi. airaiilon-, 
cìi«* c'è .anche una furie dis- 
sori.izione ir.i fede e pralir.a 
eri^tf.ina: rii,', ad esempio, -e 
«'• Vf-ir» che ;.i -tragraml.' mae- 
cior.m .^1 d-i irimani francesi 
.si spo-.an'» ili rhiesa. il matri¬ 
monio r.'Ii;à.-.i» è ronir.illo. 
per io meno d.ai piò. « per 
f.ar pl.ir-re .il marito o alla 
mozii. o .li .lenitnri. o p.T 
Ir.ifii»ione K. ììì qui, nn.i r.a- 
«leJl.i cinienin 
r» s.i in tennìnì: • In 

r.imples'O s-idir.a «he ì zìi*- 
vani di i.gzi. -in”.) ahhasian-.a 
lolleraiiii nei eonfronlì «li 
quelli che la pensano «l:veps.a- 
mfiiic. ma poro ;>rcoeenp 3 li 
dei prohìrmi rrlisiosi. e i.iol- 
lo. inv.'ce, dì quelli umani r 
'empor.alì. si.i di r|i<rPì ri.cmr. 
«lami il proprio awcidre. si.s 
«lei prohl.-mi ileiriir.ian’iè •«, 

1^1 co.siot-izione- vale aneìi* 
per la ciovi-nii’i iiahana. a prò- 
po.viisa «loU-i «pizie il pa.lix gè- 
Md«i p.irU, con non minore 


amarezza. «li smurriniciiio, in¬ 
di ITerciiza o rilicllioiic alla fe¬ 
de. Si l'ila la dichiarazione di 
uno stuilenlc «li Uologna; 

« Purtroppo mi sono allonla- 
nato ilaila Chiesa in segnilo 
alla fìlosolìa che .sto studian¬ 
do ». K di una ragazza mace- 
raie.se: «i Fervente raltolica co¬ 
me siino. mal sopporto che 
nlriini .saceriloiì (so|«» alcuni) 
Larciano «Iella (iliiesa r «o- 
pralliillo «Iella religione un 
hnluanlo roiiirn certi parlili 
polilici... ». E di uno studente 
«li Ferrara; «Non mi --enio di 
credere a ri«'» che non riesco 
a capire e che non sono capaci 
«li spiegarmi c«>h)ro rhp vor- 
rchhero che io crccicssi ». 

L’.anl«>logi.i riiata dall'alno- 
re è as.sai piò ampia e viene 
da lui ricondotta a iiiniivi non 
« pjlolosiri » Ih-ii.s'i sociali r 
storici. «« Non si può negare 
— csii scrive — che il mon¬ 
do di oggi, nelle sue slrill- 
liire. nrl .suo spirilo profnn- 
«hi. non è più cristiano, rhe 
il rrisiiancsiiuo non è più. co¬ 
me rr.i «t.alo nel pjs-.itn. la 
concezione dominante, m.i iin.i 
ideologia tra le altre. . Ifiso- 
sn.a anzi «lire di piò: si.imo 
oggi rnlr.iii neU'er.a post-eri- 
sii.Tna... Il monilo posi-rristii* 
Ilo è iin mollilo f/ii'ro F.* ;:n 
mondo che creile neH'onnino- 
lenza «l.'H'iiomo e che perciò 
non attende La s.alv,'zz.i »e 
non dalla stia intcllì&cnza r 
«Jalle «Ile rapacità scientifiche 
e icrniche,,, F’ un mondo 
rhìiiso nel trmporalr e iiell.l 
storia ». 

Non è forse nn’anali*l ro- 
rasainsa ? Beninteso, è neci-s- 
s.arìo .aggiungere rhe a«l r«s.i 
r.iiiiore fa seguire una pero- 
r.iziene oiiìmì«iira. anzi un 
.atto di felle. Cof'c naturale. 

p. $. 

Segnalazioni 

Snidi Storici, n. 2, ora usci¬ 
to. piihhlica una serie di «ag¬ 
gi ’-ìIcvamì. Rosario Villari 

y. 'rive SII « Baronaggio e finan- 

z. a a .N’.apoli alti vìgili.a «lei- j 
ha rivnluziiUie «lei 1«'*ir-4R», 
Fr.inrn Dc'la Per»!-! «r.accì.i 

« un e.ifiìinio «li stori I -Ir* so¬ 
li jiismo ri-sorciminiale; Pmo- 
.lùon e Terrari ); (7>«>ir* Rcr- j 
f ! rìfvo.'a. con i'aitsil’f» «ì» 
ìrr.port.afit* «!i),»umefiii t. il p.a«- 
lo irìp.anim di T«o«a c la po¬ 
lìtica eairra C«npAnia 

1921.» ». 
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I liberali italiani 
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T.a iGUura dogli scritti con- 
! torniti in questa antologia del 
pensiero liberale italiano (An- 
toloyia degli scritti politici 
del liberali italiani, a cura di 
Giuseppe Talamo. Bologna. 
Società editrice II Mulino, 
’62. Clasniei della democrazia 
moderna n. 13. pp. 208 L. 300. 
L'antologia raccoglie scritti 
di Cavour. De Sanctis, De 
MoLs, Bonglii, Spaventa. Min- 
ghetti. Giolitti, Moslti. Croco 
ed Einaudi), conferma il cn- 
i ruttore conservatore, provin¬ 
ciale. scarsamente europeo del 
lilteralismo italiano, che, raf¬ 
frontato a quello degli altri 
paesi, apparo di importair/a 
molto mo(lc.st.i. poco vigoroso 
i e privo di una vera or.gini- 
lità .sul piano teorico. Hanno 
dunque avuto buon gioco i 
reazionari, ohe per lunghi 
anni hanno ravvivato la loro 
poleniica antiliberale soste¬ 
nendo essere il liberalismo un 
fenomeno importato dallo 

Gli stati 
e le 
civiltà 

Nella collana di enciclo¬ 
pedie monograflciic AZ Pa¬ 
norama • daU’cdltore Zani¬ 
chelli. è uscito, dopo ■' volu¬ 
mi dedicati alla geografia, al¬ 
la produzione, alla lettera¬ 
tura. al gioco e agli sport, 
alla biologia, alla ricerca 
scientifica e alle arti figura¬ 
tive. anche il volume dedi¬ 
cato alla storia (Gt{ Stati e 
le civiltà. Enciclopedia della 
storia. Zanichelli editore. Bo¬ 
logna. a cura dell’Editoriale 
Zanichelli di Torino. 1961. 
TP- 760. L. 7400). Undici re¬ 
dattori e ventitré collabora¬ 
tori hanno lavorato a questo 
volume. 

L’opera si propone di offri¬ 
re al lettore non solo e non 
tanto un elenco di nomi e 
falt* In ordine alfabetico, 
quanto i primi risultati (sia 
pure a titolo di indicazione 
e di orientamento) di una 
indagine, le lineo generali 
di una interpretaz’one del 
fatto storico; in sostanza, non 
U dato puro c semplice, ma 
una ricliiborazione e proble¬ 
matizzazione del dato stesso. 

A questo scopo l’opera è 
dlvis.a in due parti, la prima 
delle quali 6 volta a formu- 
l.are un aggiornatissimo pro¬ 
filo di storia dell’umanità (a 
partire dalla preistoria e con 
particolare riguardo alla for¬ 
mazione della civiltà « euro¬ 
pea-) in stretta connessione 
con 1 temi e problemi della 
ricerca storiografica (il rap¬ 
porto con le scienze « aus=- 
liaric». il nesso tra passato 
e presente, la contempora¬ 
neità- della storia ecc.); men¬ 
tre la seconda è dedicata al¬ 
la documentazione e com¬ 
prende una cronologia di sto¬ 
ria universale, un dizionario 
di nomini pol'tici. pensatori, 
economisti, giuristi, storici 
ecc.. e infine un glossario di 
termini attinenti alla ricerca 
storca, alla politica, econo¬ 
mi.!, sociol'igia ecc. 

Sia la prima che la secon¬ 
da parte del volume testi¬ 
moniano lo sforzo degli au¬ 
tori G compilatori di esten¬ 
dere la ricerca oltre i limiti 
della storca politico-diploma¬ 
tica tradizionale. 

Interessanti e vivaci (e. in 
genere, funzionali alla com- 
pren-sionc del testo) le il- 
iiist razioni 

li volume npp:iro nel suo 
complesso. .sostanzialmente 
ispirato da una sorta di d- 
luministica fiducia nella de¬ 
mocrazia borghese, anzi, per 
essere più precisi, nella ea- 
jiaeit.à della ideologia lihe- 
berale di - .siiper.ire la m.a- 
tr-e«- l’jiis'isia e dj segnare 
nm regoi.i vaiala per ogni 
tempo, .il porre un fonda¬ 
mento necessario e indispcn- 

s. ibile a ogni regime che si 
vuole di libertà ■■. Non v'è 
dubbio che si tratti di tlm 
ispirazione equivoca; il pro¬ 
blema della libertà e quello 
deil’ideiilogia liberale non 
coincidono .A] fondo di que¬ 
sta aspirazione al superamen¬ 
to del classismo r.compare 
propr.o «luci .imite di cl.i.'.-e 
che ; compdaton deH'enci- 
clopedia vorrebbero morali¬ 
sticamente osoreizz.ire 

Sta di fatto che proprio il 
riaffiorare di questo limite 
toglie spesso efttcaci.a e pe¬ 
ne: r.'iZion-'^ al. anali.s: stor ca 
per altr, versi spregiudicata 
e interesò.inte. Tanto ptu 
quanto più c: Si avvicina a 
fatti, figuro e probiem* dei 
mondo contempo-aueo Basti 
citare rcsplicito rifiuto ad 
accettare un r.ipporto di cau¬ 
sa fra l’espansione del ca¬ 
pitale fin.inziario e resp.art- 
sione coloniale <a propos.to 
dcH’an.^Iis* leninista dclPim- 
perialismo); una insufficiente 
definizione del Lascismo (-co- 
minci.ato come avventura mi¬ 
litare autoritaria, «i.-i cui non 
era .assente un pizz eo di :go- 
liardia e di d-ilettantismo - ) 
tendente a mettere m ombra 
le responsabilità precise dei 
blocco dirigente borghese; l.a 
incomprensione .generale d' 
quella c'ne virn detta ersi 
dogli istituti dc.’nocratici fr.a 
le ' due .guerre mondiali; la 
incapacità di capire I.a Ri¬ 
voluzione d'Ottobr-j come il 
pùi grande fattii dì libert.! 
dei tef.'p: modenii; t.r.a lo¬ 
gora definizior-e «lell:, d.t*.!- 
tura de! proit'tan.ito come 
Latto - totalitario «: i’iiitcx- 
prctazione dc.i.t po’-iliv. este¬ 
ra de’.l'Utv.one Soviet ca (pre- 
e postl’oUìci.) in termini d: 
puri • fi'litica «il poleciu-, 

t. 'C., fcc 

f. O. 


esterno, riflesso di dottrine 
ed indirizzi .stranieri, fonda¬ 
mentalmente estraneo alla tra¬ 
dizione nazionale ed alla con¬ 
creta realtà storica italiana. 

In verità l’accennata debo¬ 
lezza rappresenta la migliore 
garanzia del carattere «na¬ 
zionale» del liberalismo ita¬ 
liano. il cui modesto sviluppo 
n.spetio agli altri paesi va 
ricondotto allo insuflicicnte 
grado di sviluppo c.ipitali- 
stico raggiunto dalla struttura 
economia italiana (per molti 
aspetti ancora precapitalisti¬ 
ca) tra la seconda metà del 
Settecento e la prima metà 
deli’Ottocerito. Mancando una 
adeguat.i struttura economie.!, 
il liberali'^ino non nasce in 
Italia come c.spressione di 
una classe borghese economica 
che lotta jier liberarsi dalle 
pastoie giiiridicbe e politiche 
:m‘.i(|uate che ne ostacolano 
rulteriore sviluppo, ma come 
ideologia di intellettuali e 
piccoli borghc.si i quali lot¬ 
tano per la creazione di una 
clas.se borghese moderna e 
fiviluppata. Questo fipiega per¬ 
ché il lilieralismo italiano si 
sviluppa in stretta connessio¬ 
ne con U movimento di uni¬ 
ficazione nazionale che coin¬ 
cide con 11 processo di for¬ 
mazione di un unico mercato 
nazionale capitalistico, con¬ 
dizione essenziale per la na¬ 
scita di una grande industria 
capitalistica; e spiega anche 
il carattere antidemocratico e 
paternalistico che U libera¬ 
lismo assume In Italia già nel 
corso della rivoluzione na¬ 
zionale. 

Vedendo una minaccia di 
sovvertimento sociale, di « co¬ 
muniSmo dietro ogni Inizia¬ 
tiva Dopolarc e dietro ogni 
istanza democratica, l liberail 
italiani appaiono già allora 
preoccupati più di salvaguar¬ 
dare 1 loro interessi econo¬ 
mici e di contenere le istan¬ 
ze di rinnovamento delle mas¬ 
so popolari che di lottare 
conseguentemente ed a fondo 
contro 1 nemici deJl'unità. 

Sbocco naturale di questa 
meschina visione dei proble¬ 
mi nazionali sarà Talleanza 
reazionaria con i latifondisti 
meridionali e con tutte le for¬ 
mazioni borbonicamente con¬ 
servatrici che suggellerà il 
KisorBlmento, assicurando ai 
pavidi Industriali settentrio¬ 
nali un pacifico sviluppo delle 
loro Iniziative economiche al 
riparo da qualsiasi sgrade- 


A circa quattro anni di 
distanza dalla quarta edi¬ 
zione, che incontrò un me¬ 
ritato successo di critica e 
di pubblico, esce in questi 
giorni l’Appendice della 
« Piccola enciclopedia del 
sociah.smo c del comuniSmo», 
di Giulio Trevisani (Socie¬ 
tà editrice « Il Calendario 
del popolo », pagg. 280, li¬ 
re 3.000). In effetti, più che 
un’Appendice aggìornativa 
di mode.sta mole, come ini¬ 
zialmente era stata annun¬ 
ciata, la pubblicazione ha 
finito col diventare un vero 
e proprio secondo volume 
dell’Enciclopedia. 

L’opera — che si avvale 
della collaborazione di un 
folto stuolo di specialisti ■— 
non contiene, infatti, solo i 
necessari aggiornamenti (e 
molti erano evidentemente 
imposti da avvenimenti di 
grossa portata succedutisi 
ncglj ultimi anni) e le revi¬ 
sioni di • voci » già apparse 
nella quarta edizione ma con¬ 
tiene oltre 500 • voci » nuove 
che la caratterizzano come 
un vero secondo volume. In¬ 
fatti, il numero delle « voci » 
relative alle nazioni (di cui 
non si esamina soltanto il 


E’ in ci'trìo. in Africa, nei 
confron*; de; pscs: d; recente 
;r.d;pcndcnz.a. una camp-igna 
•.doologic.! .1 cu: succo è il 
st'^ente; ^impe^:al'.^mo capi- 

t.alisM ò ormai finito, o al¬ 
meno. resiste ancor .1 su al¬ 
cuni c.ap.s.ald; «Angola, Sud 
.■\fr;c.i) destinati a c.!pitolare. 
Il pericolo, ora. è un altro: è 
I - imperialismo comunista ». 
che ha il suo contro nella 
URSS o del quale i paesi so- 
c..!l:st; sono stati le prime 
vittime. Di questa c.ampagna. 
purtroppo, fi fanno portavoce 
anche alcuni Icaders africani 
ohe. in nomo della lotta con¬ 
tro il presunto - imperialismo 
comiinist-! - fono p.-onti ad 
accettare ogni compromesso 
•con il nco-coIoni,"ilismo. 

Tale è il c.iso di M-amadou 
D;a, Primo ministro del Scne- 
.gal. specialista in economi.! 
africana ed autore d. alcun; 
volumi, uno dei quali compa¬ 
re ora anche in Italia (M.r-.t.a- 
dou Dia. Lo sviluppo econo¬ 
mico dell'Africa. Sansoni, fi- 
renze. Id6‘2. p,!gip.e 200. L - 
ro I 500). Si t.’'.«tta d; un’ope¬ 
ra gencr.ca e pretenzios.a. .n- 
farcita .i. lu-agh; Ciunum an¬ 
ticomunisti. Essa, parLta daiì-a 
ambizione di (o.^ire una nuo¬ 
va dimensione al concet'o di 
«na-zione africane-, in pra¬ 
tica si cOQCiudt con iiiui teo- 
nzzaxicne della s;«.'id:tanu ùm 


volo sorpresa: questo tìmido 
sviluppo costerà al paese quei 
mali cronici che si chiamano 
questiono meridionale, disoc¬ 
cupazione strutturale, emigra¬ 
zione di massa, in nome na¬ 
turalmente della libertà « ca¬ 
tegoria eterna dello spirito ». 

So pure *51 laeceranno an¬ 
dare. specie con Giolitti. a 
qualche riforma sociale, non 
tanto profonda però da in¬ 
taccare gli intoredsi costituiti, 
i liberali italiani in tutti i 
moment; di crisi quando ci 
.s;irà da .scegliere tra reazione 
e rivoluzione sceglieranno la 
prosiiettiva reazionaria capa¬ 
ce di assicurare in cambio 
della libertà la conserv.azione 
dei privilegi Così sarà con 
il fascismo che fu favorito, 
incoraggi.ato ed appoggiato 
con tutti i mezzi materiali ed 
ideologici dalla vecchia cl.is.se 
diri.gente liberale in blocco 
(od i liberali daranno in pre¬ 
stito al fascismo Giovanni 
Gentile), in funzione antiso- 
cialióta ed antipopolare. 

Di questo orientamento si 
farà autorevole od esplicito 
jiortavoce il Croce nel marzo 
1923. scrivendo sulla Critica 
che non « è vano o ntalva.glo 

10 sforzo doirautoritarismo o 
reazionarismo, che Interviene 
in certi momenti a salv.are la 
società mercé le dittature e le 
restrizioni di libertà ». For¬ 
malmente tutti i liberali ita¬ 
liani parlano in nome dcllii 
libertà. Ma U concetto di li¬ 
bertà — come ha detto Gram¬ 
sci — è « un involucro con¬ 
cettuale che vale solo per 

11 nocciolo reale che ogni 
gruppo sociale vi pone». Il 
nocciolo reale che l liberali 
italiani pongono nel loro con¬ 
cetto di libertà è la nega¬ 
zione del diritti politici a 
quanti non siano Interessati 
«al mantenimento dell’ordine 
sodale» (Cavour), il rigetto 
del principio della sovranità 
popolare sostituito con quel¬ 
lo della rappresentanza ar¬ 
tificiale fondata sul censo, la 
lotta costante contro la de¬ 
mocrazia. la cui antinomia con 
Il liberalismo viene esasperata 
fino a negare che esista qual¬ 
siasi plinto di contatto tra 
liberalismo e democrazia. In 
questa maniera però il libe¬ 
ralismo perde ogni vitalità 
che sola le può venire dallo 
accoglimento sempre più am¬ 
pio del principi democratici. 

m. mas. 


movimento operaio ma se 
ne tratteggia anche la sto¬ 
ria contemporanea degli av¬ 
venimenti politici) è salito 
da 52 a 110; nuove « voci> 
hanno arricchito la storia 
del movimento operaio ita¬ 
liano e, particolarmente, uti¬ 
le ci pare l’inserimento del. 
le « voci » relative alla sto¬ 
ria dì tutti i Sindacati e le 
Federazioni sindacali ade¬ 
renti alla CGIL; sono state 
anche inserite numerose nuo¬ 
ve biografi^ di dirigenti del 
movimento operaio e fem¬ 
minile internazionale e di 
eroi della Resistenza; note¬ 
volmente arricchita risulta 
la parte bibliografica cd 
.ampliati sono i richiami per 
facilitare ulteriori ricerche 
del lettore. 

Un’opera, in definitiva, 
che — pur con i suoi limiti 
e, forse, anche con qualche 
lacuna — risulta tuttavia di 
indubbio valore e di note¬ 
vole utilità per i militanti 
e per gli studiosi. Il volume 
merita, pertanto, lo stesso 
successo delle precedenti 
edizicrti della ^Enciclopedia» 
di Trevis.ani 

f.f. 


.sottosviluppati paesi africani 
aiic potenze ex coloniali, «ul 
modello de’.I.a eomunìt.a fran¬ 
co-africana. voluta da De 
Gaulle. 

Dia SI sotTcrma a lungo su 
questo punto, illustrando quel¬ 
li cne. a .suo awiao, sare'o'oe- 
ro stati i vantaggi che ne 
avrebbe ricavati il Mali (al¬ 
lora ancora composto dall’ex 
Sudan e dal S-'P-cgal). £slr 
che. per sua sfortuna, proprio 
mentre egli scriveva il suo 
li’oro. De Gaulle decise di 
rompere la Federazione del 
Mali per non essere costretto 
a rivedere Forganizzazione 
delle bas, militar, francc»; 
nel Senegai. In quel momento 
Dia era vice-premier del Mail: 
posto di fronte alla scelta 
tra fedeltà all-t Federazione 
e sudditanza .alla Francia, pre¬ 
ferì la seconda e prese la 
iniziativa del colpo ai lorza 
che. nella notte tra P 19 cd 
li 20 agosto I960, penò alla 
recessione de] Ser.egal dal 
.Mali, òla Dia è un im.n.T. dall.! 
:an’."-ìia fervida cé ecco che 
il volume si r.rr c''hlsce d; un 
» l)ost-scriptum - nel quale Io 
autore pretende d; dimostrare 
che la ro’tu.-a «delia «tuale. 
m«')destame;)le :!«>n jtarla 4i 
sè come protdgonuut ;u ree- 
1.zzata per il berte delie-, 
«hazione airtra'’'a ». 

r. c. 
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del socialisnio 


Lo svilappo 
deir Africa 
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DÌGCÌ JJUimti. ovejuna »> a Venezia 


da discutere 
per salvare 
la Mostra 


Chi ha visto la ctMimonia 
della premiazione, sabato se¬ 
ra, nella ripresa televisiva, 
avrà certamente notato co¬ 
me ciascim paragrafo del 
verdetto dei giurati della 
Mostra di Venezia, che Do¬ 
menico Meccoli andava via 
via leggendo sul palcosceni¬ 
co del Palazzo del Cinema, 
di fronte alla sala delle gran¬ 
ili occasioni, venisse accolto 
ilal pubblico in modo asso¬ 
lutamente tranquillo. 

Nelle sfere ulflciali. l’at¬ 
mosfera dominante era quel¬ 
la delT-i embrassons-nous >, 
anche se il ministro Folcili, 
nel ringraziare tutti, si era 
ilimenticato di citare niente¬ 
meno che il direttore ilella 
^Mostra. Dopo la iiroclama- 
zione, il produttore del film 
italiano vincente, che nella 
ansia di far pubblicità alla 
propria ditta se n’era in un 
primo tempo dimenticato, 
rialferrò il microfono per di¬ 
chiarare quanto fosse con¬ 
tento di dividere il < Leon 
tl’oro > con un lihn sovieti¬ 
co; per augurare (si capiva 
che doveva stargli a cuore 
un suo piogetto) una profì¬ 
cua e stretta collaborazione 
tra i due paesi; per dire in¬ 
somma, anche lui. ciò che da 
anni andiamo ripetendo, con 
tenacia, noi. 


Il verdetto 


La XXllI Mostra di Ve¬ 
nezia si ó chiusa con un ver¬ 
detto equilibrato, che ha fi¬ 
nalmente permesso alla ci¬ 
nematografìa deirUKSS, la 
ipiale ne era rimasta esclusa 
ila sempre, di giungere — sia 
pure e.T-aeqiio — in testa 
alla graduatoria. Gli avver¬ 
sari ci conoscono male quan¬ 
do insinuano che noi ne sa¬ 
remmo imbarazzati. Ne sia¬ 
mo felici, invece, perchè la 
affermazione di un film so¬ 
vietico e sempre rafferina- 
zione di un intero cinema, di 
una civiltà e di una cultura 
precise e generali. Ed o sta¬ 
to bene che L’infanzia di 
Ivan sia stato accomunato a 
Cronaca familiare, perchè, 
così facendo, la giuria ha po¬ 
sto racconto su una compo¬ 
nente tante volte dimentica¬ 
ta o vilipesa dalle nostre par¬ 
ti: runianesimo. Le riserve 
da noi avanzate sul film di 
Tarkovski rivelano, semmai, 
libertà di giudizio e buona 
fede, mentre cosi non può 
dirsi di quei critici-selezio¬ 
natori i quali, dopo aver 
sempre e comunque deprez¬ 
zalo il cinema sovietico, han¬ 
no creduto di dover fare una 
eccezione por un film scelto 
da loro. Il che. poi, non è 
neanche vero, perchè in so¬ 
stanza i due film di quest’an¬ 
no erano stati designati da 
parte sovietica; il primo, 
tinello di Gherassimov. per¬ 
che obiettivamente impor¬ 
tante; il secondo perchè, 
opera prima di un sicuro ta¬ 
lento, avrebbe interessato in 
occidente, dove chiedono 
sempre notizie della nouvei- 
Ic vapuc in URSS. Ecco il 
risultato: la iinuvclle vagite 
sovietica .si presenta, e vin¬ 
ce il « Leon d’oro >. 

Tuttavia, la soddisfazione 
per il verdetto non può far¬ 
ci dimenticare che la < Mo¬ 
stra del trentennale > nel suo 
complesso non ha saputo 
mantenere tutte le promesse. 
Da che cosa dipende questo 
fatto che va oltre il caso 
particolare di un verdetto in¬ 
discutibilmente esatto, di un 
premio bene assegnato? Bi¬ 
sogna analizzare serenamen¬ 
te la questione, se si vuol 
giovare a Venezia. 

Si dice. SI e sempre detto, 
si dirà sempre in certi am¬ 
bienti filistei, che la colpa e 
della situazione intern.izio- 
nale del cinema Se il cine.mn 
e in cri^I. si afferma, la Mo¬ 
stra non può farci niente. 

Quanta ignoranza, quanto 
servilismo, quanta cattiva 
volontà in tale p.'-esunzione' 
.-\ parte che anche una ef-i 
fettiva testimonianza sulla 
crisi dei valor: avrebbe :n- 
rere.ssato. non c assolutamen-j 
le vero che la Moslr.a abbiai 
compiuto lutto iì ptxssibile 
per tener ferie ai suoi impe¬ 
gni. E ciò per alcune ragioni 
molto semplici; 

i; La Mostra e tornata aa 
essere sempre piu seriamen¬ 
te condizionata da; prtxlut- 
tori; 

2/ La Mostra e schiava 
degli cnr. di turismo, e deve 
fare quattordici tilm anche 
se quell; degni sono, a giu¬ 
dizio degli stcs.^i seleziona¬ 
tori. appena la metà; 

3) La commi.-'Sione d; se¬ 
lezione continua ad essere 
composta con c:iteri discri¬ 
minatiti sul piano culturale 
e politico; 

4/ La giuria idem; 

5) Per motivi liiplomatici. 
per illuso.-.e «perarze mon¬ 
dane. lalvt Ita anche per iner¬ 
zia. la Mostr.a si preclude in 
anticipo '."ì pri'i-luzione mdi- 
pcndcn'e d’ocni paese e, ?. 
parità di .scelta, preferisce 
sempre il film ri: lusso al 
film povero, il film con riivi 
al film senza divi, il film co¬ 
siddetto d'autore al film del¬ 
lo sconosciuto, il film del 


li 




e de Vegaapre controcanale 


H festiva! teatrale 


grande paese al film del pae¬ 
se piccolo: 

0) Con la * .sezione in¬ 
formativa », la Mostra ha 
preso l’abitudine di scari¬ 
carsi ih ogni responsabilità, 
ma da un paio d’anni si sta 
verificando uno scadimento 
anche :n questo settore, do¬ 
ve abbondano sempre più, ir 
discredito ili Venezia, bei 
film premiati in altri Fc.sti- 
val: 

7) La < sezione retrospet¬ 
tiva ». e.ssondo < troppo cul¬ 
turale », è la cenerentola 
della Mostra, e si fa di tut¬ 
to poiché rimanga pascolo di 
pochi privilegiati; 

8) La Mostra non riesce 
mai a mettersi al lavoro in 
tempo utile, si riduce a far 
tutto, e male. aU’ultimo mo¬ 
mento. .si conqiorta con Icg- 
gcrezz.i annunciando film di 
cui non o .sicura cd esiJoneii- 
dosi a defezioni e a ricatti, 
si lascia sfuggire molte ope¬ 
ro di valore non tanto iierchè 
altri Festival vengano prima 
nell’annata, ma perchè man¬ 
ca di autorità, di prestigio, di 
una struttura intellettuale 
adeguata alla delicatezza e 
all’importanza delle sue fun¬ 
zioni; 

.91 Anche sul piano oco- 
nomico-fìnanziario. il bilan¬ 
cio stanziato per la Mostra, 
i metodi amministrativi, ecc.. 
risultano assolutamente ina¬ 
deguati e. talvolta, grotte¬ 
schi: 

10) Una direzione auto¬ 
noma c responsabile della 
Mostra non c’è. o almeno non 
c’è nella misura che sarebbe 
necessaria. 

Su questo ultimo punto 
(molti altri ce ne sarebbero, 
che per brevità siamo co¬ 
stretti ad omettere) è il caso 
di insistere. L’cdiz.iono di 
iiuost’anno, che si anmincia- 
i-a calma alla vigilia, è .‘stata 
invece movimentata da pa¬ 
recchio "grane” e da luiine- 
ro.si incidenti. Tra l’altro e 
venuto a mancare nienteme¬ 
no che il film favorito. I! jiro- 
cesso. mentre, per quanto ri¬ 
guarda Kva, i lettori dei 
giornali sono venuti a sa¬ 
pere. dagli stessi che l’ave¬ 
vano scelto, che il film non 
era poi gran che; anzi, che 
era decisamente inferiore al¬ 
l’attesa. Poi ci sono stati i 
tagli al film di Godard, le 
dimissioni del critico Castel¬ 
lo. la denuncia per PasnUni. 
l'inserimento ilei film dei K) 
Oscar (per accontentare gli 
abbonati alla rassegna), e 
tante altre avventure che il 
nostro giornale ha diffusa¬ 
mente narrato. Ebbene, su 
su lutti questi casi, la dire¬ 
zione della Mostra o non si 
è pronunciata, o si è pronun¬ 
ciata in ritardo, o ha favori¬ 
to c permesso versioni fasul¬ 
le e ridicole. 

Di intendimenti liberali, 
ma debole di personalità, il 
direttore della Mostra è ap¬ 
parso schiacciato dal presi¬ 
dente della Biennale (la qua¬ 
le è già in crisi per conto 
suo), autoritario e. in fatto di 
cinema, di sicura incompe¬ 
tenza. Domenico Meccoli ha 
compiuto quest’anno il gra¬ 
vissimo errore di staccar.'!, 
di isolarsi dairassociazionc 
dei giornali-sti cinematografi¬ 
ci. la più interc.-sata a soste¬ 
nerlo c a proteggerlo nella 
sua carica (alla quale, del 
rc.'tn. aveva potente- 

mente contribuito ad innal¬ 
zarlo). Si e ereata. cosi, una 
insanabile frattura, laddove 
occcrieva collaborazione e 
franchezza. 

Mostra d*arte 

Ma la Mostra, si vede, dà 
alla testa a molli. .Anche 
qualche critico .ncaricnto di 
prepararla ha c.'agerato nel 
veder < Leoni d’oro » dapper¬ 
tutto. ncli'annunciarla con 
trombe e tamburi Poi. ali¬ 
mentata dalle defezioni, da¬ 
gli evidenti compromessi. la 
delusione profonda e radi¬ 
cale. Oggi eome oggi, pare’ 
che tutto debba essere cam¬ 
biato, a cominciare dalla se¬ 
de. Ma non e il ca.so di ar¬ 
rivare a tanto 

Lo stesso minestro del tu¬ 
rismo e dello spettacolo, par¬ 
lando alla Televisione du¬ 
rante la cerimonia di chiii- 
sur.i. ha avvertito che. nella 
ccsiddetta « nuova formula ». 
qualcosa di irrimediabilmen¬ 
te \ occhio era penetrato. Se 
n'e accorto anche lui e ce ne 
rallegriamo, visto che e un.a 
con.sidcrazione che ripetiamo 
da anni. Ma ciò che c pene¬ 
trato (sarà bene (ìirglicb> 
subito) e proprio emanazio¬ 
ne .j’iretta e del turis.Tio e 
dello spettacolo Egli, pe.cio. 
potrebbe occuparsi positiva- 
mente della Mostra d'arte c - 
nematografica. soltanto im¬ 
pedendo alle forze più retri¬ 
ve di questi due settori d; 
condizionarla. Ecco perchè 
la questione della decadenza 
di Venezia dev’essere dibat¬ 
tuta largamente e pronta¬ 
mente. 

Ciò, beninteso, se si vuole 
che la MostM continui come 
espressione d’arte, di cultu¬ 
ra e di libertà. 


Lea soubrette 



I 

Un messaggio di libertà che ci giunge, 
forse involontariamente, dalla Spagna 
oppressa, attraverso l'esecuzione del¬ 
la Compagnia drammatica di Madrid 





Lea Massari, attrice (di teatro e (di cinema, 
(debutterà come soubrette nella commedia 
musicale « Il Rugantino » 


XVIi Sagra musicale umbra 


Dal nostro inviato 

VE-NEZIA. 10. 

Con Fuente ovejuna, con- 
corilementc ritenuta (fra le 
■400 opere giunteci sulle ol¬ 
tre 2000 scritte) il capolavo¬ 
ro (li Lope do Voga, la Com¬ 
pagnia di Madrid, intitolata 
al massimo drammaturgo 
spagnolo, lui (iperf() il .\'.\'l 
Festival intcrnazionalv del¬ 
la prosa alla ItiennaU' di l’i'- 
necui 

.Si (ruftii di uà jiofenti' 
messaggio di lihcrtù che, per 
l'ironia delle cose, et rieiie 
— in omaggio alla tradizione 
delopevt'ghiana — iueou.Mi- 
pevolmcnte trasmesso dalla 
Spagna di Frullio. Del re.sfo 
lo .vfe.s.so Lope, fuiladino del¬ 
la Controriforma, familiare 
della Inquisizione e .speltuto¬ 
re ahitunte di autos de le. 
era il meno adatto ad inten¬ 
dere, nel suo significato, la 
jìotenza ribelle di quel dram¬ 
ma: si vcrifieaca, cioè, nei 
.suoi riguardi, i/uel tante col¬ 
te comprovato Jcnotiieno per 
cui. se l’artista è veramente 
tale, tion gli nuoeeiono le sue 
convinzioni c professioni po¬ 
litiche consercatrici (è fru¬ 
sto resempio del tiro giocato 
a lìalzac dai suoi personag¬ 
gi): l’tirtc gli guadagna la 
mano e lo porta su posizioni 
progressive. 

Il dramma s: basa su uni 
eptsO(!i<ì legato alla stona 
del feudalesimo spagnolo, 
realmente avvenuto nel I47(>.\ 
nel tempo in riti Ferdinan¬ 
do Il d'Aragona, grazie al 
suo matrimonio coti Isabella 
di Castiglia (tnonfatriee del¬ 
la nipote Juana, pretendente 
ul trono), unifiriira nelle .sue 
mani la monarchra spagnola. 
Anche se isolato, l'episodio 
va visto nel (punirò delle ri¬ 
volte contadine avvciiiitc in 
vari paesi, tra il secolo XIV 
e il XVI: sonr. gid divampate 
in Francia (la .laequerie), in 
Inghilterra, in lioemia. e sia¬ 
mo alla cigitia delle grande 
guerra dei contadini in Ger¬ 
mania; ma non mancano, 
nello sle.s.M» periodo, in altri 
jxiest, contro il feadiile.sinio. 
uiolenfe sommosse, rapida¬ 
mente estinfe, come ipielfa 
(icveniilti nel cilìaggio di 
Fuente ocejnna (la fontana 
delle pecore) cd immortala¬ 
ta dai » prodigio di natura » 
Lolle de l'rga 


Splendido Monteverdi 
ravissìmì i polacchi 


Dal nostro inviato 

PK!(l GI.Ò. 10 

LTiiibr.;!. coni"- un cielo il; 
ror.d.n. cc-i si r popo. i a. mu- 
s.o.i Con l.o.l.i ibbre/z.a. poi. 
ebe ; ini. .i(id.r;tuir:i -i iiicon- 
tr.iiio e 'i M’oiilr. i.o .‘^embr.'ì 
impossibile Ct'U 1 inbi spnzi(» 

.■ (1 'jìO' /.IOI.I-. c .o.il. : 1 I II- 

ir.r<- chi' il Te..*ro Sriii'.i'ni.r.e 


.Soriclu .'Inria. sj jn fottìi .1 nuche iti qiu -ii coiupa.*. i un;- 

pruiu» osenipiu di mi temi r.- t.inn vi'>.oii.' dell.i -*ori< (bili, 

peluto con in5-s;..nzt e v..i v..i inusicit. <=11 ;I -e^no d< •;€> si.le 

liccri'sc.ulo ne; vtio. \ .liori «•- fu jiri-stigio .-he ini.-sle i'i.r- 

S|, Tessivi Peli-.,ite. .id eserupjo chestr.i. il ei-io < brìi vssitiio 
.)! f.u ile dcllii .'infop; i ie] Tan- 'Orretti» d'i ui"* .splentfido iiiii';- 
nlin’/.-er <ti tt’iijuicr. o al..", c.sla. .Jo/< f i «H'- 


(Irar. ir 
" cpi.-dri 


A'ellii eommenda IJeiido) 
di Fuente ocejiina, il feuda¬ 
tario, gran commendatore 
Fernando Gomez, opprime la 
popolazione con la sua be¬ 
stiale tirannia, sfrutta e dìs- 
sangita i conUidini (ipiesto 
elemento, peraltro, è appena 
pniidamente accennato ). in¬ 
sidia e ciidenta le loro i/on- 
ne, (u /u.sfipurc ehi .s,’ rihel- 
lii, e arbitro della cita dei 
siita soltiipost! L'iH'i'itsiimc 
dctcrmnuinte ilei dramma n- 
chiama per associaziotu' di 
idee (anche .se ci appare su 
un'area drammatiea molto 
ridotta), il motivo dei Pro- 
nu'S.s'i .spo.si; ma del eristia- 
niimente rassegnato attesi¬ 
smo dei due eontadini lom¬ 
bardi, qui, nemmeno l’om¬ 
bra: Frondoso strappa al 
prepotente la stia ragazza, 
prendendogli la balestra e 
puntandogliela contro il pet¬ 
to; Laurenzia, rupitu duran¬ 
te la festa di nozze e fuggi¬ 
ta rhiama a raeeolta le ilon- 
ne e .s-i mette alla loro testa, 
iueitando i eontadini alla ri¬ 
colta per liberare Frondosii, 
che sta per essere impireato. 
La sommossa si scatena lii- 
riosa: del palazzo del gran 
eommendatiire vengono sfon¬ 
date le porte, egli ed i suoi 
scherani sono linriati. 

Gin Ilei messaggio di li- 
hertà s'innesta — sempre iit- 
eottsiipecole il poeta — un 
grande monito storico: (/nel¬ 
lo di’l/u solidanctà dei ;)o- 
tenti, (lecersi tra loro e cimi- 
patti eoiifro la classe siibid- 
teriia ribelle. Fenmiuhi Git- 
mez, infatti, il fendatario 
hneiato. era nel partito con¬ 
trario a Ferdinando ed Isa¬ 
bella ed aerea combiittiifo 
contro di toro; ma, (pianilo il 
re apprende della rirolfu. si 
affretta a dichiiirare ehi' bi¬ 
sogna (lare un e.sempto al im¬ 
palo > (' invia un pliidiee c/u’ 
t impiisìsea e punisca i col- 
pccoli ». Il giudice, pero, do¬ 
po accn- adoperato frecenfo 
colte la tortura, dopo aver 
sottoposto ad essa anche i 
vecchi e i Inimhini, non rie¬ 
sce a strappare i nomi degli 
uccisori del commendatore: 
alla (lomiiiidn . ('hi lo ha nr- 
eiso’ > limi c'è che una ri¬ 
sposta .'.ola: < Fuente ocejii- 
mi ».• la risposta della solida¬ 
rietà eampesimi. l’eroi.sino 
partigiano del siu rilieio per¬ 
sonale e della eoseienza col¬ 
letti ra 

Con (piesta pagina mera- 
cigliosn è compiuta l'ojieni 
del poeta: il drammaturgo 
coiiformistu ci iippiccicii, per 
lina soluzione di ossei/iiio. il 
perdono dei sorraiii. dispen- 
satori di giiislizia: eome. di 
solito, arcade in Lope de 
Vega. 

Fuente (injiiii.i. opera ,s- 
senzudmente conile, non of¬ 
fre la jmssihilità di personali 
grandi interprrtnzinni. L'ese- 
razione, peraltro, sotto l'ae- 
eorta regia di José 'l'amitaa. 
e stata pregevole, meritando 
■ un riiloroso .succe.ssi» 
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Aperta la Mostra a Riminì 

Il film di animazione 


Dal nostro inviato 

RIMINT. 10 

I/ONf del fi.n. li. a:,ini iZ.o- 

* h.i d.'i si iser.i i t 'ii.. 


Ili isj.ri.o. 


lir* \ ;lo-’eri Ilo o’-'wi'j'ie ari in.ni; co:.- 


r.-t-::. ..n.riie. i'-. -• C.iri>-e:.-> - .. lii’ii d. iz.on,. 

lo •.e.e-,\ o ( «• ? 'en.!.! ciiròo che i. r.ereiilo. 1 ii q•|.•■..| -ir.in- 

iZ.o- d«-. ruotili ciie fi liin.ir.i-i e ni'.in.Iici lajii.- 

sj.jf rie...i rr.a-ni.-s.i r.e /eibb.ì.'.t ir.a 3'. i ciie e .. c.neiii.'i (».. s.-fiii. 
ieri. moderr.iT.à .•■■.e -e ; o-fssai-a ,'1 R.miu. Tre mes; fa. a Rnui.i. u;.:, de.;e ii.a y-znCe d.d pah- d-ri. i .Mo-rr.i -,010 qa..-.d qaei- 
ir.forbire .a liii '1 bi'.r,. *.* mp. ne;;''iriniinz..irf qae-.:.i jir.ni.i biico d. o ui..i . d. ;».tp.a!.ir.7-/..ire ;. flirti d. 

iurber-m.iio for*-'- iajMosTra intern.iz.omle de. fi.ni produzior.»- c.iinmi'rci.de e zac- .iri.iii iz.one. sp.*r.irido in uni 
Iquit’.e delU coi*, -'hit indi' ibd. .ui.ui.izio.ie. 4.1 or^.iniZZalo- chero-.t d-ri - gr.anrle - W,.;; -vo.bi r.e.l.-i po..;ica dei proda’, 

Ifc.spro conic- in.i Sng.-.i della r. d.s.'ero il. sj^ r.ìre iiri.i D.^nev Pi ;i.o.’. pie-i. ’.'i pr.r- tori e d--; loverno F’ cer'o 
jprim.Trcrn pionib'i'.i .'1 'c rvoi- Iirzi p^rlecipaZionc di n.iz.o .-ia/one d-'i film d; .'iium.izio- cb-i* non bi-ter.i. a raiz.iiniere 
lore le !r.':d z on. e ’.e rf ^sae’u- n. I .oro voti >or.o -’t 1 *.. e-.i'i- r.e e . irjinien’*» ut;lizz.at.ì n .<c >- Io .scoj o. .. Mo.^lr., 
dir.; dell.T - roiiv'ne''frli.'-mo d.i; !»> .<• nnz.on. pre--.e.-iti. Ift-'i p; did.itt.c.. a.n'iii.lizz.izion,' che di-s*in ibi .1 un pubbl.v.r ,.;t 
ri re che sior.c '••'.e e il i tìim inviali e à-? que.;; acce:- -embr.a Ir.i p.ù indoiin.oe que;io s-atiemhrino orma', inco- 

iialore di qucs:c> formidiiiile ;.f- r.ati. La m'in.festaz.one si an- dii momenio che è dimostrilo lore e sbinco che .an.ma la 
! fri-co music.ric genialmente nunzia quindi di notevole in- come specie '1 radazzi la te.'- .n ipie.:!: s.orni M.i 

Ispregiudicato neiriinirc il siero u-resse. se s tion conto dczii nic.i del cartone animato risiùt-, tutto fa. e specialmente 'ti r.i- 
lo il prof ino nel .-ifugiarsi nella scopi che essa si propone f.ir particolarmente gradu.i. men- 4azzi rimme.si è .stata data la 
.arc.aicità del -Cantus l.rmus- conoscere la ìarza produzione ;ro con-sent»- soliiz.on. tecniche oppornin.t.'i di as.sistere nlie 
e nel ri.solverne il mistero con mondiale di cortometraegi c .spesso ;mpo.ss;b;Il con ;i do- proiezioni c- sulla scia del -Ca- 
l'in.serimento dell.! p.ù Viva mo-lungometraggi .animati fcartoons cumentario dal vivo rosolio doro- di votare per 

dernit.S. .mene profani Sotto le o pupazzi) in un p.ae5o — il In Italia, purtroppo, come di- jj-j^iure un.-' ’ridiiatona delie 
note lunghe del c into ftirmo no.stro — dove questo genere è cev.amo. salvo 1 documentari tc. ’ ‘ ‘‘ 
freme, infatti, paini*.! o .avanza qii.asi completamente ignorato levisivi e qii.ilche rr.cdiometrag- opere riieniiic migli ri. 
il .Montevord: delLOr/ro. Nella dai produttori e dimenticato dal mo dei frate.li Pagot c di Pino Lfioncarlo SettìlTIAlli 

orm.ii celebro Litaiua sopra governo, dove il pubblico può. Zac (-1 euo torno m ortjio h» iw ^ 


Ugo Casiraghi 


Uno scorcio (l’America 

La situazioiie di Ore rii.'pi'iatt* è assoliitumcnte 
classica: un gruppo di persona profondamente 
dicerse tra loro »■ scoilo.soiuff lo uno (ilio iilfro, 
olio circostauze eccezionali costringono a ."tare 
insieme in un posto chiuso con una * spada di 
Damocle > sul capo, entrando in ronlatlo, si sco¬ 
prono reciprocamente o mettono a nudo, hi loro 
cera personalità. 

La tensione del liii'iirn. nufo oouio un racconto, 
adattato poi per le scene e quindi jior lo schermii, 
uou è (hifii soltiinto ilii/lu drammaticissima sitiui- 
ciDuo degl’ ergastolani, braccati dalla polizia, e 
della famiglia lidi nini, mimiceiata nelln sua stessa 
esistenza dai banditi, ('urico di t suspense » ó anche 
il contrasto tra il mondo rappresentato dai tre 
evasi o quello impersonato dui membri dolln |nini- 
glui Uilliard: da una parte tre uomini prooufi 
dulia cita, indurili diill’o'-'/u’rionzfi. ormai cspiP'.i 
dalla soeietéi; dall’altra, una famiidia traiupiUln. 
agiata, che la società rispetta e sostiene. In ipiesto 
rontnisto, hi fondo, è la cera sostanza della eom- 
meil'ii, al ili là della sua costruzione drammatica, 
siioieiilemente piinteociiala di colpi di scena per¬ 
chè l'iiutore .loseph Ilaties, non prende partito per 
l'uro o fìcr l'altro gruppo, ma rena, proprio alla 
Iure delle stridenti eontruddiziimi tra i due mondi, 
lì’ 'Ciiriire aeU'aiiimn dei siiot personugiii. 

.-leeiide eo.w. ad esempio, che il piu giocane de' 
banditi. Hank Grillili, scopra in sè la nostalgia del 
modo di cita, (iiiparentementc sereno e pulito, che 
gli Uilliard rupiireseiitaiio ai suoi occhi: mentre 
Kidphie llilìiurd. il ragazzino, sente il lascino di 
quelle figure iimiine così simili ai personaggi dei 
suoi » lumctti - jìrcfrrifi. F. nceinìc taire che. a 
eontatio con la disperata umanità degli ergasto- 
Uini. Dan Uilliard ritrovi una dignità offuscata da 
anni di esistenza facile e capisca che l'iiiiiverso 
non ron.sistc nelle sue i/uuf/ro mura o, tuttavia, 
riiinori anche con la sua famiglia un legame ('he 
rischii’ca di diccnire ini’ahitiiiliiic. 

Tetta la commedia è uno scorcio di cita ame¬ 
ricana, tratteggiato senza inilcfiei cedimenti, 
anche se risolto senza .s'eo/ierfe decisive. La cer- 
sioite datane dalla TV ieri sera sul secondo eiiuale 
e stata di livello discreto, con non rari scadimenti 
di tono. Lo sforzo degli interfireti jior * americii- 
ni.'zarst r il pià possibile era eciilente: ma era 
uno .stoico (lijflieile du numdiire 11 seijiio, Biisfrini 
uu nulla per cadere nella esagerazione, nella eiiri- 
ratiira. cella imitazione esteriore: e non sempre 
(/Il iiffori sono riusciti a tenersene lontani. Xel 
eom/)les.so. Lupo ci è sembrato niioliore di Mario 
Felieiani, sul (piale, iiiecitabilmente. pesava l'om¬ 
bra di Frcilrich March, stniordinario interi>rete 
ib'lìa figura dt Dan Uilliard, sullo schermo. 

g. c. 


vedremo 


Montale 
alla T.V. 


M. irtedl 13 settembre, pi¬ 
le 22.45. andr.'i in onda *'«1 
Secondo Programiin '1 or ¬ 
ni.i deile tre trii'-missrin; 
che la nibrie.a -Conver.ta- 
/.oiii con 1 poet •• ded ca id 
Kugenio Moni l’.e 

N. ato a fiondi’! nel ISOfì 

Mo!it.!b' r.vc'iò fin dalle pr . 
Ilio oriperipn/.e letterarie ’.e 
.'’deroriz..i l'ie inò moderni' 
correnti della cultura e al- 
roper.i dei nuovi poeti M- 
gii'-. Do iie. Sbarbaro Roc- 
e '• iitliat.i. Ceccardi Ne! 
l!*21 fu. con Ser.iiio So!m e 
(’ .icdino Delieiicdett; tra : 
iiKUtilior; enllaliorator' del!.-, 
r ci.-it.i - l’r.nid tempo N'ei 
li»j! >eibbl co un • Omaggio 
1 .S\e\ 0 ", che largamente 

con'; l)'i. 1 ': I f iiin del gr.m- 
d‘ r.‘:‘'ore tricvtino Da! 
•j'i { 1 K reuze l! ga- 

bi’u'Iti' ^c otr lìco-letterario 
\'.eu.'aed\. f 1 l'oi tra : pr - 
111 . coll.!!''or ilor 1: -Solnr'a- 
e fece pi ite ifl gruppo flo- 
icn'.no tin.i i! 11*3,1. iiiia.ndo 
vt-iuic nlloii’ ip. 1*0 iier nio- 
t.vi politici 

Dopo 1.1 guerra niil.tò nel 
l’.irtito d'A/'.oip' e fu Ira l 
fondatori lie - l! Mondo-. 
.Nel ‘43 si tr.cf. ri i Milano, 
dove vive !u”ori 

Il iiuo ur.ino '..tiro d’ ver¬ 
si O.t.'-i di .sepiiiii. è del 
li*2,à Sego.rollo; /-•■ occii- 
siutii yimsterre 

lli)43). L(i bufera e altro 
( I95tì). Opere di prosa: Far¬ 
falla di Din.ird (lU.'iti) - edi- 
7. Olii' ampliat.i. l'.hìO) 


Le prove 

del «Giornalaccio» 

Le prove del - Cliornalac- 
eio “. al (bulle p.irtecipano 
Rum Morelli p Paolo Stoppa, 
comiiio'r.inno *1 T ottobre 
negli tdiuli K'IevLsivi di 
Roma, 


Rai^ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Ciornab' radio: 7. 3. 13. l.'>. 
17. 20, 23; •i.3.'>‘ Corso di 
lingua jjorlogi ("-e. Il 2U. 
Ommbir. (iirima parte*; 
1().:I0; nittiuni idee da¬ 
vanti .ai giudici; 11; Omiu- 
bu3 •seconda pari»'); 12: Lo 
cantiamo oggi. 12.10; Arlec¬ 
chino; 12..'>5' Chi vuol e.s- 
s*‘r belo , 13.3(1-14’ I suc¬ 

ce., si (Il p'ri; 14-M.Tra- 
sniissioni regionali; l.'i.l.ó; La 
ronda delle .arti; 1.5,tIO: l’n 
qii.irto-d’or 1 di novitìi l.'i.ló- 
An i di c.is 1 no.stra. b'c l’ru- 
gramnia per 1 i »g.i//i; b'i'd 
Coirieii' del disco nni'iea 
da c.amor.i. 17.11.')- Concerto 
sinfonico, in.5 > .Mii'.lea fol- 
klnristica gleca. l'*.bp I,i 
voce (b’i i.isorttori. l!*3o 
Motivi m gio.stra. 20 P.e;- 

s.iggio del Pali.!. 21: I.’iinii- 
co Frù/. 22 1 >; Cinta il 
(.Jiiartelto Cirii.i 


SECONDO 

Giornale r.ad.o: 3.30. y.3a. 
10.3(1. Il.IiO. 1.1.30. 14.30. 1.5.30. 
It’tIiO. 17.30. 1.3 30. I't. 30 . 20.30 
21.30. 22 :■•(). !. .Muu.ri-.e d- ! 
m.ittiiit». :'.3> C.iii’ ( N.lli 
Ì'!77i. .3,50 ttitriii doggi. '• 
Kd'Z'ofe- or i'ii! il'-. '*.1 1 Kd'- 
7 ,olii d lii'-i. '• 3.5 M, (b- 
c.i sippo: !tr t//.. 10 3.5 C.ui- 
7..)|i! e.iii.’Olii. II Miis-ei 
p. : \.ii ei.e |,.\o: ’.2.'2o- 

:11 ( - (Il if s.' ip 1 r» g.oii ih 
1.1 I..I Sigooi.i d' il'- 11 l'.re. 
't li; I, Il \ oi-i a 11 ( r.li.ti- 
■.!. Itti I)..scor.i:i..i 1.5 .\1. 
tiii'ii (b (■ .ri/ioii. I 5,35- Po¬ 
ri.e.-.'b.in I. i'I.;') I comples¬ 
si di Don .lotiiisou e Che; 
\’k.ps. foii’eviVi. 17 

.'Ccliertpo f'ar.oraniK'o. 17.a.!- 
:.i,n iiit’o TU 1 '1. tutto; 17.45 
Coucet’o or-eri s! ICO. 1.3 35 

I so.'tri preferiti li'.ao 
len.{<, (re-t,.te. 2o.:;.5- Il 
gr uide giuoco. ■21- C,(11701,1 

(« r I Kurnp.i It'èJ, 21.3a .Mii. 
«ica nell,! sera 


TERZO 

1.3..30; L'irubc.atoro econo¬ 
mico. 13.10. P.inorama del¬ 
le idee; 11*- E Hloch; 10.15; 
La Rassegn.i (Cultura in¬ 
glese*. 1!* :U) Concerto di 
ogni sera; 20,30: Rivifta del¬ 
le rivi.str?; 20,40; N. Pagani- 
in; 21- Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21.20: L’oper.» di Igor 
Strawin.sky; 22.1.5' Traver¬ 
sata difficile; 22.50: Ambien¬ 
ti arllsicl moderni. 


primo canale 


10,30 Programma cinema¬ 
tografico 

solo per 1,1 zon.i di Bari, 
io ocr.!s|oiio della Fiero 
d.'l I.(‘V.iuto 

18,30 La TV dei ragazzi 

. 1 ) Il sold.atlno: 

b) I.’.igiitTlHno perduto 

(tolctllm) 

20.00 Messaggio del Papa 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

(b 11.! ferii 

21,05 Campanile Sera 

22,15 Arti e scienze 

ci<<n.!!lie dt attualità 

22,45 Telegiornale 

dell! notte 

secondo 

canale 

21,10 Recital di Nicola Ros¬ 
si Lemeni e Virginia 
Zeani 

sfcc'iid.! parte 

21,50 Telegiornale 

22,15 II cerchio magico 

lllsllll'.st.! sul gioco d*l 

b.imbinl f2* puntata: al- 
! » scopert « del gioco) 

22,55 Conversazioni con i 
poeti 

S.iiulro l'i una (III 







Questa sera, sul seconiJo, alle 21,10, 
va in onda la seconda parte del recital 
lirico di Nicola Rossi Lemeni e di Vir¬ 
ginia Zeani (nella foto) 

















PAG. 8 / spettacoli 




r Unità / martedì <11 > Mtftmbr^ il 962 


Alicti 


di Walt Disney 
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Braccio 
di ferro 

di B. Sagendori 
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Oscar 

di Jean Leo 










Dissente un cattoli(;p 
coi lettori 
che hanno scritto 
sul caso Finkbine 

Cara Unità. 

ho letto su l’Unità del 25.8-’62 
delle due donne Rina S. e R. Lìtta 
sull’aborto della sinnora Finkbi- 
ne. Sono quasi certo che questa 
lettera non verrà pubblicata, ma 
non posso tacere. 

Sono cattolico ed intendo dire 
a Rina S. e R. Litta perchè la 
Chiesa condanna l’operato della 
signora Finkbine. 

Se le signore hanno veramente 
letto tutto quanto è stato pubbli¬ 
cato al riguardo, sapranno che la 
signora Finkbine è stata « auto¬ 
rizzata > ad abortire, ciò significa 
che. se ella avesse fatto ciò che 
ha fatto di propria iniziativa, sa¬ 
rebbe stata arrestata e condanna¬ 
ta ncr omicidio. 

Ciò non di meno, non ostante 
la autorizzazione la chiesa la 
condanna. 

Ella è andata contro il quinto 
comandamento: non ammazzare 
ed alla sua morie dovrà rispon¬ 
dere a Dìo (ci creda o non ci cre¬ 
da) di questo omicidio. E non si 
può dire che è stato fatto a fin 
di bene altrimenti dovremmo giu¬ 
stificare anche quelle madri che 
uccìdessero i propri figli parali¬ 
tici. poliomielitici, inchiodati al 
loro lettino o alla loro seggioli¬ 
na a rotelle per tutta la vita. 

Inoltre chi ri assicura che la 
talldomide avrebbe «Mito gli 
stessi effetti su di lei, cioè che 
suo figlio sarebbe nato deforme? 

in conclnsione l’afsnrlo non so¬ 
lo è condannato dalla Chiesa 
perchè contro un preciso coman¬ 
damento. ma deve essere condan¬ 
nato (come in effetti lo è), anche 
dagli uomini (vedi Codice Pe¬ 
nale). 

Riguardo a quanto scritto dal¬ 
la sinnora R. Litta di Perugia deb. 
bo dire che il Dio di cui lei tan¬ 
to ignorantemente (nel senso che 
lo ignora) parla, è venuto .sulla 
terra 10 Cì 2 anni fa (e questa è 
storia) per ripeterci: non ammaz¬ 
zare. sin data a ciascuno la pro¬ 
pria mercede 

Come vede Dio c'entra, e co¬ 
me. tanto con la guerra come con 
Io sfruttamento degli uomini. E 
Dio ha detto tutto questo molto 


prima che fosse inventata la tall- 
domìde e prim.a ancora che esi¬ 
stessero le industrie farmaceu¬ 
tiche. 

Farebbe bene la signora a leg. 
gore, non fosse altro che per sa¬ 
pere direttamente e non per sen¬ 
tito dire, 

A. Di Felice 
(Provincia di Roma) 

Come vede la sua lettera la pulì* 
blichiamo e la ringraziamo di esse 
re intervenuto suU'argomento sul 
quale abbiamo ricevuto moltissime 
lettere, pur se dissentiamo dal suo 
parere 

Senza voler menomare la sua fe¬ 
de. che rispettiamo, ci permetta di 
dirle che nella sua lettera troviamo 
qualche punto di contatto umano e 
sociale trincerato, però, dietro il 
dogma. 

Lei afferma che l’aborto è con¬ 
dannato non solo dalla Chiesa ma 
anche dagli uomini e cita il codice 
penalo. Nessuno ha contestato o vuol 
contestare ciò. ma è certo che t co¬ 
dici penali possono essere modificati 
in caso di necessità e di logica; la 
deroga concessa alla signora Fink¬ 
bine non ne è un sintomo? 

E poiché in lei scorgiamo una 
qualche perplessità quando afferma 
•« chi cl assicura che la talidoinido 
avrebbe avuto gli stessi effetti su di 
lei. cioè che suo figlio sarebbe nato 
deforme? ... 

Le diciamo, caro amico, che 11 fi¬ 
glio della signora Finkbine sarebbe 
nato deforme. Questo è stato il giu¬ 
dizio del medici che hanno seguito 
i’intcrvento. Ci dispiace che non ab¬ 
bia potuto leggere questa notizia 
che è stata pubblicata in molti 
giorn.alL 

Quando avranno ragione 
i lavoratori 

e quando torto i padroni? 

Signor direttore, 

vorrei fare due domande al 
Ministro degli interni: quando i 
lavoratori avranno ragione, e 
quando { padroni avranno torto? 

Mi riferisco, per la precisione, 
ai fatti accaduti a Bari e alla 
strana propaganda fatta dal gior¬ 
nali di destra che, nella cronaca, 
hanno attribuito tutta la colpa 
ai lavoratori edili, sugli incidenti 
accaduti dopo 6 giorni dì scio¬ 
pero a causa della intransigenza 
degli industriali, e contro la qua¬ 
le protestavano i lavoratori sotto 
la sede della Unione degli indu¬ 
striali. 

Io ho sulle spalle 58 anni di 
vita, di lavoro e di lotta, c la mia 


esperienza mi dice qualche cosa. 
Ho una buona memoria e ricor¬ 
do, fin dai primi anni della mia 
fanciullezza (prima mìo - nonno, 
poi mio padre edili) provati dal 
duro lavoro e dalle lotte. 

Ricordo la bella conquista del¬ 
le 8 ore di lavoro (oggi divenuta 
legge) come di tante altre riven¬ 
dicazioni sui miglioramenti sa¬ 
lariali eco. 

Scrivo anche a nome della Le¬ 
ga di Molfetta di cui io sono 
presidente e ricordo che, tn ge¬ 
nerale, i poliziotti sono stati 
sempre schierati a difesa dei pa¬ 
droni e l lavoratori hanno pagato 
sempre con il loro sangue, rei 
solo di aver chiesto quel minimo 
indispensabile per far fronte alle 
esigenze della loro famiglia. 

Ed ecco l'altra domanda al si¬ 
gnor Ministro del governo di 
centro sinistra: possibile che t 
lavoratori abbiano sempre torto 
e contro di essi — quando inten¬ 
dono mostrare la loro indigenza, 
e la loro volontà di migliorare la 
situazione — si schieri sempre 
la polizia? E’ questa la politica 
di progresso e di giustìzia so¬ 
ciale? 

DONATO MORGESE 
Operaio edile 
Molfetta (Bari 

Una ingiustizia 
che il ministro 
del Lavoro può riparare 

Egregio direttore, 

le sarei infinitamente grata se 
volesse cortesemente pubblicare 
quanto segue: in questi tempi di 
grande sviluppo economico e so¬ 
ciale esistono, purtroppo, ancora 
moltissime leggi da rivedere c 
provvidenze da estendere, ^ in 
modo imparziale, a tutti gli ita¬ 
liani. 

La più grave ingiustizia, a mio 
modesto parere, è quella che si 
verifica per la reversibilità di 
pensione agli orfani maggiorenni 
permanentemente inabili a qual- 
siasi lavoro proficuo. Infatti, l’art. 
14 del decreto legislativo luogo¬ 
tenenziale n. 391 del 22 marzo 
1946, prevede fra l’altro la rever¬ 
sibilità di pensione agli orfani 
maggiorenni dei marittimi che 
siano permanentemente inabili al 
lavoro. Ma, dicono le autorità c 
gli uffici competenti sinora inter¬ 
pellati in merito, la reversibilità 


delle pensioni pud essere concessa 
solo nel caso che il marittimo sia 
. deceduto in data non anteriore al 
mese di gennaio 1946. 

La legge del 15 febbraio 1958, 
TI. 46 prevede la reversibilità della 
pensione agli orfani maggiorenni 
inabili a proficuo lavoro ma per 
i soli impiegati civili dell'ammi¬ 
nistrazione dello Stato. 

Ora, stando così le cose, si ve¬ 
rifica il caso increscioso che la 
figlia di un capitano dì lungo 
corso (deceduto in data 24 gen¬ 
naio 1942). pur essendo paralitica 
da molti anni, non ha diritto alla 
reversibilità della pensione. 

B* umano tutto questo"^ E’ am¬ 
missibile che la figlia di un nomo 
che ha navigato per oltre 40 anni 
sia negato il necessario sostenta¬ 
mento, tanto più che ha bisogno 
di una valida c continua assi¬ 
stenza? 

Le sarei grata se volesse inter¬ 
pellare chi di competenza per co¬ 
noscere se vi sono speranze di 
ottenere il riconoscimento del di¬ 
ritto alla pensione. — 

ANNA CACACE 
(Napoli) 

Lo giusto osservazioni e gli esatti 
richiami alla logge da lei fatti ri¬ 
specchiano — da un punto di vista 
legislativo — una attuale lacuna. Il 
suo drammatico e pur dignitoso ap¬ 
pello. motte in maggior risalto la 
lacuna della legge. Per colmare tale 
lacuna occorre l'opera del legislato¬ 
re. Noi ci auguriamo che questa let¬ 
tera possa essere lotta anche dal mi¬ 
nistro del Lavoro affinchè egli com¬ 
prenda l’ingiustizia da lei denunciata 
e disponga un dispositivo di legge 
che corregga l’assurda carenza. 

Sottoscrizioni concluse 
per i figli 

della signora Castello 
e di Berardi 

Concludiamo lo sottoscrizioni 
aperte per il bambino di Car- 
bonia e per il figlio del compagno 
Berardi. Per il bambino di Ma¬ 
ria Castello ci sono arrivate al¬ 
tre 5000 lire, inviate dalla signo¬ 
ra C. Taddei di Roma, e un pac¬ 
chetto di medicinali portatici dal 
signor Caprari. 

Per gli antifascisti, a sottoscri¬ 
zione conclusa, ci sono pervenute 
altre 1000 lire inviateci da Leo- 
niero Papi di Prato. 


emean i vaki£tà 


3A8ILICA 01 MASSENZIO 

Riposo 

MILA MAGNA Città Umvers. 
Riposo 

TEATRI 

ARTISTICO OPERAIA 

Riposo 

9. S SPIRITO I lei 310) 
Giovedì .alle 17 C.l.a D'OriRll.a- 
Palmi in; « La figlia unirà », 
tre atti in 5 qu.ndri di Teohaldo 
Ciccarli. Prezzi familiari. 
3ELLA cometa (1 013.7(53) 

Riposo 

)Elli: muse ('1. 8ti’4Ì.34U) 
Riposo 

)E’ SERVI (T. 674.711) 

Riposo 

ELISEO ('1 684 485) 

Stagione Lirica d'Autunno. Alle 
ore 21: « RIgoIctto ». 

‘ORO ROMANO 
Tutte le sere alle ore 2t e 22.30: 
spettacolo di » Suoni e Luci ». 
SOLDONI 

Alle 21.15 C.ia s li CalTò > in: 
« Le formiche » tre atti di A. 
Niccolai. Regia di P. Barbieri, 
con A. Poggi, E. Pasqui, V. 
Randone. A. Antonelli, G. Ric¬ 
ci, P, Vivaldi. Ultime replielic. 

MARIONETTE Ol MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (Tei 4.')1 -248) 
Alle 21.30 C.ia del Teatro d’Ar- 
1c di Roma in; « L’alba, il gior¬ 
no c la notte » di Dario Nicco- 
demi. Secondo mese di succes.so 

>ALAZZO DELLO SPORT 

Imminente spettacolo c Balletto 
Russo Moissciev >. Prenotazioni 
Italtourist. via IV Novembre 112. 

PALAZZO SISTINA I 187 IKIU 
Alle 21 precise « Gala della Ma¬ 
schera d'argenlo » con il Su- 
pcrspcttacolo delle vedettes, 
Oscar intemazionale del teatro, 
cinema, rivist.-i. radio televlsin- 
nc. Patrocinato dal Sindacato 
Cronisti Romano Tel 4854R0 - 
4870D0. 

MCCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) 
Riposo 

MRANDELLO 

Alle 21.30: a La dama dcirinsei- 
tlcida Larkspur > c a 27 vagoni 
di cotone • di T. Williams; 
a Lungo pranzo di Natale » di 
T. Wildcr. Regia di Paolo Pao- 
loni. Secondo mese di successo. 

QUIRINO 

Dal 25 Lucio Ardenzi presenta 
Anna Proclemer in: «Santa 
Giovanna » di G.B. Shaw. Ke- 
* già di Mario Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO 
Via Nazionale 
Riposo 

tATiRl (lei 565.325) 

Alle 21,15 a II futuro è degli im- 
becUll ». coTTunedia esplosiva 
dt L. Condoni. No\ità Regia di 
N. Pepe, con G, Bertacchi, A 
Bonaccorso. F. Marrone. G. 
Rocchetti. Terza settimana di 
successo. 

ITADIO Ol DOMIZIANO (ai 
PalaUno. Tel 683 499) 

Alle 21.30 Spctt. Classici; a .\n- 
fitrlone » di Plauto con M. Ma¬ 
riani, M. c P. Quattrini. G Pla¬ 
tone. G, Liuzzi. F. Abbina. E 
Sabbiani. Regia di M. Mariani. 

IfALLE 

Riposo 

ZILLA ALOOBRANDINI (Via 
Nazionale. Tel 873 459) 

Alle 21.30 Compagnia Checco 
Durante, Anita Durante c Lol¬ 
la Ducei Spettacolo In onoro 
di Anita Durante con: a Pre¬ 
mio di fedeltà • di A Boscoln 

A mAZIONI 

MUSEO delle cere 
E mulo di Madame Toussands di 
. Londra e Grenvin di Parigi In- 
■ gresso continuato dalle ore lO 
alle 22 . 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK (Pzza Vlttoriui 
, Attrazioni • Ristorante - Bar > 
''' KàrcAeggio. 


ALHAMBRA (tei 183 192) 

La disperata notte, con li. Fon¬ 
da e rivista Zagus DII 4 

AMBRA JOViNELLI (7i.i ditti 
li itioslro di sangue, con \'in- 
ccnt Price e rivist.i Pino Cori 
(VM 16) UH 4 . 
CENTRALE (Vi » Oisa Hi 
S atniik la freccia che uccide e 
rivista Valdi-Luclniia Star 

'T ♦ 

La FENICE iVia Snlntia, loi 
Il mostro eli sangue, con V. Pri- 
cc e rivista Mucci 

(VM 16) DIt 4 
PRINCIPE (Tel 35’2.337) 
Chiusura estiva 
VOLTURNO (Tel 471 557) 
Ombre, con B. Carmclbors e ri. 
vista Cantavero Ult 44 

(OttUÀ 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 352.153) 
Chiusura estiva 
AMERICA (Tel. 586.168) 
Geronimo, con C. Connors 
(ult. 22.50) A 44 

APPIO ileL 779.638) 

I.a monaca di Monza, con G. 
Halli (alle 16.15-18,15-20.15-22.45) 
(VM 16) Dii 4 
ARCHIMEDE ('lei H 75 . 087 I 
A Tasto of Iloney (alle 16,30 - 
18.15-20.15-22) 

ARENA esedra 
U n appuntamento per iicciilcre. 
con G. Halli (VM 16) G 4 
ARISTON «Tei 353.2391 
Anima nera, con V. Gassman 
(ap 15,30. ult. 22.50) UK 4 
ARLECCHINO (Tel 3Ò8.H54I 
lluccaccin *70, con S. Loren (alle 
16-18.20-22.50) (VM 16) 8 A 444 
AVENTINO Ilei l7z 137 1 
Il figlio di capitan lllood. con A. 
Pan.iro (ap 16,30. ult. 22,10) 

'T ♦ 

BALDUINA nei 347 592» 

Ilo scherzato con tua niogllr. 
con D. Geliti C 4 

BAHBERIIMi ilei 471 197) 

I quattro monaci, con P. De 
Filippo (alle liUO-18.30'20.33-23) 

C 4 

BRmNCACCIO (Tel /35 2Ò5> 

La fonte meravigliosa, con G. 
Cooper Ult 4 

CaPRANICA (Tei H72 4IÌ.-)' 

II (Iranno di Siracusa SM 4 
CAPRANICriETl A iti7z 4 H » • 

Due mariti per volta, con M. 
Cmig S.\ 44 

CLOUIO 

Chiusura estiva 
COLA Ol RIENZO (350.584) 
l.a monaca di Monza, con g 
H alli (alle 16.45-18.40-20.45-231 
(VM 16) DR 4 
CORSO (Tel (>71691) 

La rossa, con G Alhertazzi (ai- 
le 17-18.40-20.40-22.40) OR 4 « 
EUROPA (Tei 885 /3«) 
l.a monaca di Monza, con Gio¬ 
vanna Ralli (alle 16,40 - 1.S.20 - 
20.25-22,50) (VM 16) DR 4 
Fiamma t'iei 471 luu) 

Il delitto non paga, con A Gl- 
rardoi (alle l7-20-à50) 

_ UR 44« 

FIAMMETTA (Tei 419 484» 
Tuiies of Glor>- (alle 17,30-19.45 
c 221 

GAL 1 .ER 1 A (Tel 873 28*7 1 
Malesia magica (ap. 15.30, ult 

22.50) DO 4 

GAROEN (Tei 582 848» 

I.a fonte meravigliosa, con G. 

Cooper DR 4 

MAESTOSO (Tei 188 988> 
Geronimo, con C. Connors 
(ult. 22.50) A 44 

MAJESTIC (Tel 674 998) 
t.a giumenta verde, con Sandra 
Milo (ap 16.30, ult. 22,50) 

SA 44 

METRO DRIVE IN iHhuISi- 
Febbre di rivolta (.illc 20 c 
22,45) 

Mb. I KOPOLlTAN •889 499» 

Una storia milanese, con D. 
Gaubcrt (alle 16.45 - 19 - 20,50 - 

22.50) DR 444 

Mignon iTei 849 493» 

Il mio amico Benito, con P. Do 
Filippo (alle 16.45 • 18,30 • 20.30 . 
22.30) C 4 

MODERNISSIMO (Gaileri:; 
San Marcello Tel. 840.445} 
Sala A: Geronimo, con C. Con- 
nors (ult. 23,50) A 44 


Siila B: Mondo cane (ult. 22,50) 
(VM 16) DO 444 
MODERNO (Tel 4U0.2U5» 

Un appuntainciito per uccidere, 
con G. Halli (VM 16) G 4 
MODERNO SALETTA 4«9.28o 
Ilocoicclo *70, con S. Loren 

(VM 16) SA 444 
MONDI AL (Tel «34.8701 
Fonie iiieravlgliosa, con Gaiy 
Cooper DR 4 

NEW VORK (Tel fH(r271) 
(.'Ispettore, con D. ilartli (alle 
16-18,23-20,;i5-22.50) DR 444 
NUOVO golden (T /.5,5UU2» 
Mondo sexy di notte (.ip. 16, 
ult. 22,50) (VM 18) DO 4 
PARIS tlel 754 388) 

Sepolto vivo, con H. Milland 
(allo 16-17,50-I9.;i0-21.10-22,50) 

<• 4 

PLAZA (Tei 881.193) 

I.a notte c il desiderio, con P. 
Pelli (alle 16.45-lH.:i3-20,30-22,50) 
(VM 18) DU 4 
QUATTRO FONTANE 
(Tel 480.119) 

Sepolto vivo, coi: Il Milland 
(allo 16-17.50-19.30-21.10-22.50) 

G 4 

QUIRINALE (Tei 48‘2.853i 
Mondo sc.xy di notte (VM 18) 

DO 4 

QUIRINETTA (Tel. 8-79 912) 
Divorzio airitallan», con M. Ma- 
Btroiannl (alle 17.15-18.55-20.45- 

22.50) (VM 16) SA 4444 
RADIO CITY (Tel 8711912) 
Mondo cane (ult. 22,50) 

(VM 16) DO •»44 
REALE (Tei 589234) 
(.'Ispettore, con D. Ilartli (allo 

16- 18.25-20.35-22.50) DR 444 
RITZ «Tel 837 481) 

Mondi» cane (VM 16) DO 444 
Rivoli «Tei 489.883) 

S.iporc di miele, con D. Brj'.an 
(alle 16.50-18.:«0-20.30-22,50) 

(VM 14) DR 444 
ROXV (Tel 870..5(m 
Il iiraiinii di Slrncus.-i (allo 
16,30-18.40-20.40-22,50) SM 4 

ROYAL 

Anima nera, con V. G.'issmnn 
(ult. 22.50) DII 4 

SALONE MARGHERITA 
(Tel 671.439) 

v Cinema d’ess.'ii s: Finalmente 
rnlha DII 444 

SMERALDO tTol .151 .-irti» 
Mondo sexy ili notte (VM 18) 

DO 4 

SPLENDORE (Tel 482 798) 

Il figlio (li capit.in niood. con A. 
P.anaro .\ 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
I.a Ircccia d’orn (alle 16.45- 
13,35-20.40-23) S5I 4 

TREVI (Tel 889 619) 
p.vssaporto falso, con E. Cosl.in- 
tino (alle 17-18.50-20.40-22,50) 

G 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Fior (Il I.dto. con N'. Kwati (alle 

17- 20-22.30) M 4 


8erofi(l<* vì.sioni 


AFRICA .lei 819.81/» 

Il Kenliicklano. con li L.mc.»- 
stcr .\ 4 

AIRONE «Tei 127 193) 

I grandi fuorilegge del West, 

con J. Davis .\ 4 

ALASKA 

Sakiss vendrit.i indian.v 
ALCE (Tot 632 643» 

II rnmandanir J»»bnnv. con (7 

Coot>er .\ 4 

AlCVONE (Tei .310 P:)!)) 
I.'aniorr piu grande del mondo 
con A. Slicrid.iii S 4 

Alfieri 'io 290 - 251 » 

I.e meraviglie di .M.idino 

A 4 

AMBASCIATORI (Tri 43) i7tli 
Il romniUsarlo, con A Sordi 

U ^4 

araldo (Tet 250 156) 

Riposo 

ARiEL «Tel 530 521) 

Yamain il grande Samurai, c.iii 
T Mifun<' .\ 44 

ASTOR ilei 6-22 9409) 
rodicc segreto, con R II.min 

« 44 

ASTORIA (Tel 870 245) 

(1 commissario, con .A. Sordi 

U 44 

ASTRA «Tel 848 326) 

I.e parigine, con F Anioni 


schermi 
e ribalte 


AUGUSTUS (Tei 655 455) 
Ilarabbn, con S. Mangano 

SM ♦♦ 

AUREO (Tei. 880.606) 

I.a nuMlo ri»ssa, con K. Russi 
Drago G 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

I.a grande sfida, con V. Mayo 

A 4 

AVANA elei. 515.597) 

8 «IU leghe stiII'Aina/zonla. con 
V. Cuimors A 4 

BELSITO (Tel. 340 . 887 ) 

Ombre ros.se, con J. Waytic 

DR 444 

BOITO (Tei. 831.01981 
I.a liallaglla .sull.v .spiaggia in- 
sanguiiiatiK con A. Murpby 

DR 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Il lcrr(»rc di Sbaiigay, con E. 
O'Bricn G 4 

BRASIL (Tel 55’2.350l 
Aiii(»re ritorna! con D. Day 

C 44^ 

BRISTOL (Tei 225.424) 

I.a cHt.'i spirlata, con K. Dou- 
gl.is DR 4 

8 ROADWAY tTel 215 740) 

I.c iiarlgiiie. con F. Arnoiil 

(VM 16) S 4 

CALIFORNIA (Tel 21.1 2681 
()::rirrslaic meravigliosa, con 
D D.irricux S 4 

CINESI AR «Tel 789.-24'2) 

(-.11.1. contro il dottor Malxise. 
con D. Lavi <J 4 

COLORAOO «Tel 617.4207- 
(.'agguato delle 5 spie A 4 
CRISI ALLO « lei V3I.336I 
(.'oro del sede sanli. con R. 
Moorc .\ 4 

DELLE TERRAZZE (530 .V27 • 
Saliliie ri»ven«l. con S Collier 

DR 4 

DEL VASCELLO «Tel 588 454 » 
l.a spi.a del ribelli, con V. I(c- 
llm A 4 

diamante tTel 295 230) 
Congo vivo, con G. Ferretti 
DIANA (Tei 789 146) 

Ilarat»ha, con S Mangano 

SM 44 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 

La congiura dei potenti, con R. 
ScIii.afRn»» .\ 4 

EDEN «Tel 380 0188) 

I.-uomo dai vestito grigio, con 
G. Pcck DR 44 

ESPERIA 

I,* piare Brahms'’ con A. Pcr-| 
kins S 44 

ESPERO (Tel 893 906) 
Giulietta r RomanofT. eon Pe¬ 
ter Ustinov SA 44 

FOGLIANO (Tel 819 541) 
.\irarnii siam fascisti! 

DO 4^^^ 

GIULIO CESARE (3.53 360) 

I.a principessa del Nilo, con D. 
P.igct SM 4 

HARlEM (Tei 691 0844) 
Srolland Yard sezione omicidi. 


NUOVO OLIMPIA 

« Cinema Selezione »; Ore «li- 
sperate, con F. March 

UH 44- 

OLIMPICO 

Canzoni di ieri, oggi r (loinani 

M 4 

PARIOLl (Tel. 874.951) 
ScotlaiKl Yard; sezione omicidi 
con 11. Lom G 4 

PORTUENSE (Tel. 552.345) 

I mongoli, con A. Ekberg 

SM 4 

PREMESTE (Tel. 290.177) 

Chiuso per restauro 
REA (Tel. 864.185) 

II commissario, con A. Sordi 
RIALTO (Tel. (Ì7U.763) 

« Personale Hllly Wildcr » : 
L'ass(» nella inanica, eon Kirk 
Doilghis DR 444 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Il terrore di Shangay. con E. 

O'Brieii G 4 

SPLENOID (Tel. 622.3204) 

I falchi del Iniime giallo, con 
A. Quiim A 4 


Le sigle che eppelono se- 
cento al (itoli del (Uni 
corrispondono «I]« se¬ 
guente classiflessione per 
generi: 

A “ Avventuroso 

C “• Comico 

DA = Disegno animato 

DO Doriimenterio 

DR -0 Drammatico 

G — Giallo 

M = Musicale 

S s Sentimentale 

SA — Satirico 

SM •=• Stonéo-mitologico 

Il nostro gindisio sni film 
viene espresso nel modo 
seguente; 

♦♦♦♦♦ «= eccezionale 
♦♦♦4 = ottimo 
4'4^ = buono 
= disc*-elo 
4 “ mediocre 


VTt If 


vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


con II. I-om 
HOLLYWOOD 
Il moslninso 
con Min'Siav.» 

IMPERO «Tei 


G 4 

«Tel ZklRil) 
dniinr rrlmcn. 

(V.M 16) G 4 
29.5 7-20) 


«VM 1«.) S 4 
ATLANTE (Tel 4'26.3.34) 

Un americano a Parigi, con G. 
Kelly M 44 

ATLANTIC (Tel. 700.856) 
Ponzio Pilato, con J. Marai« 

SM 4 


l. a grande conquista, con J 

Wavjic A 44 

INOLINO (Tei 582.495) 

Il commissario, con A. Sordi 

C 44 

ITALIA (Tel 846 0301 
Chiiisur.i cstiv.i 

JONIO (Tei 886.209) 
che femmine che dollari, con 
D.did.5 C 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

Pace a chi entra, con ,\. Do- 

m. 'inicnko DR 444 

MAZZINI (Tei 351.942) 
l.a morte stagione dell'amore, 
con F. Anelili (VM IS) S 4 

NUOVO (Tei 588.116) 
l.a gang del Mambo Bar. con 
K. Fischer G 4 


STAOIUM 

R terrore dei Sioux, c-n Bro- 
ilcnck Cr.»\s(<»ril 4 

TiRRENU «lei 193 091) 

GII sparvieri dello stretto, con 
P. Hudson .\ 4 

TRIESTE (Tei. 573.091) 

I grand) luurileggc del Best, 

con J. D. 1 V I - .\ 4 

Ulisse «io 433 . 744 ) 

II terrore de) sioii.\. con Bro- 

«Icrick Cr.iwfonI .\ 4 

VENTUNO aprile «864 .177 » 
Venere creo)a, con C. Lockharl 

DO 4 

VERSANO (Tel 841.185) 
Sangue caldo, con R. Mitchum 

•T 4 

VITTORIA (Tel 576.316) 

Il vendiralore dell'.Trizona 

•' ♦ 


Terze visiimi 

AORIACINE (Tel 339.212) 

Tom c Jerry sul sentiero di 
guerra D.\ 44 

ANIENE (Tei 890.817) 

I (iicilieri delle Argonne, con 
J. Cagney A 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 
l.a s»lda nella città deU’ora, 
con B. Corcy A 4 , 


AQUILA (Tel. 754.951) 

L:i citl.ì s]iirtnta, C(»n K Dou- 
gl:is DR 4 

ARENULA (Tel. 653.369) 

1.. 1 nulle delle Jrne. con Alan 

L. tiltl (VM 161 G 4 

ARIZONA 

T.'irzozi e la di»i)n.'> leu])nrdo. 
con J.V. Miller A 4 

AURORA (Tei 393.069) 
l.a ragazza con 1.1 valigia, con 
C. Cardin.-ile (VM 16 ) S 44 
AVORIO (Tei. 7.55.418) 
Dcslinazioiic Tokio, con Car>' 
Gr.int DR 444 

BOSTON (Tel. 430.268) 

1 ) te.soro di Vera Cruz, con R. 

Mitchum A 4 

capannelle 
(V ia Appia Nuova 1057) 

Rlpo.so 

CASSIO 

Riposi» 

CASTELLO (Tel 561.767) 

I pirati «li Tortiiga. culi K. 

Scott A 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

1.. a s|)la del secolo, curi R. Sor¬ 
ge G 4 

Corallo (Tei 211 . 62 I) 

Sangue caldi», con R. Mitchum 

A 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Rl))(iSu 

DEl.LE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia) 

La battaglia ili spie, con S. 
P.irkcr G 4 

delle RONDINI 

II pozzo delle tre verità, con 

M. Morgan (V.M Ifi) DR 44 
DORI A «Tel 35 - 3 . 059 ) 

Capllan uragano. c»>n E. Co- 
stanline 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Assaloline bombe e donne 

Eldorado 

1., v sfida nella (itt .5 deH’nro. 

«•on B. Corcy A 4 

farnese I lei 564.395) 
t.a cill.i della paur.a, con Dick 
Povvcl) .V 4 

FARD (Tel 509 8*23) 

Pugni, pupe e marinai, con V. 
Togn.izzi C 4 

IRIS Ilei 865 536) 

Il dottor M.vhusr G 4 

LEOCINE 

Il magnifico detective, con E 
Costantino G 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 
MARCONI (Tel 240.796) 
Domani m'impiccheranno, con 
F. Me Murray DR 44 

NASCE' 

Riposo 

NIAGARA (Tel 6.173 247) 

Il trono nero, con B. Lancastcr 

A 4 

NOVOCINE «Tei 586 235) 

Salverò il mio amore DR 4 

ODEON tpi.izza Esedra 6 ) 

I. a vendetta del grande samurai 
OLIMPIA (Tei 670 695) 

Vedi seconde visioni 
ORIENTE «Tei 2)5 886 ) 

I! vendicatore misterioso, con 

J. Van Bergen .\ 4 

OTTAVIANO (Tel 353.059) 
Gordon il pirata nero, con R. 
Montalban A 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Il passo dei comanebes A 4 

PLANETARIO (Tei. 480 057) 
Uno straniero a Cambridge 
PLATINO (TeL 215.314) 

(.'urlo del romanchrs. con V. 

Mayo A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.138) 
Riposo 

PUCCINI (TeL 490.343) 
t.a leggenda di Robin Hood. 
con E. Flynn A 4 


REGILLA 

I.a cavalcata (Iella risata, con 
M. Girotti A 4 

ROMA 

L’uomo che inseguiva la morte 
con E. Labourdette A 4 

RUBINO (Tel. 570.827) 

Il ponticello sul fiume del guai 
con J. Lewis C 4 

SALA UMBERTO (tei 674.753) 

I.e Jene di Edimburgo, con P. 
Cusliing (VM 16) G 4 

SILVER CINE (Tiburtuo 111) 
Riposo 

SULTANO (p.za Clemente XI) 
lllitzkrieg (guerra lampo) 

DO 44 

TRIANON 

l.'nggiiato delle 5 spie A 4 

TU SCO LO (Tel. 777.834) 

Gli invasori, con G. Mitchcll 

SM 4 

Pai*r<M;4;hìali 

ACCADEMIA 
Chiusura csliv.i 
ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (Tel 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

Riposo 

CHIESA NUOVA 
(Via del Governo Vecchio) 

Riposo 

CICOGNA 

Riposo 

COLOMBO (Tel 923.803) 

I.a ribelle Jel B'est, con Han- 
(liilpli Scott ..\ 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Riposo 

CRISOGONO 
I.a vendicairiee «lei Sioux 

A 4 

DEGLI SCIPIONI 

(Via degli Scipionl) 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (tei. 375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Riposo 

EUCLIDE (Tel 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Chiusur.a estiva 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel 500 684) 

Rlpioso 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Tripolitanla 143) 

Prossima riapertura 
LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via Gallia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIf^PIA 
II terzo uomo, con A. Valli 

C> 44 

ORIONE (TeL 776.960) 

Riposo 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Ripos<» 

OTTAVILLA (Piazzale S Pao- 
crazioi 

I figli della gloria .\ 4 

PAX «Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (Tel 312.283) 

Riposo 

RADIO (Tel 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (Tel 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (Tel 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (v. Magenta) 

Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA eritrea (V. Lucrino) 

Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 
monte) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Riposo 


SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Sangue fianiniingo, con T. Bi- 
kci S 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacolo teatrale 
SALA TRASPONTINA 
(Tel. 650.451) 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (tcl. 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (v.Io Moronl 6 ) 

Riposo 

SANTMPPOLITO 

Ripos»» 

SAVERIO (piazza Sauli) 
Riposo 

SAVIO (Tel 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (TeL 211.742) 

La rasa delle tre ragazze 
TIZIANO (Tel 398.777) 

Il diavolo nello specchio, con 
D. Bogardc DR 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (via G. Savona¬ 
rola 36) 

La maschera del vendicatore 

A 4 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel 620.409) 

Riposo 


Arene 


ESEDRA 

Un appuntamento per, uccidere, 
con G. Ralli (VM 16) G 4 

AURORA 

La ragazza con la valigia, con 
C. C.«rdiii.alc (VM 16) S 44 

BOCCEA 

Tu che ne dici? con U. To¬ 
gn.izzi C 4 

BOCCELLA 

La ragazza di Piazza San Pie¬ 
tro. con W. Chi.iri S 4 

BOSTON 

Il tesoro di Vera Cruz, con R, 

Mitcliiim A 4 

CASTELLO 

I pirati <11 Tnrtiiga. con K. 
Scott A 4 

COLOMBO 

l.a ribelle del West, con Ran- 
do|ph Scott .\ 4 

COLUMBUS 
Riposo 

CORALLO 

Sangue caldo, con R. Mitchum 

A 4 


DELLE GRAZIE 

Riposo 

DELLE PALME 
Padri e figli 
DELLE TERRAZZE 
Sabbie roventi, con S. Poiticr 

'DR 4 

FELIX 

li kimono scarlatto, con C. 
Corhctt - • < '. DR 4 

LUCCIOLA 

li marchio di sangue, con Alan 
Lndd A 4 

NUOVO 

La gang del Mambo Dar 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il terzo uomo, con A. Valli 

^ G 44 

ORIONE 

Riposo 

OTTAVILLA 

I figli delia gloria A 4 

PARADISO 

In punta di piedi, con A. Pcr- 
kins 8 44 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

PLATINO 

I.'iirln del comanebes. con V. 
Mayo A 4 

REGILLA (Tei 7.990.179) 

I figli della gloria A 4 

SANT'iPPOLITO (Viale del¬ 
le Province) 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SULTANO 

Blitzkrieg (guerra lampo) 

DO 44» 

TIZIANO (tei 398.T/7) 

II diavolo allo specchio, con S. 

Tracy DR 4 

TARANTO 

C’era una volt» un piccolo na- 
\igRo, con J. Lewis C 4 

CINEMA CHE PR.\TICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL t 
Adrlacinr, Airone, Arena Taran¬ 
to. Aureo, Atlante, Astoria, Are- 
nula. America. Archimede, Ariel, 
Astra. Aiigustus, Ausonia. Atlan¬ 
tic. Avana. Balduina. Brasi!, Bri- 
sito. Brancaccio, Broadnay, Bo¬ 
ston, California, Castello. Cen¬ 
trale. Cinrstar. Corso. Cristallo. 
Del Vascello, Doria. Diana. Due 
Allori. Eden. Espcro, Golden, 
Garden. Giulio Cesare, l|on>. 
«tood. Induno. Iris. La Fenice. 
Majestic. Mazzini, Mignon, Mon- 
dial. New York, Nuovo. Nuovo 
OI>mpia, Oriente, Ottaviano, Pla- 
za. Prima Porta. Planetario, Qua¬ 
drato, Quirinetta. Reale. ìlex. 
Rialto, R0X3-. Roma. Sai» Um¬ 
berto. Salone Margherita. Sta- 
diiim. Tuscolo. Trieste, Verbano, 
Vittoria. TEATRI: Eliseo. Goldo¬ 
ni. Millimetro. Pirandello, Satiri, 
Villa Aldobrandini. 






- . 









ANIM.4 NERA l’altesissimo film di Roberto Rosselllnl 
che il pabhliro romano sta applaudendo in questi giaml 
• Roma, narra la starla di un nomo freddo, cinico, calcolatore, 
sprezzante, dongiovanni e (rufTatore: tutte le doma lo 
amaxano. e una aoia riutcl a renderlo amono. 
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sport 


Singolare iniziativa a Belgrado per gli europei 


Sei squadre di serie A » bocciate » al primo turno di Coppa Italia 


Schedina Toto-atletica Juventus ed Inter: 



jc 

azzurri) 

L^inclusione di Morale, Lievore, 
Meconì, Sar e Mazza dimostra 
l'attesa che circonda gli italiani 






sostanti 

progressi 

Roma e Fiorentina continuano a preoc¬ 
cupare - Milan e Bologna non possono 
giudicarsi in base alle prove di domenica 


Il campionato cadetti 





Sono sette 
le grandi 

in serie B 


Dal nostro inviato 

BELGRADO. 10 
Siamo tornati a respirare la 
atmosfera della vigilia olimpi¬ 
ca. Atmosfera di attesa, di tre. 
pidazione, e anche di curiosità 
da parte dei cittadini di Bel. 
grado che hanno visto la loro 
bella città improvvisamente in¬ 
vasa da turisti e giornalisti. Le 
strade sono pavesate a festa, le 
vetrine addobbate con vistosi 
ritratti degli atleti più noti e 
con motti di benvenuto in tut¬ 
to le lingue. 

Curiosità e attesa: ma è pro¬ 
prio questa l’atmosfera che i 
dirigenti dello sport jugoslavo 


Perkìns 

fa 

mania 

indietro 





€ W 




Perkins tl é accorto di aver 
passato la mlsara con le me di¬ 
chiarazioni su t>oi ed ora cerca 
di parlare ii meno possibile del 
match di venerdì (tanto a « spa¬ 
rarle • itroste cl pensa II suo 
manaKCr Johnny Coiiion!). 

Da ieri Cddie ha Iniziato II 
a serrate • finale della sua pre¬ 
parazione. Ha dichiarato che 
ttiuniterk alla sera del combatti- 
mento tirato a puntino. 

Intanto si è appreso che De¬ 
wey Fragseta sarà a Milano do. 
mani sera, tanto per assistere al 
match Loi-Perklns. quanto per 
condurre In porto le trattative 
di nn incontro Grlfflth-Lol. con 
la corona mondiale dei welter In 
palio. 

Nella foto; Perkins si diverte 
sul go-kart in ni-, momento di 
pausa degli allenamenti. 


hanno voluto creare per la VII 
edizione de. campionati euro¬ 
pei di atletica che dovrebbero 
provocare uno choc tale da ri¬ 
svegliare nei giovani la pas¬ 
sione per l'atletica e per tutti 
gli sport. Un po’ come è succes¬ 
so da noi con l'olimpiade ro¬ 
mana. 

Molte sono stato le iniziative 
prese in tal senso: la più cu¬ 
riosa e degna di essere rimar¬ 
cata ò quella del « toto-atleti- 
ca ». una schedina pronostici 
basata eu 15 gare e sui più noti 
atleti, tra i quali gli italiani 
Morale. Lievore. Moconi. Sar c 
Mazza. 

Intanto si susseguono gli ar¬ 
rivi delle squadre che sono sta¬ 
te sistemate al centro sportivo 
di Kosutniak. a circa 8 chilo¬ 
metri dal centro cittadino, e 
posto in posizione meravigliosa; 
un’altura dominante una val¬ 
lata rigogliosa e verde, rin¬ 
frescata sempre da una lieve 
brezza marina. Anche i campi 
di allenamento sono ottimi e 
gli atleti sono seguiti nelle loro 
orove dagli appaeeionati più 
accaniti che si spingono matti¬ 
na e sera fin lassù per non 
perdersi nulla dello spettacolo, 
sia pure ridotto. Stamane a ve¬ 
der saitare la polacca Dunska- 
Krezinska c’erano quasi un 
centinaio di persone, tutte mu¬ 
nite di macchine e macchinette 
fotografiche munito di lunghi 
teleobiettivi. 

Gli azzurri hanno lavorato 
sodo: abbiamo visto in campo 
Lievore. Bianchi. Fraschtni, 
Bello. Cavalli. Ottolina, Sardi, 
Nobili e qualcuna delle ragaz¬ 
ze. Berruti era vestito: ci ha 
dotto che non calzerà più le 
scarpette fino al giorno della 
gara dei 100 metri per non 
correre rischi con la gamba 
malata: •> So andrà... ». ci ha 
detto alzando le spalle. Ri- 
guardo ai velocisti, i tecnici 
sembrano orientati a far cor¬ 
rere ! cento metri a Berruti. 
Belletti e Nobili riservando Ot¬ 
tolina e Sardi solo per i 200 
metri e la staffetta 

Tutti godono ottima salute e 
quelli partiti dall'Ilaiia con va¬ 
ri acciacchi stanno rimettendo, 
si a posto, come è il caso di 
Berruti. Unico guaio lamentato 
è la disposizione degli allog¬ 
giamenti: gli chalet sono ca¬ 
rini. ben messi, ma molto pic¬ 
coli e gli atleti devono stare 
stipati in quattro in una sian- 
za. Mettere in una stanza tre 
tipini come Mcconi. Rado e 
Grossi e poi ditemi il quarto 
come può muoversi! Male di 
poco, comunque. 

Non siamo riusciti a vedere 
al lavoro Brumel per due gior¬ 
ni. perché osseòsionato dagli 
ammiratori. Il saltatore sovie¬ 
tico ha dovute dirottare su un 
campo chiuso agli estranei 

Questa mattina siamo andati 
al villaggio atleti e abbiamo 
trovato lo stadio — e quindi il 
centro stampa — sbarrato a 
causa delle prove della ceri¬ 
monia di apertura che avrà 
luogo mercoledì pomeriggio al¬ 
la presenz.a del maresciallo 
Tito. 

Anche dagli altri campi di 
allenamento le notizie sono 
buone; su uno dei terreni dei 
villaggio sportivo abbiamo tro¬ 
vato il giavellottista sovietico 
Kutzniezov che non appena ci 
ha visti si ò alzato a salutarci 
festosamente- - Riesci sempre 
a farti selrzioncre. anche se 
vecchio ». gli abbiamo detto 
scherzosamente. *■ Ci sono riu¬ 
scito per poco — ci ha risposto 
-- superando gli SO metri pro¬ 
prio neìVuluma setecione Spe¬ 
ro di far bene perché poi do¬ 
vrò ritirarmi per lasciale H 
passo ai più giovani ». 

Irina Press, invece, era ram¬ 
maricata; si è prodotta una fe¬ 
rita dalla prima giornata di al¬ 
lenamento e non sa se potrà 
partecipare alle gare: - Io par¬ 
teciperò anche con una gamba 
sola, pur di vincere una gara 
di questi campionati ». 

Un’altra notizia ci è venut.a 
dal quartiere francese: poco 
prima di arrivare a Belgrado, 
il manellieta Musson ha miglio, 
rato il record di Francia con 
metri 65.52 Un altro candidato 
che s; aggiunge alla rosa de; 
favoriti. 

Remo Gherarcfi 
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CARLO LIEVORE potrebbe costituire una lieta sorpro.sa 


La riunione di stasera al Palasport 


De Pìccoli - La Saga 

un incontro rebus 


Più interessante forse sarà Nunez-Garcia 


Il Pr. Torrenova 
alle Capannello 


Il Prem.o Torrenova (metri 
JOOO. L 660 uOO è u coma pi’i 
dotata dc.roaierna riuifone a.- 
Tipi-odro.-i o delle - Cananr.eUe 
A! via .-.ar.<r.n,> presenti sei 
Jemnur.e ri d-.-e .anni, tutte de- 
bi-tt.anti- .Avviso Sabreuse. AI- 
m.adia Torre Astura. La Rireito 
c Knoroj.'.ar GiL,d.cancio sulla 
base de; - lavori - sv..lt; *n que¬ 
sti ult.mi g orni. I.a vittoria do¬ 
vrebbe .andare a Khoroasan 
Buone impressione hanno anche 


/atto Torre Astura e Almadia 

Ecco i nostri favoriti; 

Pr. Tor Sapierua: Zuccoli e 
Montemerzi. Pr, Torre Spac¬ 
cata: Feil e Paatel Pr. Tor Car¬ 
bone: Skanec e Dauphin. Pr 
Tor Fiorenza: Ma.da e Paulct- 
.e Pr. Torrenova: Khoro-san e 
Torre Actur;» Pr. Torre Appio' 
P.asquale Paoli e Vangiiard Pr 
Tor De’ Cenci: Laura Tudor e 
Moreau. 


Phonse La Saga, l'ennesimo 
nordamericano chiamato a col¬ 
laudare Franco De Piccoli riu¬ 
scirà a seguire Fosempio di 
Sawycr e Butler. a mettere 
cioè negli impicci l'ex cam¬ 
pione d'Oliinpia'^ Nell'interro¬ 
gativo è racchiuso lutto l'in¬ 
teresse del match. Fin dai pri¬ 
mi incontri fra i - prò quolii 
di lancio destinati a fabbri¬ 
cargli un record che si addi¬ 
cesse alla fama di demolitore 
conquistata fra gli uomini in 
maglietta. De Piccoli ha dimo¬ 
strato di faticare più del pre¬ 
visto a recitar la parte o ap¬ 
pena è passato agli - incontri 
di assaggio - con pugili che 
conoscevano un pizzico di me¬ 
stiere s'è smarrito 

Il fatto è che il gigante di 
Mestre boxa senza estro, non 
ha fantasia Egli assalta l'av¬ 
versano senza riguardi c senza 
idee: se lo centra lo abbatte, 
ma se :! rivale riesce a destreg¬ 
giarsi un po’ sub.to si trova 
a disagio perchè la sua mobi¬ 
lità non è sorretta da una lu¬ 
cida prontezza di riflessi e 
perchè convinto di poter tutto 
distruggere con la sua grande 
potenza ha troppo sottovalu¬ 
tato l'importanza di imparare 
l'arte de’.I.a difesa 

E' accaduto cosi che due di¬ 
seredati come Sawyer c Butler 
facendo lev.-» sul solo mestiere 
hanno fiotiito co.str ngerio al 
tappeto pr.nia d alzare ban- 
d.era b anca s«atto le sue terri¬ 
bili mazzate Sawyer e Butler 
sono atleti logon, senza classe 
e il fatto che con la sola loro 
esper.enza s aro nusc.t; a 
- tagliare - le g.imhe al gi¬ 
gante ha indotto Branchmi, il 
suo manager e “patron" Tom- 
masi. il suo impresar.o a tem¬ 
poreggiare in at’csa che il co¬ 
losso maturi 

Questo spiega l’invito rivolto 
a Phonse La Saga, un atleta 
che p.cchia si duramc.nte (un 
qualche r.sch o b.sogna pur 
correrlo, no"’' ma che non «t-.e- 
ne* I colpi e quind. dovrebbe 
fin.re ai piedi del p.ù fresco 
a\'ver?ar.o Se poi il canadese 
r.u.scirà a rovesciare il prono, 
sticcf. allora Branchmi dovrà 
pensare seriamente a fermare 
il suo ragazzo a lungo, a farlo 
lavorare sodo in palestra fin 
quando non avrà imparato a 
proteggersi il mento Pur non 
rivestendo, sul p.ano tecnico, 
un grande interesse il match 
La Sag.a - De Piccoli ha pur 
sempre i suol -motivi». 

Cosi se non fornirà seri ele¬ 
menti di valutazione al tecni¬ 
co. certamente soddisferà gli 
amanti della bagarre e i -ma¬ 
lati » del K O. 

Più interessante assai del 
''clou” s'annincia il "sotto- 


clou" che vedrà di fronte Gar- 
cia e Nunez II confronto fra 
i due stranieri ha tutto le pre¬ 
messe per riuscire altamente 
spettacolare e fornire un sag¬ 
gio di buona boxe. Tanto il 
cubano che l'argentino boxano 
con estro e picchiano duro ma 
fra i due e P-oriundo - di 
Briinchini a rischiare di più. 
Garcia. l'ha dimostrato contro 
Veechiatto. un pugile che 
.sa far,<i viiUtc, che ama svol¬ 
gere il .«aio ricco rtpertorio 
sul filo del buon ritmo, senza 
e.s.tazioiii e con molta eb.a- 
rezza d; idte Cosi NunCZ avra 
il .Clio bel da faro per tenergli 
lesta e soltanto se riuscir.à a 
g.o.ctrare con grande intelii- 
gt-nza t.attica sulle gamlic - la¬ 
vorando - sagg.anionte di .s.ni- 
stro per aprire la via al suo 
destro potrà sperare di sov¬ 
vertire il pronostico che Io 
vuole .cconfitto 

■N'el terzo incontro dell.a so- 
r.'ita Fr.inco Nonci si b:,itera 
con Urintucci. un pugile che 
s'^tppcr.see all.a mancanza d 
cl.'iCM- d. ecper.i'iiza con 111 .“ 


temperamento molto battaglie¬ 
ro o grande volontà. 

Con intere .k* è atteso aiicbc 
il ~ ritorno - di Ottavio l’a- 
nunzi. II romano si batterà con 
Scattolin. un grezzo, aggressivo 
pugilatore tagliato su misura 
por un pugile che ha nei guan¬ 
toni il coll** del K.O. e che 
ama attendere l’avversano. 
Contro Scattol.n. Panunzi non 
dovrebbe fiit.c.ire a vincere se 
avrà ritrovato un po' di mo¬ 
bilità sulle gambe. Diver.sa- 
mente Ottav.o jiotrebbe andare 
incontro a miri nuova amarezza 
e in questo ca,=o. un caso che. 
ripetiano. non dovrebbe veri¬ 
ficarsi. tara b* ite a porci con 
molta .sor.età ropporiuii.t.à d: 
finirla con l.a v ta del ring 

Gli altr, incontri vedranno 
Cipri.ano alle nreae con Averni 
(DI Magi; b.a dato -forfait» 
per m.alatti.a) e Ceccardi bat¬ 
tere! con Baco! Si tratta di du<* 
incontri ;n cu. non dovrebbero 
mancare la ba‘’'tgi:a e che po-i 
irebbero non enngere alla fiue 

Enrico Venturi 



A prendere per oro coluto le 
indtcìicioni .sentiirito dal pniiio 
turno di Coppa Itnlin ci sarebbe 
da iiieflcrsi ìetterahnente le 
imiiii tiei capelli: ben set squa¬ 
dre <li serie A sono stute iii- 
fatti ehiiMiiiife ad opera delle 
squadre di sene lì (sul campo 
il Napoli, hi .S'pal, il Palermo, 
li Moderni ed il I.aiierossi, a 
taeoIiMo per sorieppio il Afnii- 
fora) mentre le altre haiiiic 
stentato pareeebio a rincerc 
(come nel caso ilelhi Fioren¬ 
tina. ifcIl’/Uahmta, del Catmiio. 
del .Mihin, della Sampiloria, 
del Bologna, del Torino o del 
Venezia) o se hanno figurato 
benino però non hanno potuto 
/nuore le precedenti perplc.ssl- 
tiì per consc parie feome Ju¬ 
ventus, Inter. Roma c Genoa). 

Apparentemente quindi non 
rimorrebbe che consolarsi con 
il famoso properbio - mal co¬ 
mune mezzo gaudio » che ha 
d’altronde una sita parte di ve¬ 
rità per l’effettivo c confer¬ 
mato ritardo di preparazione 
di tutte le squadre: ma in real¬ 
tà non c’è da dare eccessipo 
cretilfo alle indicazioni di <io- 
menira .sm per le difficili con¬ 
dizioni In cui .si sono trovale 
a iiioeare le scjnadre di sene 
.X. tutte in trasferta, su terreni 
non adotti a far rifulgere la 
tecnica pura e contro opperso- 
rie proplneiiili che hanno gio¬ 
cato - olla morte - per ben tì- 
giirare contro le grandi, sia 
per l’incompIct‘‘zza in cid hi 
maggior parte delle somidre è 
stata costretta a scendere in 
campo. 

Cosi il Milan si é presentato 
a l’iirnm senza .S'ani e Riverii 
(.scusate se è poco.'), cosi hi 
Fiorentino è scesa a Roma sen¬ 
za llamrin e Robolti, co.si il 
.Vapoli è andato a Messina sen¬ 
za (hinè. rosi il .Modena ha 
piocalo a Foggia senza rmeshi- 
no e Meriuhi. cosi hi Roma è 
ondata a Cnuliori senza Mrnl- 
rhrllì r senza Lojacono. rosi 
lì lìoloniia si è fmeato In dìfifi- 
rolfò per l’a.ssenza <ìi Xielsen 

L’elenco cioè potrebbe con¬ 
tinuare ma pre/erhimo far pun¬ 
to per sottolineare la prima 
ronehisione cui è pos.sibile ar¬ 
rivare: cioè che non è i/ raso 
iti ilrammatizzare per tie.ssnno 
squadra ed in parfirnhire per 
il iMilnn e per il Bologna che 
pure hanno fornito domenica 
le prove più negative tra le 
squadre comunque pinrenfi 
(ma che in altre occasioni han¬ 
no inrerr fornito impre.s.sioni 
as.sii' /)iù ronrinreriti ) Anzi 
pensiamo ehe per quanto ri- 
niiarda Milan e Bologna non 
debbano tenersi in alcun conto 
le indicazioni di domenica: per 
cui Milan e Bologna possono 
roiltinniire a ronsìdrrnrsi tra 
h’ maggiori favorite anche per¬ 
ché sono guidate da allenatori 
abili, capaci, di granili risorse 
e di granile personalità come 
Rocco e Bernardini. 

Maagiori preocenpozioni (pur 
nel limili .sopra arrertifi) deb¬ 
bono iniece continuare a de¬ 
stare le condizioni delia Fio¬ 
rentina e della Roma e non .solo 
ver i precedenti nr(iatipi delle 
due sfìiiadre m.i anche perchè 
le partile di domenica hanno 
confermato che sono tuttora 
presenti le muse che co'titiil- 
scono il loro maggiore handi- 
carii 

Per quanto riguarda 1 (jial- 
lorns.ri è oppio il riferimento 
al persi.sicre del contrast.n Ira 
famiglia e Manfreilini. contra¬ 
sto che sembra abbia conta- 
g.ato anche i oiomtori .se è 
pcff) che Jonsson al ritorno a 
Roma ha esplicitamente accu¬ 
sato Fedro di c.iscrc un - egoi¬ 
sta inutile per il gioco di 
squadra -. 

Questa come si sa è la tesi 
cara a Carnigha che però non 
condividiamo almeno per quan¬ 
to riguarda le partite in tra¬ 
sferta ore .Manjfredini potreb¬ 
be render.si utilissimo nel qua¬ 
dro di nn accorto rontropirife 

Per quanto rmuardn la Fin- 
rrntina poi affa Iure del'a par¬ 
ila di domenica ci .sembro che 
sia stata shaqliata la prepara- 
zionr dei singoli atleti rirrla- 
:i<-i futi' grassi sriKjI-ali. in 
meno rì’ardn d' (.orma" ed in. 
o.'i’i ri sembra che la squadra ì 
sie Inn’nr.is^'mn lìr.U’ai'er ns'’-| 
nrhTto le leone tattiche di \*a!-• 
carenai .Vi oooinnq.l che ron- 
'ìnn.z e. mancare il fnnnetasse I 
cap-.rr di dare un tono alla 
fo—iiaz-'one con la sua p-rsor.i. 
Ii'ì e 'i ve,Irò perché Fimpre-- 
SIO'e destala comple.ssivamen’e 

Jei'o Fio-ent.na sie rosi peg,:- 
tlr-_ perché in definitiva s- 
ter,},} che fa squadra viola non 
riesca a tenere il passo con 
le nran'li. tanto più che .sardi 
snlv’o chiamata ad impenni dif- [ 
firilisrimi da un calendario' 
qeento irai ostico 

Per completare il discorso 
s’iVe OTcndi rimanoonn infine 
Jr.ter r Juventus che sembrano 


aver manifestato sintomi di 
progres.so piirtlcolarmeiite allo 
attacco, la prima avendo schie¬ 
rato Maschio MI posizione piti 
apiinzata in modo che Bitcheiis 
non resti solo <ul affrontare le 
difese ai’persiiric a hi seconda 
avendo ritrovato un Nicolè in 
buone condizioni e tìdiicioso 
nei suoi mazzi. .Ma eonii* ab¬ 
biamo già arpertifo sard op¬ 
portuno mantenere una certa 
cautela sul conto delle due 
squadre perche la scarsa con¬ 
sistenza degli appersiiri incon¬ 
trati nel pruno turno di coppa 
Italia non può autorizzare a 
giudizi probanti e de/ìnifipi. 

Cnnclutllamo dunque rirnan- 
daiiiio alle indicazioni che scn- 
t'irirannn dalle jirime pioraate 
di campronato. 

r. f. 


Come .'I .'•ono attre/z.ile le 
venti .sqii.ulrc di serie II per .it- 
froiit.ire il nuovo impoznativo 
c.uupioiiato'.’ L’inteiroii.ilivo e 
f.iciio (1 1 lormuhiic. più dilllci- 
le ceri.unente è -t.it.i l i r -olii- 
Zione del problem.i elle e'-o 
enunci 1 e ehe per molte s-pcie- 
tà, .illt' pre-ie euri un hil.incio 
detìeit.irio e mizro, e .si.ito un 
prolileni.i (1 ivsero .irduo c dif- 
ilcolto-'o 

Cominci.imo con le squ.ulre 
retroce.'se d il’.a m.i.ss.m.i divi¬ 
sione: Lecco, Uadov.i e Udi¬ 
nese 

11 Lecco non nascondo 11 ruo¬ 
lo che un IH»’ tutti gli afildano: 
quello di .siiu.ulra favorita. Un 
po' eome .ivvenne l’.inno seor.so 
col Geno.i. Kd ecco perchè la 
.socii't.à Lui.ma avendo dovuto 
privat.si di tre elementi di si- 
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.MILAN-*PAU.>!A 1-0 Altarini è stalo il grainle pro¬ 
tagonista drll'incoiitro avendo segnato tra l'altro la 
rete decisiva. Ecco un altro tiro dì M.AZKOLsV che \a 
a stamparsi sul palo 


sport flash 


Bene(Jetti vince a Saragozza 

i; r.o B' nodett; h.'« vir.t.» ter /1 ’.app.ì d.-; giro d. C 


De Piccoli se la vedrà questa sera con La Saga. Sarà 
tutto facile come sembra? 


E' morto 
lo moglie 
di Rigato 

Noi pomeriggio di domeni¬ 
ca, dopo breve malattia è de¬ 
ceduta la moglie dell'arbitro 
internazionale di calcio Rigato 
di Mestre. AU’arbitro Rigato, 
così duramente colpito, giunga¬ 
no le condoglianze del nostro 
giornale. 


• , l.ì Tl rrista 11.1 - S.ir izezz 1 d.iv.ir.t. .ig.. rp.igno.. M.i.-. 

e Ureiii.i II it.altr {eri. *• s< mpr*- Ur.<>r..i. 

I medici condannano il doping 

.'i-;!:. r.vnionc di medici -por’,.vi tinut.i .e .» F.rcn- 
z<- < st.'ito cond.-.nn.ito f-e\cramente .1 -doping-, r.c 

e s’it.i propost.i urvi definiz,,)ne ufflci-ale. cJ e st.it.i r.o- 
min.it.i un.i comm.ssione inc.ir.c.it.i di formire re!'*nco uel- 
l*' ii.zr - dop.ng - 

Niente inglesi alla « Fiera » 

1.1 Leg.T inglese h.i rifiutato .il Birm:ngh.im City e aU.i 
Sheffield Wednesday il permesso d: portecip.ire .illi Copp.i delle 
Fu re motivandola con il fatto che il eomitaio organ.zz,itijre 
della Ceppa non ha tenuto affatto in con.sìderazioiio le ind.ca- 
ziom fornite dalla lega stessa nella scelta delle due squadre 

Ancora sangue sulle piste 

Altro sangue sulle piste automobilistiche; li pilota John 
Hough ha perduto la vita a seguito di un Incidente, liough. 
alla guida di una Coopcr-Maserati st apprestava a superare 
un altro concorrente allorché ha urtato con la ruota posteriore 
sinistra la parte anteriore dell’altra vettura. E’ morto sul colpo. 


1 * curo rt'iidimonto come U por- 

- tii'n* Briisehini, il centravanti 
0 l). Giu'onio t*d i! laterale Gotti, 
e lui evie.Ito di colmare i vuoti 

- icciu.st. ndo rispettivamente per 

tre rio'.; .Mtìeri del Milan. 
i) C'.ii'po.. .ro dfli'.Mt'ss.indr.a e 

- S"il i. aii'ti*' di'ir.-Mes.-i mdria. in. 
0 roriio. [loiv.. olio oon.-ente Far¬ 
li 1 o! r.tmoiUii dolili. tivo di Gal- 

- biati nella 1 nea mediana. Inol¬ 
tre il l.i'oco -1 è assicurato 1 
servizi del terzino Caroli della 

. Juventus e delli lutr.iprendente 
. .il.i llizitti viell.i Sp.il Si è dun¬ 
que ratlor/ ito il Lecco rispetto 
alla p.issat.i st.igione'.’ 

In Ime.» di ni.iss.m.i forse no. 
' ma non si può dir** che non 
’ presenti un i formazione di tut- 
^ to rispetto per un c.impionnto 
^ di .serie B 

^ F.issiamo .il l’idov.i. Innan- 
■ zitutto h.i acipiist.ito l’.illena- 
tore Del Grosso c pertanto 
• sembra avviato ad un completo 
rinnovamento tecnico e tattico, 
lìel Grosso è amante del gioco 
■iperfo. costi (|uel che costi e si 
è trovato anche nella necessità 
di svecchiare una squadra che 
aveva fatto gridare al miracolo 
-- Hocco imper.mte — per i 
succe.s.si che riusciva ad otte¬ 
nere con quei vecchioni. 

Quindi in pensione Blason, 
in ILsta condizionata Azzini, 
Tortili. Kaìoperovlc. ed in più 
ceduti Grippa alla Juventus e 
Fin al Lanerossi Vicenza. E gli 
.icqui.stt7 Giovani, giovanissimi, 
e solo qu.ilchc nome noto, eome 
Grevi della Reggiana e Galta- 
rossa (’ Campanini del Prato. 
Riconfermato Del Vecchio al 
centro dell'attacco. Un giudizio 
appro-ssimativo'.’ Sulla carta 
un.i eqinidr.i eufficiontemento 
forte. 

Pre.s.socchè irrilevante il mo¬ 
vimento giocatori nlFUdineie. 
BuFelli e Gon definitivamente 
rientrati. Tra i ceduti fa spicco 
Cimella, e sopratutto Pentrelll. 
Un vuoto preoccupante che non 
ci consente di dire che, grosso 
modo, dovrebbe essere l'Udi- 
ru's,' dello scorso campionato, 
anche [icrchè ancora non è 
chi.tr.i la po.sizlone di Rozzoni 
e T.u.i.iviii., Un grosso interro- 
t.itivo ji ;t into, questa Udinese, 
.iiichf so r.in ine un.a delle unl- 
t.i pili pericolose del campio¬ 
nato 

Kd eccoci alla Lazio, la squa¬ 
dra che nello scorso torneo 
avrebbe potuto facilmente con¬ 
quistare la promozione se non 
ave.ssp commesso una serie Im¬ 
perdonabile dì errori. Errori di 
valutazione, oltre che tecnici 
e rii irnpost.azione. Purtroppo. 

Com’è noto, il problema nu¬ 
mero uno della Lazio, dalla par- 
tenz i di Rozzoni, è costituito 
d.il ruolo del centravanti. Roz- 
zoni. a quanto ci risulta, avreb- 
lie potuto essere riacquistato 
per una novantina di milioni, 
ni.i la somma non rientra nelle 
possibilità del suddetto bilan¬ 
cia. per cui bisogner.’i sperare 
che il giovano Bernn.sconi ric- 
-c.i veramente a mantenersi SU 
quel livello che sembra potere 
i-sprimere. opinire tentare an¬ 
cori con li rinfrancato Gover- 
ti.ito. Pinti oitretiitto sembra 
intenzioii.ito ad and.irscne. Con 
i|ue.->to non SI \iioie .itlatto dire 
elle la Laz.o app.ire indebolita 
in qunnio il materiale a sua 
dispoaiziono è s.'iiiprc di buona 
qiialit.à. e .anche perchè l’alle- 
ii.’.tore F’archiiu -embra stl.asl 
preoccup.indti sen.iniente di da¬ 
re all.i sipi.idr.i una inquadra- 
lur.i definitiva e bene amalg.a- 
in .ta. la Ki'a.d cos i e import.in- 
t.ssinn . 1 ; Un; d. un rendimento 
eqiJilibr.ito e cont.ivio 

S; pini i.ssegr. ire io stesso 
rnoi,) .,1 Vf.'oin’ p'or.'C ohe si. 
forse che no Su per giù è la 
.-.•f-si inqu.idr itiir 1 dell'anno 
! scorso, tolto Postiglione e. pro- 
li.ibilmente. Hertuezo Nel cam- 
;>:ornto soor.-o raggiunse pun¬ 
te (li rendimento .altissime, e 
l’attacco girava .a me.",aviglia. 
Sorge però il dubbio cha Za- 
V iglio al centro dcil’-ittacco non 
s.'ippia accordarsi cosi bene con 
; cotnp.',gni d; reparto come 
vi r.ii-ci Po'tigiione. Talvolta 
e qucit.one di sfumature, m.a 
eh,- n.'l g.oco del calcio h.aiuio 
pure li loro peso E qu.nd; un 
Verona da tener da con’o. sia 
pure con qu.ilche p.zcola ri- 

5t*rv.i 

R.serve, .nvece. che non ci 
do\ rebbero e-serc pe- il Bari. 
K.'i forte già l'inno scorso 
l-embr.i ancora p.ù forte que- 
, st'.inno con l’inne>.o di Panara 
.:i d.fes.i. Postiglione a centra- 
vant. e de! giovane Buccione In 
mediana Po.ssiede in Magnaghi 
,I p.ù forte centromediano della 
sene cadetta, nei trio Catalano- 
Fost: giaine-Gi.ir'im.ir.raro una 

I itent.ca forz.i d’afacco. e tut¬ 
to il resto ben s’.nquadni au 

II le.s* I li.ise Cosa volete che si 
d.c.i? A nostro parere d Bari 
e certamente tra le più fortL 
Non dovrebbe fallire il colpo. 

Il Bresc.a? L'.mbarazzo è 
forte. Squ.idr.i ambizio.sa. Am¬ 
biziosa quanto deludente. Sono 
anni che tenta la scalata, sono 
anni che raccoglie delusioni. 
Forse se fosse più modesta». 
Quest'anno comunque si è mag. 
g.ormcnte ratTorz.ita: due ali di 
.un certo valore: Ranibone e Pa- 
[gani ed una mezz’ala di pro- 
,\ata capjc.tà. Favini delF.Xta- 
l.inta. Sarà la volta buona? £ 
chi può dirlo’ Il campionato è 
matto, ma il Brescia non gli à 
certamente da meno... 

.\bbiamo passato in rassegna 
le - sette- che sono sulla b^- 
ca di tutti Prossimamente di¬ 
remo delle altre. 


Mkhgk Muro 
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A Milano 


L'azione per ridurre i fiHi agricoli 


/ martf dì 11 ttrfambr* 


Alla rassegna di Bari 


Metallurgici ; Cwte^^^a j/ MÌilhin 

<^<*"'"''1 donma la Rem 

riprende la lotta§^■131^^= r5 ^ « 7e^..,. - 1 

" .‘"jk La Fiera del Levante — lo\ | 

» ^ f j M • ^ ~-**1 ^ dimostra questa XXVI edi- mm 

Negativo I incontro sindacati - Confindustria ^ 


Com’era prevedibile, con 
un nulla di fatto si è con¬ 
cluso ieri sera rincontro fra 
sindacati e Confindustria, 
convocato dal ministro del 
Lavoro in merito alla ver¬ 
tenza dei metallurgici. - Lo 
on. Bertinelli ha informato 
che oggi comunicherà il ri¬ 
sultato negativo al presiden¬ 
te del Consiglio. Rimane per¬ 
tanto confermato il program-1 
ma di scioperi .stabilito dalla 


FIOM-CGIL. dalia FIM-CISL 
e dalla UILM per la ripresa 
della lotta nelle aziende pri¬ 
vate. Domani inizieranno i 
mtallurgici della provincia 
di Milano, con uno sciopero 
di 24 ore; giovedì sarà la 
volta di tutti gli altri metal¬ 
lurgici della provincia di Mi¬ 
lano, con uno sciopero di 24 
ore; giovedì sarà la volta di 
tutti gli altri metallurgici. 

Per Milano, al primo glor¬ 


ie richieste della FILLEA 


Tre punti 
per gli edili 


Venerdì avrà luogo l’an- 
nunciato incontro fra i sinda¬ 
cati di categoria degli edili 
p l’Associazione nazionale co¬ 
struttori (ANCE), pei la re¬ 
visione del contratto di lavo¬ 
ro rinnovato l’anno scorso. A 
questo incontro, provocato da 

S ina iniziativa (probabilmen- 
e congiunta) della CISL e 
Iella UIL, si giunge dopo che 
a più forte categorìa deH’in- 
lustrìa dopo i metallurgici 
la dato vita a numerose lotte 
ocali e provinciali. 

Sotto la spìnta dogli operai 
lell’edilìzia si sono avuti no- 
evoli risultati, che di fatto 
lanno reso superato il con¬ 
ratto non soltanto nello par- 
i economiche ma anche in 
luelle normative. Per questo, 
a FILLEA - CGIL ha deciso 
li partecipare all’incontro, e 
o giudica un fatto nuovo ed 
mportante per la categoria, 
n quanto rompe una prassi 
italica che cozzava — come 
e lotte hanno dimostrato — 
:on l’impetuoso sviluppo del- 
’edilizia. in senso qiiantita- 
ivo e qualitativo. Mentre 
luesta industria si rinnovava 
lerdendo sempre pili il suo 
arattere < artigianale >, an- 
he la prestazione operaia si 
ivalutava, e così mentre un 
empo si parlava di muratori, 
iggi si parla di operai edili. 


doto il livello < industriale > 
raggiunto. 

F” per questo che la FIL- 
LEA, nel suo ultimo Comi¬ 
tato direttivo, ha ribadito le 
proprie lesi in merito ail’in- 
conlro con gli industriali co¬ 
struttori. Esse si ba.sano es¬ 
senzialmente su tre punti; 1) 
livello della retribuzione; 2) 
pagamento delle giornate 
perdute per cause indipen¬ 
denti dalla volontà del lavo¬ 
ratore; 3) elllciente regola¬ 
mentazione del lavoro a cot¬ 
timo, che consenta di giun¬ 
gere alla formulazione di ta¬ 
riffe provinciali e un’effettiva 
applicazione in sodo azienda¬ 
le. La FILLEA ha affermato 
che non si tratta di rifare il 
contratto ad H mesi dalla sua 
entrata in vigore, ma di ren¬ 
derne possibile la integrale 
applicazione e di adeguarlo 
alla realtà produttiva di que¬ 
sta branca. 

L’incontro di venerdì, ha 
affermato il direttivo della 
FILLEA, non deve distoglie¬ 
re il sindacato unitario dallo 
sviluppo della politica arti¬ 
colata a tutti i livelli, giac¬ 
ché sarebbe illu.sorio pensare 
di portare la c tranquillità » 
nei cantieri, se non saranno 
ri.solte le questioni poste dal¬ 
le recenti lotte della cate¬ 
goria. 


sindacali 
in breve_ 

Metallurgici: lotto alla Fiorentini 

A Fabriano prosegue ragitazione dei lavornlorl della 
riorenl'.nj e di tutta la cittadinanza, contro i -10 licenzia¬ 
menti decisi dallo stabilimento locale della ditta romana 
di macchine per Pedilizia. che ha già effettuato altri 40 
licenz'.imenti presso la sede centrale. L agitazione si e ina- 
sor'.ta dopo che la direzione ha chiamato gli opera» perche 
accettassero, sottoscrivendola, una decurt.azìone .salariale di 
10-12 mila lire mensili Amministrazione comunale, partiti 
e sinoacat: sostengono apertamente gli operai. 

Edili: fermi a Taranto 

J 300 operai impiegati presso la CIA, che ha in appalto 
i lavori edili per la costruzione degli .altiforni al quarto 
certro siderurg.co Italsider di Taranto sono scesi in sciopero 
per il miglioramento delle condizioni di lavoro e del tratta¬ 
mente c* per ottenere 1 elezione della Commissione interna 
Una commissione di scioperanti è stata ricevuta in Prefettura 
dopodiché l'Ufficio del Lavoro ha convocato le parti per 
JlssiTc le modalità delle elezioni sindacai;. L'ag.tazione 
prosegue per i miglioramenti richiesti. 

Portuali: contro le smobilitazioni 

La FTLP-CGIL ed i portuali di Cagliari hanno denun¬ 
ciato l'atiiirdità de'.Ia vendita all’.asta di un primo lotto 
di attrezzature deirAzicnda mezz' meccanici, per l'insol¬ 
venza r-tl pagamento di 200 milioni d. lire in tasse dovute 
alla Finanza. Di questa s.toazionc l'unico responsabile é il 
governo, poiché il ministero della Marina mercantile lascia 
smantellare un'azienda che dà lavoro a parecchi operai, 
mentre il ministero del!- Fin.mze — col provvedimento — 
favorisce il tentativo della Confindustria di distruggere il 
carattere pubblico dei porti onde - privatizzarli La FILP 
ha chiesto che anche a Cagliari, come in tutti i porli it.aliani. 
J.-ì gestione dell'Azienda mezzi meccanic. veng.a affidata 
alla locale Comp.agnia portuale. Inoltre è stato invocato un 
infeivento della Regione sarda. 

Boristi: documento de- sindocoti 

I sindacati di categoria dei dipendenti da bar e ristoranti 
— FILCAMS-CGIL. FlSASCA-CISL e UILAM — hanno .ap¬ 
provato un documento comune in cui denunciano la gravit.à 
degli atteggiamenti antisindacaU della Federazione it.aliam 
pubblici esercenti che hannu arbitr.ari.imcnte interrotto le 
trattative per il rinnovo del contratto sc.aduto il 31 dicembre 
1961. I sindacati hanno riaffermato la loro concorde c decisa 
volontà di pervenire nel più breve tempo possibile ai rinnovo 
del contratto, esprimendo la necessità che la trattativa si 
svolga in un clima di corretti rapporti .sindacali 

Siderurgici: fermata all'ltalsider 

- Una fermata di un'ora ha .avuto luogo ieri al reparto 
-cokeria - del! Italsider di Bagnoli, contro i criteri direzion.ili 
di applicazione delle paghe di classe c degli incentivi li 
malcontento è vivo m tutto lo stabilimento IRI per le conse¬ 
guenze che SI «ono avole sulla determinazione dello categorie 
e dei cottimi; non è esciu.'o che si possa arrivare ad uno 
sciopero di tutta l.a fabbrica anche per rinsoddisfazionc 
dovuta alia disparità di trattamento con gli altri stabilimenti 
Italsider La direzione dovrà rispondere entro stamane alle 
richieste degli operai della - cokeria ». cne han già proclamato 
IvmiÈ aueva fermata. 


no di sciopero seguiranno 
fermate giornaliere di 4 ore, 
a tempo indeterminato. Per 
il re.sto del Paese, lo sciope¬ 
ro durerà tre giorni, e verrà 
ripetuto nelle prossime set¬ 
timane, a tempo indetermi¬ 
nato, fintantoché la Confin¬ 
dustria non muterà posizio¬ 
ni. Per la FIAT, dopo i passi 
svolti dalla UIL, il prefetto 
ha convocalo per oggi alle 
,17,30 le segreterie nazionali 
della FIOM, FIM e UILM in¬ 
sieme alla direzione del mo¬ 
nopolio, per sondare le po.s- 
sibilità di una trattativa sul¬ 
le rivendicazioni poste dai 
sindacati. 

La FIOM, dopo il recente 
Comitato centrale che ha de¬ 
ciso di accettare lo offerto 
di una trattativa alla FIAT, 
ila formulato preciso condi¬ 
zioni, die rappresentano una 
base concreta per riportare 
libertà e diritti sindacali nl- 
rinlerno del monopolio del- 
rautomobile. 

A grandi linee, lo richieste 
della FIOM coinvolgono gli 
aspetti del rapporto di lavo¬ 
ro più « compressi > in que¬ 
sti anni, maggiormente sot¬ 
toposti all’arbitrio padrona¬ 
le; contrattazione aziendale 
degli orari, coltimi, tempi, 
qualifiche, organici; di.scipli- 
na; attività sindacalo, e cosi 
via. In sostanza; i poteri di 
cui l’organizzazione dei la¬ 
voratori ed i lavoratori stes¬ 
si hanno assoluto bisogno, se 
non si vuol la.sciare mano 
libera al padrone. 

Lo stato della vertenza dei 
metallurgici é dunque a que¬ 
sto punto, con i < privati 
da una parte la ripresa della 
lotta, dio non potrà essere 
bloccata se la Confindustria 
non muta le suo posizioni, le 
quali sono rigido, ricattato¬ 
rie e dilatorie al tempo sto.*;- 
so; dnU’altra parte l’even¬ 
tualità di una trattativa alla 
FIA'T, sempreché la più 
grande azienda itnliann ac¬ 
cetti le condizioni poste dai 
sindacati, dio di fatto costi¬ 
tuisce una confessione del¬ 
l’accordo separalo UIL-SIDA 
e che potrebbe giovare alla 
vertenza se i metallurgici 
riuscissero a « passare * sul¬ 
le questioni di principio. 

Con le aziende a parteci¬ 
pazione statale, con le quali 
dopo il primo sciopero si so¬ 
no avviale trattative proce¬ 
dute a volte fortunosamente, 
ma anche con dei risultati, 
le discussioni proseguiranno 
giovedì. 

Venerdì notte ò stato fir¬ 
mato l’accordo sulle catene di 
lavorazione, che costituisce 
una necessaria e logica inte¬ 
grazione di quello preceden¬ 
te, sui col* imi. L’accordo sul¬ 
le linee a catena ed a flusso 
continuo fissa i prìncipi ge¬ 
nerali che regolamentano il 
lavoro < a catena », e stabi¬ 
lisce il diritto del sindacato 
alla contrattazione di tutta la 
materia, sia dove le catene 
sono in alto, sia do'.’o esse do¬ 
vessero venire introdotte. 

Lo linée generali deU’accor- 
do ricalcano quelle relative 
ni cottimi, stabilite prima del¬ 
le ferie, e costituiscono — se¬ 
condo la FIOM — un risulta¬ 
to positivo. Le aziende a p.ar- 
Iccipazione statale sono tra 
l’altro tenute a comunicare 
alle organizzazioni sindacali; 
il limite mas.simo per il gra¬ 
do di saturazione media: In 
percentuale degli operai 
(«battipaglia» o «rimpiaz¬ 
zi») per temixjrance sosti¬ 
tuzioni dogli addetti che si 
a.ssontano per bisogni fisiolo¬ 
gici, salvo che a tale esigen¬ 
za non si sia provveduto in 
relazione alla situazione tec¬ 
nica in sede di determinazio¬ 
ne dei tempi: l’ammontare di 
indennitii particolari. 



MATEKA — IVIillccinquecento contadini lanno manifestato ieri a Scanzano per ìi 
rinvio del pagamento di contributi unificati e cambiali agrarie. Una delegazione è 
stata ricevuta a Matcra dal Prefetto, Nei giorni scorsi duemila lavoratori avevano 
sfilato per le vie della città rivendicando* nuovi contratti, revisione dei fitti e dei 
contributi, aiuti alle aziende coltivatrici dirette e degli assegnatari. Per i fitti è sta¬ 
to realizzato un primo successo con la rìtduzioiie del canone massimo per ettaro da 
22 a 17.700 lire. L’azione per la riduzieine dei fitti in vista della scadenza del 
15 settembre, .si è intensificata in quesii giorni in tutte le province meridionali 
riaprendo il capitolo di lotte che hanno «come obbiettivo la ' conquista della terra 


Inasprite le lotte 


Seimila in corteo 
a Marsala 
con i contadini 

Sciopero rinviato a CatanzorOg in corso do otto giorni a 
Ucria (Messina) - Documento del centro-sinistra a Ferrara 


Lii cronac.i delle lotte nelle 
camp.ngno segna un ecceziona¬ 
le iiiaspriniento. Gli agrari 
resistono. provocando anche 
la di.stnizione dì una parto 
dei raccolti, trasformando il 
contrasto sindacale In una que-l 
stioiie politica che travalica gli 
interessi inìriiediati in giuoco 
E' questo non roto il caso di 
Ferrara (quattro mesi di lot¬ 
ta; oggi nono giorno dì sciope¬ 
ro continuato) ma anclie di Mar¬ 
sala (trentesimo giorno di scio¬ 
pero) e di Cat.mz.aro (venti 
giorni di sciopero, due mesi di 
lotta). 

Lo sciopero a tempo indeter¬ 
minato iniziato ieri a Fi-rrara 
ha bloccato restr.azione di 0-1 
milioni di (luint.ali di bietole su 
circa 20 mila ett.iri Gii zucche¬ 
rifici lavorano s,ilo il prodotto 
delle aziende cont.adine. a un 
ritmo as.s,ii al disotto deìLa c.a- 
p.acìtà produttiva, con la pro¬ 
spettiva di cessare totalmente il 
lavoro Nello zone a frutteto 
gli agrari hanno impegnato le 
proprie famiglie e gli impie¬ 
gati nelle operazioni di raccol¬ 
ta. con e.sito vario Ma il » mo¬ 
mento della verit.i sia «ler ar¬ 
rivare; stanno per giungere a 
maturazione otto imi inni di 
quintali di mele, l'ao 7 della 
intera produzione ferr.arese, le 
quali andranno raccolte in un 
paio di «ottim.ane Se lo seiopc- 


Prossimo sciopero 
dei segretari 
comunali 
e provinciali 

Uno sciopero gon*'r.ile dei 
segretari comunali c provin¬ 
ciali, della durata d’ quattro 
giorni, a partire da! 17 prossi¬ 
mo. è stato proclam.ato dai rap¬ 
presentanti del sindacato di ca¬ 
tegoria e dalFUnion-' nizion.-le 
dei segretari comun.ali, riunitisi 
ieri a Roma 

Una cventu.a!e ripre.sa dello 
sciopero, in forme ancora più 
massìcce, potrebbe .avere luogo 
a partire d.al 1' ottobre, se le 
richieste della c.aiegon » non 
venissero soddisfatte dopo l,a 
prima astensione d.al lavoro. 

La decisione é stat.a pres.a — 
informa un comunicato — dopo 
resamo della situazione venuta¬ 
si a determinare -a c.aiis,a del 
mancato accoglimento, da parte 
del governo, delle richieste a- 
vanzatc dai dipendenti comu* 
n.aU e provinci.ali. fr.a le quali 
primeggia quella concernente 
rassegno menade •. 


medici: 
Chiarolanza 
si incontra 
con Fanfani 

Questa mattina ..aLe oro li. 
il prcsuiontc della Federazione 
dogli Ord’.ni dei medici onore¬ 
vole Ch:.»rol.an7_i .avrà un cot- 
l^iiio col presidente del Con¬ 
siglio F.anf.am a proposito della 
vertenza in corso 

Ieri stesso, infatti, il Comitato 
misto costituito fr.i la Federa¬ 
zione degii Ordini c lo Organiz¬ 
zazioni sindacali mediche, si è 
trasformato in comitato di agi¬ 
tazione col proposito di rendere 
più generale la lotta dell.a ca¬ 
tegoria la riorg.anizzazione dei 
scr\’izi sanitari. 

R presidente della Federa¬ 
zione Ordini dei medici aveva 
inviato una lettera all'on. Fan¬ 
fani in cui si annunciava Io 
inizio, dal 10 ottobre, dello st.ato 
dì agitazione nazion.ile, a tempo 
Indeterminato, di tutta la classe 
medica. 


ro continuerà il disastro potreb- 
b*i essere gravuc-imo. 

Tutti i consigli comunali del 
ferrarese sono s;chier.ati ncc.an- 
to ai lavoratori Sabato scorso, 
tuttavia, vi è .sinta una riunio¬ 
ne provinciale degl» esponenti 
dei partiti del ««entro sinistra i 
«inali — al terroinc — hanno 
stilato un «locLineiilo comune 
nel quale, dopo avere afferma¬ 
to la nccessit.à «he - sin assicu¬ 
rata ai comparte^ip.inti la con- 
Iscrvaziono in i:i*odo vincolante 
«li un rapporto li lavoro che è 
condizione di riti imnietliata 
per le loro fam glie (vale a di¬ 
re la comparti«opazione obbli¬ 
gatoria) subito Uopo si dà per 
scontato che questo rapporto 
dovrà progres'-iu.anu-nte scom¬ 
parire. »Ci«) — dice d docu¬ 
mento — produrrà una sovrab- 
bond.inza deU.i man«>dopera e 
un processo, iiicn'itabilc se po¬ 
sitivo. d» trasferàmento dei la¬ 
voratori della terra ad altre at¬ 
tività Qnesto processo non può 
c non «leve «-^wre ostacolato, 
ma deve essere «^pportun-imente 
controllato. .,ccon»pagnandolo 
con iniziative di iird;i.;tn.»Iizza- 
zione c.apaci a* .issorbire i la¬ 
voratori nel quadro di una p<v 
litica di piano cltie deve neces¬ 
sariamente pri .-edere, nelle zo¬ 
ne più depr«v- *, il giiperamoii- 
to delUattual, ^^seito fondia¬ 
ria». Manca r.ndlicazione di co- 
.>=,» si intenda | er ri.issetto fon¬ 
diario Le scgr« t« rie della CCdL 
e doll.a Fciierbracci.anti forra- 
rc.si. riunite u'n. h.tnno ricon¬ 
fermato che li riassetto fon¬ 
diario- deve a\~renire attraver¬ 
so l'esproprio dcSlc azicn«Jc ca¬ 
pitalistiche. 

A Catanzaro, l Ufflcìo del La¬ 
voro è nuov.iniecte rtJtervcnuto 
ieri per con\fv,»re le partì per 
questa m.'tttini l'gr convoc.azio- 
ne «■ st.it.» .".ccetltafa (!,a parte 
<indac.»le con il conseguente 
rinvio dello >cwFor«>. ;ndttto 
per ier:. a mercdlodi: la convo¬ 
cazione presuppone che l’Ufficio 
del L.avoro .ibbJ.i nelle mani 
clementi nuos-, poiché alla rot¬ 
tura a\-\’cnuta la scttinrin.» scor¬ 
sa si era giunti «topo av«'ro ben 
sondato la c.iparbia resistenza 
degl» agrari Unoo sciopero rhe 
dura da otto giorni è in atto a 
Ucria. in pro\inna di Messina, 
dove 700 bracci.'jnti t3C0 lire al 
giorno por gli -.ddetti al noc¬ 
cioleto uomini o 1105 «ire 
lo donne Una coavocazirme del¬ 
le parti è stata disertata dagli 
agrari. 

A Mars.ala seiimil.a lavoratori 
hanno sfilato ieri per le vie del 
centro in un corteo di solida¬ 
rietà per i braccUtitl, mezzadri 
ed edili in lotta per i contratti. 
Per i braccianti ?i chiedono 
tremila lire al giorno per gli 
specializzati (laadrt dì \ignc- 
to) e 2500 per i vendemmiato- 
ri. I mezzadri eWedono un ri¬ 
parto del prodotto (uva o vi¬ 


no) al C5 per cento a loro fa¬ 
vore. I coltivatori diretti chie¬ 
dono cincpiemila lire di accon¬ 
to su ogni quintaic di uva da 
conferire agli enti ammassatori 
Gli edili chiedono -una integra¬ 
zione salari.Tle del ,70 por cento. 
11 sindaco di Mar.sala. avv. Gon¬ 
na. si è recato d.il prefetto di 
Trapani con una delegazione 
consiliare eollccitando il suo in¬ 
tervento. La doleg.azione si Te~ 
chcrà anche a Palermo per con¬ 
ferire con gli esponenti del go¬ 
verno regionale. 


Ridotto 
a Caserta 
il fitto 
canapa 

CASF-RTA, 10. 
Stamane si è riunita a Ca¬ 
serta la Commissione provin¬ 
ciale dell equo canone per la 
fissazione delle nuove tabelle 
valevoli por il '61*62 e '62-63 
in base alla legge Gomez. 

La commissione, dopo aver 
lasci.ato inalterate le zone pre¬ 
viste dalle pree«?denti tabel¬ 
le. ha cominciato l'esame dei 
canoni in canapa a cui sono 
state apport.ite riduzioni che 
vanno dal 5 al IO'"'- sulle pre¬ 
cedenti tabelle. Ha ritenuto 
opportuno riconfermare le 
precedenti tabelle per quanto 
riguarda i canoni in grano; 
riesaminerà i problemi degli 
arborati sp<?cialmcntc per 
quanto riguarda la liquidazio¬ 
ne dei rapporti contrattu-Mi 
che dividono il suolo dal so- 
pra.suolo. nella prossima riu¬ 
nione di mercoledì 12 

Inaudita è stata la posizio¬ 
ne della commifisione che. di 
fronte alla richiesta del rap¬ 
presentante deirAIle.anza con¬ 
tadina dì fissare e di rivede¬ 
re nelle tabelle i canoni in 
damaro in applicazione della 
legge stessa, ha respìnto tale 
proposta 

Tale situazione è illegale 
perchè non consente la fissa¬ 
zione dei rapporti, cosi come 
previsti dalla legge, per al¬ 
cune migliaia di contaciini che 
hanno canoni solamente in 
danaro e non rapportati ai 
prezzi dei prodotti. 


Dal nostro inviato 

BARI, 10. 

La Fiera del Levante — lo 
dimostra questa XXVI edi¬ 
zione — si ingrandisce e di¬ 
viene sempre di piu ttti fat¬ 
to centrale per valutare lo 
andamento economico del 
Mezzogiorno e i legami com¬ 
merciali tra l’Italia c una se¬ 
rie di paesi, particolarmente 
quelli del Medio Oriente e 
alcune nazioni africane. Lo 
dicono chiaramente alcuni 
dati: l'unno scorso gli espo¬ 
sitori erano 7.600, quest’an¬ 
no .superano gli 8.000 (le dit¬ 
te meridionali sono aumen¬ 
tate del 40%, ossia da 1.044 
a 1.450): è aumentata l’areii 
dei padiglioni coperti c di 
quelli scoperti: dal punto di 
vista qualitativo si è passa¬ 
ti in modo radicale da un’e¬ 
sposizione generica delle 
merci a quello che viene 
chiamato «un mercato orga¬ 
nizzato », ossia ad atta conti¬ 
nua e sistematica ricerca di 
venditori e di clienti compiu¬ 
ta dalla Fiera con crescente 
successo — attraverso i suoi 
molteplici organi — non solo 
nei piorni di esposizione ma 
durante tutto l’anno. 

Sin nelle esposizioni este¬ 
re che in quelle nazionali i 
settori merceologici coprono 
tutta la gamma delle attivi¬ 
tà produttive e commerciali. 
Molte cose da vedere, dun¬ 
que, molte impressioni e 
spunti di riflessione. Ma una 
nota domina questa venti- 
sciesima edizione della Fie¬ 
ra di Bari; il boom edilizio. 
Negli anni passati le gru e 
le altre macchine per i can¬ 
tieri erano più un motivo 
ornamentale che una parte 
essenziale della mostra: que¬ 
st’anno — il fenomeno era 
già iniziato negli ultimi due 
anni — il settore dedicati 
all’edilizia prevale nettamen¬ 
te su tutti gli altri. Natural¬ 
mente sono le grandi case 
del Nord che vengono ad 
esporre qui le loro macchi¬ 
ne, i loro prodotti per le co¬ 
struzioni, mentre la parteci¬ 
pazione di ditte meridionali 
a questo settore è pressoché 
insignificante. Questo settore 
della Fiera del Levante è 
qualificatissimo: vi sono e- 
sposti gli ultimi ritrovati in 
fatto di macchine per i can¬ 
tieri, vale a dire lo stesse at¬ 
trezzature tecnologiche che 
sono già state esiierimentatc 

— nelle loro varianti prece¬ 
denti — nei grandi centicri 
si Roma e di Milano c die 
ora cominciano ad apparire 
nel Sud, meccanizzando il 
lavoro dell'ediiizia. Non 
mancano anche le novità as- 

Icolnfe, esposte per la prima 
j.'j>oIfn qui a Bari: citeremo le 

staccatrici automatiche > 
per la messa in opero delle 
piastrelle, con alimentatore 
anch’esso automatico. 

Qui è la riprova della giu¬ 
stezza delle rioendicazioiii 
poste dagli operai edili, quel¬ 
li di Bari e degli altri cen¬ 
tri pugliesi, c quelli sicilia¬ 
ni e di altre regioni meridio¬ 
nali, nel quadro di un me- j 
vimcnto nazionale della ca¬ 
tegoria: aggiornare i rappor¬ 
ti ài lavoro (paghe e norme 
contrattuali) dia produttivi¬ 
tà che cresce ogni giorno e 
che oggi si ris/lvr soltanto 
nell’aumento dei profitti. 

Non solo. Nelle grandi 
esposizioni accanto alle mac¬ 
chine per l’edilizia si sotto¬ 
lineano i progressi dell'urba¬ 
nistica. chiamata a risolvere 

— o almeno ad affrontare — 
i problemi sociali connessi 
con l’espandersi dei centri 
urbani. Nessuna nota di que¬ 
sto genere — nemmeno nelle 
”giornate” e convegni che si 
svolgono parallelamente alla 
esposizione — è presente in 
questa edizione della Fiera. 
Ciò viene a confermare che 
il boom edilizio dei centri 
meridionali si svolge sotto il 
segno dell'arbìtrio più asso¬ 
luto dei padroni e degli s-ie- 
culatori delle arce fabbrica¬ 
bili c dei grandi imprendi¬ 
tori. 

Nel settore agricolo le no¬ 
vità esposte sono poche e in 
generale confermano la ten¬ 
denza della meccanica agra¬ 
ria a produrre macchine per 
molteplici usi. dall’aratura 
alla cura antiparassitaria 
delle coltivazioni. Si ha l’im¬ 
pressione che gli espositori 
di questa parte della Mostra 
non contino quest’anno di 
concludere grandi affari: do¬ 
po lo sviluppo capitalistico 
di alcune zone — fenomeno 
che è ben lungi dall’essere 
concluso ma che comincia a 
mostrare i suoi limiti — l’a¬ 
gricoltura meridionale atten¬ 
de la realizzazione di quella 
svolta per la quale i conta¬ 
dini lottano: la rottura dei 
rapporti arretrati che ancora 
la dominano. Ma la parola 
« riforma agraria » che pure 
negli anni passati era scrit¬ 
ta nella produzione ideale 
della Fiera (nelle sue rivi¬ 
ste, nei suoi convegni) è ora 
completamente bandita; 

Diamanta Limiti 


Proposte CGIL 
per iTrpinia 


Il Convegno regionale 
(ielle Camere del lavoro 
della Campania, tenuto ad 
Avellino il 5 .sellembre lia 
esaminato la sitiiuziune 
delerniinalasi nelle zone 
dell’irpinia e del .Sanniu 
colpi le dal terremolo e 
l’azione .svolla o da .svol¬ 
gere dalle organizzazioni 
locali, provinciali e regio¬ 
nali della CGIL. 

Dalie relazioni e dagli 
inlervenli è emersa la 
gravila dei danni, che si 
riassumono nei segncnli 
dati; 12 Coinnnì delle 2 
lirovìnce colpili, jier una 
])opo]azione complessiva 
di circa .5UUmila abitanti; 
olire 120niiln abitanti ri- 
iiiasli senza tetto; oltre 
' 3()niila abitazioni distrut¬ 
te o danneggiate. I\arti- 
eolarnicntc grave si pre¬ 
senta Ja sitnazinne nelle 
campagne ove metà delle 
case coloniche sono di- 
strnlte. Gravemente dan- 
iato sono risultate 
scuole, strade, ponti, ecc. 

Gii aiuti e le provvi¬ 
denze di ogni genere, ca¬ 
ratterizzate dal disordine 
della ])rinia fase di assi¬ 
stenza, si appalesano og¬ 
gi insuflicicnlì, partico¬ 
larmente per quanto ri¬ 
guarda la instnllnzione 
(Ielle baracche c i servizi 
igienici c sanitari. Il Con¬ 
vegno ila sottolinealo la 
gravità di queste defìcien- 
ze ed ila costatato la nc- 
ce.ssilà, fortemente scntit,i 
dalle popolazioni, di cliìc- 
derc .al governo tino sfor¬ 
zo di emergenza per la 
costruzione di bnr.acclie 
o per rapprcstamento di 
altri ricoveri provvisori, 
ma idonei a salvaguarda¬ 
re tidlc le famiglie .sini¬ 
strate dai rigori inver¬ 
nali. 

Inoltre si rende necessa¬ 
rio: provvedere airinslal- 
iazione di adeguati servì¬ 
zi igienici c sanitari; ero¬ 
gare maggiori aiuti (vive¬ 
ri, indumenti c sussidi) ; 
corrispondere a tutti i 
lavoratori un su.ssidin 
.speciale c straordinario 
già richiesto dalle orga¬ 
nizzazioni provinciali del¬ 
la CGIL. 

Il fenomeno tellurico 
Ila investito le zone delia 
do»-.sale appenninica che 
.sono le più povere o ar¬ 
retrate della regione a 
cati.sa dcIl’abban(lono nei 
quale per decenni i go¬ 
verni che si sono succe¬ 
duti daU’iinità d’Italia le 
iianno condannate, c dal- 
l’csndo catLsalo dai gravi 
squilibri che caratterizza¬ 
no l’nttiinic .sviluppo eco¬ 
nomico imposto dalle for¬ 
ze capitalisticlie alla so¬ 
cietà italiana. 

Questa situazione ap¬ 
pare chìnrn dai seguenti 
dati: 

Reddito netto annuo 
Prov. di 

Avellino L. 121.533 
Prov. di 

Benevento L. 138.090 

Consumo di encregia 
elettrica 

(Kivh per ogni 1000 ab.) 

2Ò.7 

23,8 

Nel periodo 1951-1900 
la cifra percentuale sul 
reddito nazionale prodot¬ 
to è diminuita, per la pro¬ 
vincia di Avellino dallo 
0,47 alio 0,4‘2% e per la 
provincia di Benevento 
dallo 0,10 allo 0,31 Ci. 
Inoltre rullimo censimen¬ 
to ha denunziato per que¬ 
ste due province una di¬ 
minuzione dì popolazione 
pari al 5Có rispetto ai 
d.ati del censimento del 
19.51. malgrado Pincre- 
racnto demografico. 

Tutti quc.sti dati diven¬ 
tano notevolmente più ne¬ 
gativi .se vengono riferiti 
alle zone colpite, che .so¬ 
no quelle interne c quin¬ 
di le più depresse delle 
due rispettive province. 
Difatti resistenza di rap¬ 
porti agrari feudali (c.i- 
noni, censi c livelli); di 
contratti agrari an!i-so- 
ciali; la mancanza di rap¬ 
porti democratici tra i 
pubblici poteri c il citta¬ 
dino; la disoccupazione, 
l’emigrazione, il sotto.sa- 
larìo, l’a.ssoluta mancanza 
di attrezzature civili, lo 
stato precario delle abi¬ 
tazioni urbane c rurali, 
rendevano già difficili le 
condizioni dì vita c di 
esistenza di queste popo¬ 


lazioni. In questo am¬ 
biente il danno ha rag¬ 
giunto iiroporzioni cata- 
slrolìclie rispetto alla 
sle.ssa entità (lei fenome¬ 
no tellurico, denunciando 
con forza all’opinione 
pubblica le condizioni di- 
.sjierate di queste zone, 
jiroprio nel periodo del 
« miracolo economico >», a 
riprova della responsabi¬ 
lità di una politica gover¬ 
nativa le cui scelte hanno 
di fatto condannato alla 
degradazione «piuste zone. 

Si impongono pertanto 
precise scelte c adeguati 
interventi governativi per 
la rinascita economica e 
sociale di queste zone. 
In primo luogo la rico¬ 
struzione totale dei Co¬ 
muni danneggiali, preve¬ 
dendo nuovi insediamenti 
urbani dei paesi maggior¬ 
mente colpiti. 

Il Convegno ha pre.so 
atto della tempestività del 
la pre.sentazione del di- 
.segno di legge governati¬ 
vo in materia il (piale, 
prevedendo i piani di 
rieoslrnzionc comunali, 
apre concrete possibilità, 
a condizione che questi 
])iani siano elaborati sul¬ 
la ba.se delle effettive esi¬ 
genze delle popolazioni c 
in collaborazione con le 
oi’ganizzazioni sindac.ali 
dei lavoratori. L’entità 
dello stanziamento si ri¬ 
vela insufficiente c pone 
rcsigenza dì ulteriori fi¬ 
nanziamenti nel corso 
dell’alluale anno finanzia¬ 
rio, anticipando cosi gli 
impegni presi dal gover¬ 
no per i futuri esercizi. 
La stessa ricostruzione 
edilizia delle zone colpite 
non può prescindere però 
dal rinnovamento deH’am- 
bicnte economico c so¬ 
ciale. 

Il Convegno ha ritenu¬ 
to che tale rinnovamento 
possa avvenire alfravcrsc» 
la .soluzione dei seguenti 
problemi dì fondo: 

Il Immediato finan- 
' ziamento e c o n - 
seguente realizzazione dei 
plani di bonifica deirUfì- 
ta, dell’Alta Irpinin e del¬ 
la Valle del Fortore c fi¬ 
nanziamenti delle opere 
del piano di irrigazione 
del territorio del Medio 
Calore. 

71 Riconoscimento e 
' finanziamento del 
Consorzio del nucleo in¬ 
dustriale di Benevento e 
finanziamento di quello 
di Avellino. 

71 Fliminazìonc della 
' disoccupazione at¬ 
traverso: l’occupazione 

nelle imprese di lavoro 
di demolizione c co.stni' 
zionc delle opere promes¬ 
se alla ricostruzione ur- 
Iianistica c alle opere di 
•bonifica; il rispetto dei 
contratti di lavoro c di 
tutte le norme assisten¬ 
ziali, previdenziali c in¬ 
fortunistiche. 

4% Realizzazione di un 
^ t>rganico e straor¬ 
dinario piano di lavori 
pubblici per dotare tutti 
i Comuni delle indispen¬ 
sabili attrezzature civili 
(ospedali, scuole, strade, 
fognature, ecc.). 

CI .Approvazione del- 
^ la legge per l’abo- 
lìzìonc dei canoni e dei 
censi; del piccolo affitto 
c dei contralti agrari ab¬ 
normi mediante conces¬ 
sioni di mutui per il ri¬ 
scatto della terra, conie 
primo concreto esempio 
di atltiazionc delle dichia¬ 
razioni programmatiche 
dcH’.altualc governo; fi¬ 
nanziamento dei piani di 
trasformazione agraria ri¬ 
chiesti da contadini sin¬ 
goli o asso«'iati in base al 
piano Verde. 

II Convegno delle Ca¬ 
mere del lavoro della 
Campania ha elogialo l(i 
impegno c Io .slancio dei 
dirigenti e degli attivisti 
sindacali delle province 
di .Avellino e Benevento, 
che hanno saputo assolve¬ 
re la loro funzione di 
avanguardia anche nel- 
rimponenza dei compili 
che il terremoto ha de¬ 
terminalo. Ha ringrazialo 
i lavoratori c le loro or¬ 
ganizzazioni sindacali e 
democratiche che hanno , 
c.sprcsso la loro concreta • 
.solidarietà verso le popo¬ 
lazioni terremotate. 
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Violenza razzista in Georgia (USA) 


Reggio C.; 
misure per 
colmare 
ii ritardo 


La campagna dell a 
stampa cumunista nella 
provincia di lU'gf’io ('ala- 
uria Ila rctìislralo ipie- 
•st’anno .scar.si risnltàtl e 
desta tuttora .serie preoc¬ 
cupazioni. Infatti, come 
apiiarc dalla f'radualoria 
{jeneralb, Reggio Calabria 
— l)er quanto concerne 
.soprattutto la sottoscrizio¬ 
ne — è tra le ultime Fede¬ 
razioni. Eppure non sono 
mancate le iniziative per 
popolarizzare nel com¬ 
plesso la campagna della 
stampa. ,\nzi le due ini¬ 
ziative maggiori, la ('a- 
rovana deir« Unità », che 
dalla città .si è portata 
nell’ incantevole Zomaro 
attraversando tutta la co¬ 
stiera tirrenica, ed il fe¬ 
stival provinciale ~ no¬ 
nostante i dubbi espressi 
circa la opportunità ili 
effettuarlo — tenutosi re¬ 
centemente nel centro 
balneare di Reggio (e che 
ha mandato in bestia i 
redattori della « Gazzett;: 
del Sud »), hanno ottenu¬ 
to enorme .successo e di¬ 
mostrato la fiducia di cui 
gode il tpiotidiano del 
Parlilo 

I motivi, diimpie, die 
hanno determinato ima 
certa pesantezza e l’cnor- 
me ritardo della sottoscri¬ 
zione sono nioltejilici e 
possono essere in questo 
modo sintetizzati: la de¬ 
bole impostazione politi¬ 
ca iniziale non ha posto 
con la necessaria forza 
resigenza ridia raccolta 
ilei 1 milioni; non si è 
esercitato una suftlciente 
funzione di orientamento 
e ili stimolo aftìnclié le 
Sezioni operassero conse¬ 
guentemente per la rea¬ 
lizzazione d e 1 Poh i c 11 i vo ; 
insuflìcienle legame con 
le lotte rivendicatlvc che, 
in determinati momenti, 
hanno assunto nella ioni¬ 
ca e in città notevolissi¬ 
mo rilievo. 

Che non si tratti di dif¬ 
ficoltà oggettive è dimo¬ 
strato. d’altra parte, dal 
fatto che neirambito pro¬ 
vinciale vi siano sezioni 

— pur operando nel me¬ 

desimo ambiente econo¬ 
mico e politico — clic 
battilo ottenuto liisingliie- 
ri .successi mentre il re¬ 
sto delle sezioni — pur¬ 
troppo la maggioranza — 
ha marcato il passo, lii 
città, ad esempio, dove 
la somma da raccogliere 
è di circa 2 milioni — 
la « Gramsci ». « Batta¬ 
glia ». « Condò », « l^u- 

gliese » hanno versa¬ 
lo ris|iettivamente 241.(1111) 
20().(lll(). 110.(11)0 e 8(i.00() 
avvicinandosi cosi all’o- 
biettivo mentre in altre 
sezioni cittadine come la 
« Girasole ». Modena — 
nello cui giurisdizioni so¬ 
no sorti rioni nuovi — i 
risultati sono ancora 
scarsi. — Le stesse os¬ 
servazioni potrebbero es¬ 
sere fatte per le sezioni 
deH’entrolerra reggino. 

Nella Piana — ad ecce¬ 
zione di Taiirionova, Ro- 
sarno e Cittanova dove 
.sono stati ottenuti alcuni 
buoni risultali — il ri¬ 
tardo è notevole mentre 
nella zona ionica, dove le 
difficoltà obiettive .sono 
maggiori a causa della 
fortissima emigrazione, 
sono le piccole Sezioni ad 
essere meno indietro. 

In generale si può diro 
che in quelle Sezioni do¬ 
ve vi è -Stato impegno, 
coordinamento, organizza¬ 
zione del lavoro i risul¬ 
tali non .sono mancati. Ma 
«pieslo lavoro è mancalo 
pniciiè su ll(> nppenn 
Sezioni hanno effettualo 
ver.samenti. 

II dato tuttavia che ap¬ 
pare settimanalmente sul 
quotidiano non è reale, 
non riflette cioè il lavoro 
svolto e i risultati rag¬ 
giunti. Molle sezioni an¬ 
che se non hanno effet¬ 
tuato versamenti hanno 
raccolto somme rilevanti; 
i .successi — anche se 
ancora non appariscenti 

— non sono mancati. 

.\lcnnc misure comun¬ 
que sono state prese per 
riuscire, entro la data del 
Festival meridionale dcl- 
r« Unità » che, come è 
noto, si terrà a Crotone, 
a raggiungere Pobicltivo. 

Si prevede, perciò, un 
maggiore impegno poli¬ 
tico. rintcrvento in alcu¬ 
ne grosso sezioni, la con¬ 
vocazione del ('.omitato 
Federale per sviluppare 
un dibattito critico sui 
protih-mi del mese della 
stampa e per un impegno. 

r.' inini'rt-^nle o decisi¬ 
vo intonsi(l"are il lavoro 
anello iicrc’iè il diballilo 
concrpssnnlc è Virtual- 
mente .iporlo cd occorre 
Impegnare tutto il Partilo. 

d. c, ‘ 


Campagna della stampa 


Una settimana di festa 
sui bastioni di Grosseto 

Sedici sezioni, fino ad oggi, hanno superato 
nella provincia Pobbiettivo della sottoscrizione 


mendiate due chiese 


E’ in corso da domeni¬ 
ca al bastione Garibaldi 
delle mura Medicee (uno 
degli angoli più belli del¬ 
la vecchia Grosseto) — 
il festival provinciale del¬ 
la stampa comunista. Sul 
bastione, lungo t vialctti 
alberati, sono sistemate 
numerose mostre che af¬ 
frontano vari temi: fine 
degli esperimenti nuclea¬ 
ri c disarmo generale — 
per una decisiva svolta a 
sinistra ■— per lo sviluppo 
della provincia di Gros¬ 
seto — sulla Montecatini: 
uno Stato nello Stato — 


sidfc imprese spaziali so¬ 
vietiche — sulle mitiflc- 
riate aggressioni contro 
Cuba — ece... 

Nel villaggio dell'Vnità, 
sili da domenica mattina 
!) settembre, funzionano 
giochi, piosfre per ragaz¬ 
zi, bar e iio.sti di ristoro: 
gli Editori liiuniti hanno 
tiri loro angolo. 

Dopo quella di lunedi 
anche le serate di marte¬ 
dì 11 e mercoledì 12 sono 
dedicate a proiezioni eine- 
matografiehe che si svol¬ 
geranno allo ore 21, al¬ 
l'aperto, sul ijrrsfioric; 


Successo 
del Festival 
di Bologna 


Clamoro.so c stato it suc¬ 
cesso della seconda gior¬ 
nata del Festival bologne¬ 
se doirUnità die ha vi.s- 
suto domenica uno dei 
momenti più significativi. 

Una folla valutata in 
oltre quarantamila perso¬ 
ne tra piazza Vili ago¬ 
sto e la Montagnola ha 
partecipato al comizio te¬ 
nuto dal compagno Fan¬ 
ti. segretario della Fede¬ 
razione che ha parlato in 
sostituzione del compagno 
Berlinguer impossibilitato 
a causa di una improvvisa 
indisposizione a recarsi a 
Bologna. 

Un altro aspetto molto 
positivo ha poi caratteriz¬ 
zato la giornata festiva 
della rassegna della stam¬ 
pa comunista: la diffusio¬ 
ne straordinaria del no¬ 
stro giornale; sono infat¬ 
ti state diffuse oltre ,5.000 
copie dell’Unità in più 
della normale, e già rile¬ 
vante. diffusione dome¬ 
nicale. 

Prima del discorso del 
compagno Fanti, il com¬ 
pagno Silvano Armaroli. 
segretario della Federa¬ 
zione bolognese del P.S.I. 
ha brevemente preso la 
parola per rivolgere un 
franco augurio di succes¬ 
so al nostro Festival. 

Gli stands gastronomici, 
presi d'assalto, hanno 
esaurito completamente le 
riserve. Sono stati vendu¬ 
ti quintali di salsicce, di 
castralo, di pollo, di tor¬ 
tellini e di tutte le nume¬ 
rosissime specialità della 
cucina emiliano - roma¬ 
gnola. 

La giornata di ieri è 
stata dedicata alPanmin- 
cialo incontro degli am¬ 
ministratori comunisti del 
Comune e della Provincia 
con i cittadini. Si c cosi 
svolto un ampio cd aper¬ 
to dibattito sui principali 
problemi della politica 
amministrativa. 

Oggi, a conclusione del¬ 
la « Giornata del Parti¬ 
to », il compagno Giorgio 
Amendola terrà una tri¬ 
buna politica sul tema: 
X Domande al P.C.I. ». 
L’imminenza del X Con¬ 
gresso c della pubblica¬ 
zione delle tesi, la parti¬ 


colare situazione politica 
nazionale, il ruolo sempre 
più attivo del iio.stro leni¬ 
tilo nella realtà economi¬ 
ca. politica, sociale e cul¬ 
turale del nostro paese 
.stimolano rattenzione del¬ 
la cittadinanza bologne.se 
che non manclierà di 
prendere parte alla mani- 
fc.staz.ione che già ranno 
scorso incontrò un ecce¬ 
zionale .siiccc.sso di parte¬ 
cipazione. 


Assemblee 

deirUDI 

in provìncia 
di Potenza 


Numerose a.ssemblee e 
riunioni di donne iianno 
luogo nella provincia di 
Potenza intorno alla ini¬ 
ziativa del lancio di un 
modulo d’inchiesta che il 
Comitato Provinciale dcl- 
l’LDI ha proso in prepa¬ 
razione del convegno su 
« L'emigrazione nei suoi 
riflessi sul lavoro e sulla 
vita della donna meridio¬ 
nale » organizzalo dul- 
rUDl nazionale c dulia 
CGIL a Bari per il 15 set¬ 
tembre prossimo, nel sa¬ 
lone « C > della Fiera del 
Levante. Assemblee lian- 
r.:; avuto luogo, fra fal- 
iro, a Rioncro. Venosa. 
Lavello. Batizi. Acerenza. 
Oppido. Albano, dove so¬ 
no stale elette le delegate 
al convegno ste.sso. 

Numerose personalità 
della provincia hanno ac¬ 
cettato di partecipare al 
convegno, fra cui: :! sin¬ 
daco di Montemiirro ins. 
Di San/o, la poctc.ssa Bea¬ 
trice Viggiani. l’avv. Igna¬ 
zio Petrone. la prof.ssa 
Sbrozzi de Kosa. la pro¬ 
fessoressa G.igliardi. il 
sindaco di Molitcrno doti. 
Orlando e numerosi in¬ 
tellettuali. 


Diffusione 


Palermo: 2000 copie 
prenotate per giovedì 


Continuano a pervenire 
a I r .-Xssociazione .Amici 
dclt’Unità le prenotazioni 
e gli impegni delle Fede¬ 
razioni e delle sezioni del 
Partilo por la diffusione di 
giovedì 13. 

Le lesi per il X con¬ 
gresso del nostro Partito 
saranno portate a Paler¬ 
mo in duemila case. 

Le Federazioni di Cata¬ 
nia, Siracusa e Agrigento 
diffonderanno rispelliv.a- 
menie e(X)450 e iOO co¬ 
pie in più rispetto alle 
giornate fenati. 

Di particolare intcre.s- 
se Pimpegno assunto dai 
compagni dell'Irpinia, re¬ 
centemente danneggiata 
dal terremoto, di aumen¬ 
tare giovedì la diffusione 


di oltre trecento copie. 
Inoltre < PUnita » con te 
tc.si sarà inviata ai circoli 
c alle organizzazioni gu>- 
vanili. in alcuni loc.ili 
pubblici e a singoli stu¬ 
denti di .-Vvcllinu e dei 
centri maggiori della pro¬ 
vincia. 

Ed ecco l’elenco degli 
impegni di diffusione di 
alcune sezioni del Partito 
(tra parentesi il numero 
delle copie prenotate): 

Kaffadali (100). Porto 
Empedocle (.50). Canicatti 
(100). Licata (.50), Cam¬ 
pobello (.50). Bivona (50). 
Casteltermini (50). Lerici 
(300), Santo Stefano M.!- 
gra (150). Arcola (100). 
Ponzano Magra (200), San 
Terenzo (150). 


Pennsylvania 


martedì è in programma 
< Qualcosa che vale » c 
mereoledì Il brigante 
Mu.solino ». Giovedì 12 al¬ 
le ort' 21 avrà luogo nel 
villaggio dell' Unità uno 
spettacolo di arte varia 
con la compagnia piombi- 
nese « di cuori >. Ve¬ 

nerdì l-t, alle ore 21, tri¬ 
buna j)()/iiicn sul tema: 

La lìiilguria ieri, oggi, 
domani ». lìtsjionderanuo 
olle domande i compagni 
llenato Pollini sindaco di 
Grosseto. Giorgetti c 
Ciucili assessori comunali, 
.Iguolctfi consigliere cit¬ 
ili liliale, fiino Gracili t'i- 
cc segretario generale del 
Comune, cioè i comunisti 
che /ninno lutto piirtc del¬ 
la (Iclcgiizionc che dall'll 
III 2li agosto si è recala 
a Dimiirovgrad per il ge¬ 
mellaggio tra le due cit¬ 
tà: la tribuna è particolar¬ 
mente attesa dopo che al¬ 
cuni consiglieri di mino¬ 
ranza, facenti parte della 
delegazione, al loro ri tur¬ 
no hanno espresso sulla 
liulgaria dei giudizi vizia¬ 
ti da partigianeria politi¬ 
ca e soprattutto da vele¬ 
nose punte di anticomu¬ 
nismo. 

Sabato 15. alle ore 22, 
grande spettacolo di fuo¬ 
chi artificiali. Il festival si 
concluderà domenica 16: 
alle ore 17 in un pubblico 
comizio parlerà il compa¬ 
gno Alessandro Natta del¬ 
la direzione del PCI. Alle 
ore 21, a l V Eucaliptus 
Club, grande serata dan¬ 
zante e concorso < Ugola 
ìiiaremmana lb62 ». L’atti¬ 
vità del < mese della stam¬ 
pa eomunista » .ti svolge, 
intanto, con risultati sod¬ 
disfacenti in tutta la pro¬ 
vìncia. Già si sono svol¬ 
te, tra luglio r agosto, ol¬ 
tre una ventina di feste 
del. nostro ■ giornale che 
hanno visto la partecipa¬ 
zione di migliaia c mi¬ 
gliaia di persone. Altre 25 
feste sono in programma 
per le domeniche di set¬ 
tembre. 

Nella sottoscrizione .si 
hanno già discreti risulta¬ 
ti: ben 16 sezioni hanno 
raggiunto o .superato il 
proprio obiettivo; da sv- 
gnalare in testa alla clas¬ 
sifica la sezione di Cajial- 
hio - scalo che ha raggiun¬ 
to il I27’.'< . Trattasi di una 
sezione composta total¬ 
mente da assegnatari dcl- 
r Ente Maremmu, molti 
dei (piali jirorenienti dal 
Fucino. 

La Federazione ha lan¬ 
ciato l'appelìo a tutte le 
sezioni jicrchi' sia rag¬ 
giunto il Ititi''< in occasio¬ 
ne della chiusura del fe¬ 
stival provinciale, cioè 
])cr il 16 settembre. 

Ituom risultati anche 
per la diffusione dell'Uni¬ 
tà: per domenica 16 gli 
nrnici dell’Unità sono al 
lavoro per una grossa dif¬ 
fusione straordinaria. Già 
si hanno i primi notevoli 
impegni. La g'ornata di 
diffusione del 16, si badi 
bene, fu decisa, indipen¬ 
dentemente dalla lettera 
dei bravi compagni della 
Garbatclla. verso la fine 
del luglio scorso. Per gli 
abbonamenti congressuali, 
dopo l'exploit del compa¬ 
gno Sacchetti di Castiglio¬ 
ne che da solo ne ha rac¬ 
colti ben 51, si hanno 
grossi impegni da varie 
sezioni c compagni: Mas¬ 
sa si è impegnata per 30 
abbonamenti. Mandano 
per 40. mentre i sindaci 
di S. Fiora e Gacorrano 
tenteranno di eguagliare 
il compagno Sacchetti. Sia 
per la sottoscrizione che 
per la diffusione è in cor¬ 
so una gara di emulazione 
lanciata dalla Federazio- 
ne: due compagni che si 
distingueranno nel lavoro 
saranno inrioti a Mosca, 
per il prossimo 7 novem¬ 
bre. 


Aversa 
al 100% 
nella 

sottOKrizione 

Il compagno Cìolla ha In¬ 
vialo al compagna Alleala 
Il Bcgnenle telegraoinia: 

• Avena reallsxato ob¬ 
biettivo aotlotcrislonc L’nl- 
là ocrailone inangnraclonc 
nnorl locali aezione. De- 
rUo raddoppiare obbiet¬ 
tivo ». 


Solo lievi 
contusioni! 


dai negri 


Nostro servizio 



5VILI4.-\51S GUOVE (reiin.sylvatiia) — Vittima di uno .spcttncnlaro inciilrnle è rj- 
ma.stn il pilota Wayne Docrsller urtato, durante una eompetizinne antoiiiobilisUea, 
da un altro conrorrrnte. Pur rimanendo sclihicciatu dalla propria vettura, capovoltasi 
dopo Purto, Paiitomobilista ha riportato solo lievi contusioni. Nelle tre inimai;iiii, dal¬ 
l'alto, Punto di Docrstler, runtru.sscgnata dal numero 51. viene urtata dal numero 57, 
si capovolge sullo stesso pilota, mentre (hi basso) Piiivestitore si appresta a por¬ 
tare I primi .soccorsi (TelcfotoA.P.-* l’Unità ») 


Tragica sparatoria a Melbourne 

La polizia uccìde 
il figlio d'un «sìr» 


Nostro servizio 

MELBOURNE 

Ronald Jones, figlio del 
maresciallo dell’aria austra¬ 
liano sir George Jones, è 
stato ucciso ieri nel corso 
di un conflitto a fuoco con 
agenti delia polizia che vo¬ 
levano interrogarlo in meri¬ 
to ad una aggressione di cui 
era sospettato. 

La sparatoria, nel corso 
delta quale due agenti sono 
rimasti feriti, è avvenuta 
nella stazione di polizia di 
Box Hill, alla periferia di 
Melbourne. 

L'identità dell'ucciso unu 
era pero nota agli agenti. 
Solo quando il padre dello 
sparatore, il notissimo e ap¬ 
prezzato sir George, si è re¬ 
cato alla morgue per idea- 
tidcarc lo sconosciuto, si è 
appresa la verità. 

Entrato nella RAAF nel 
1921. dopo essersi distinto 
come pilota nella prima 
guerra mondiale, sir George, 
che ha ora 66 anni, era sta¬ 
to fatto maresciallo dell’uria 
d’Australia e aveva tenuto il 
comando dell’aviazione mi¬ 
litare attiro, aveva parteci¬ 
pato l’anno scorso ad una' 
competizione elettorale per 
il Parlamento federale. Non 
si può dire che il figlio del 
maresciallo dell’aria. Ronald, 
avesse seguito le orme po¬ 
terne. Aveva infatti vissuto 
sino ad oggi una vita molto 
grigia, facendo, almeno uf¬ 
ficialmente, l’operaio non 
specializzato. Gli inquirenti 
stanno adesso investigando 
la seconda vita di Honalu 
Jones, e hanno già fatto 
scoperte sconcertanti 

La drammatica sparatoria 
è .stata rivelata ai giornali¬ 
sti. dal comando della poli¬ 
zia di Afelbournc. H Jones 
era stato fermato perchà .so¬ 
spettato di essere un aggres¬ 
sore 

Gli agenti non ritenevano. 


però, di avere a che fare 
cali un criminale armato. 
Prima deWinterrogatorio. un 
agente, J. Lawrence, si av¬ 
vicina ra al Jones per la per¬ 
quisizione di rito. 

Il Jones ha lascialo che 
l'agente si avvicinasse sino 
a due passi, c poi, estratto 
fulmineanicntc un revolver, 
ha sparato u bruciapelo, col¬ 
pendo il Lawrence allo sto¬ 
maco. 

Un altro agente. .1. Mur- 
phy, si gettava dietro una 
scrivania per ripararsi, ma 
il Jones, jìiù rapido, riusciva 
(1 precederlo colpendolo con 
un'altra jiallotlolu al viso. 

Nell'ufficio c'era un terzo 
(ipenic, D. Mccarthu- Balzan¬ 
do indietro, avi vano della 
porla, quest'ultimo faceva in 
tempo ad impugnare una pi¬ 
stola d'ordinanza 

.Ve c seguito un brevissi¬ 
mo scambio di colpi. L'agen¬ 
te è stalo più veloce o pia 
fortunato, e il Jones è .^fnto 
colpito (Ine volte. La secon¬ 
da pallottola, che ha colpi¬ 
to il Jones alia testa, è stata 
(fucila che ha posto fine al¬ 
ta sparatoria c alla vita del 
figlio di sir George. 

Con l'ucci.s'ionc del Jones, 
le sorprese c i rischi della 
polizia non erano però fi¬ 
niti. 

Nel corso dell’ispezione, 
l'agente sfuggivo miracolo- 
somcnte ad un congegno 
mortale che il Jones avevo 
colncato nei cassetto di un 
tavolino. Un fucile calibro 
22. con il calcio segato, era 
stato sistemato dal Jones in 
modo che chiunque aprisse 
H cassetto azionasse it gril¬ 
letto del fucile facendo par¬ 
tire un colpo. 

Quando Vagente ha aperto 
il cnssctto, il congegno ha 
funzionato ma la cartuccia 
del fucile, forse a causa di 
umidità, non è e.spIo.sfl 

L. Gott 

deirAssoclated Press 


Precipita 
un aereo 

con 44 passeggeri 

Si-OKAN'K (.Sialo iti \Va- 
.^hingtoii K 10 -- Un .lerco ci- 
-sterna i^it’antc, con 44 persone 
<1 hard**, d'retio d.dl.i b.i'c ae¬ 
rea di Ell-iwort .1 quella ili F.ilr- 
chlld è prceipit.ito siill.i p.irot ' 
oricnt.ile del Monte Spok.ine ,i 
circa ao Km dall.i c.rth onio.ii- 
ni.a I rottane, .-ono stati .av\.»ta- 
ti d.i iin elicottero Hnur.i «. 
.Ziior.i -e vi .ino .-iiper^tit . 

I.'uUiiii.i vo’.'..i ehe -.tato 
s:.ibil.ti> :! contitto r.ntio lo 
app.iroi'chio — un - KC-l.ì.'i» — 
“5; Trovava nei preasi del mon¬ 
te Gli .'ibitant. del vill.aijmo di 
Hi mcnard. nc.rldaho. h.inno di- 
eh-.irito d; .avere udito un for- 
tU-.nia bo 1*0 .mviuTu ila uni 
n.iUiUi.ita nel cielo 

N’onii-ilruente .a hord.» dezl. 
- .lere.-civtern.i - Vi «ono .volo 
iiuattro uomini Ai evpiip.aKitio 
a.TVf che : il. ;ipp.irecchs sona 
uj.it; solo per il r.Iorn.mento 
in volo d -litri .ler,-. Quest.a 
Volti, .uveoe. r.ior»'o er.'i ?t.itO 
irnp.cj to p-'r i! trasferimento 
j t. ijii irant i .iv.er; 


Sullo Siberia 
il ciclone 
h Emma » 

MOSCA. 10. 

Le province costiere della 
Siberia orientale sono stale 
investite dal ciclone « Em¬ 
ma ». che h.i provocato gravi 
jdanni e interruzioni alle li¬ 
nee telefoniche c lelegratìche. 

L’agenzia Tas.s riferisce che 
il tifone ha prov'ocato anche 
dl.s.'istrose inondazioni. In al¬ 
cuni centri. 1 ponti delle 
jmaggiori strade di comunl- 
|cR7.ionc sono stati seriamen¬ 
te danneggiati e il traffico 


S.ASSKR, (Georgia). 10 i 

La campugmi per Ut re¬ 
gistrazione (lei negri nelle ' 
liste elettorali ed i proc- ' 
redimenti per l'apiilicazionc’ 
delle leggi suU'nitegrazione 
hanno esasperato i inccisfi 
tiiiiericani degli Stati del 
sud. che ogni giorno ormai 
SI abbanilonano a eriminnsi 
atti dì violenza per impedi¬ 
re l'applicazione delle leggi 
progressiste. Gli ultimi epi- 
sodi della eampagiui di rio- 
leiizii scatenala dai razzisti 
sono arrennti ieri sera: due 
chiese frequentate da negri 
sono state eompletaniente 
distrutte dal fuoco e un 
agente federale che era im¬ 
pegnato nelle indagini per 
identificare i re.spon.v'nbtli di 
uno (lei due incendi è sta¬ 
to aggredito da un bianco; 
iiaest’iiliiino è stato ridotto 
però ()cri presto aWinipo- 
lenza ed arrestato. 

,l Washington .ti segue 
con prenrenpazione lo sri- 
litppo della situazione: il ti¬ 
more è che gli incidenti si 
aggravino iiiicorn ed oprano 
la strada a .satigiiinnsi scon¬ 
tri tra bianchi e nepri. Fiiri- 
zìnnari della Casa Bianca 
hanno dichiarato che il pre¬ 
sidente Kennedg riceverà 
oggi stesso un rapporto del 
iiiinislero della giustizia 
sulla distruzione delle due 
chiese. Non è escluso ehe. 
dopo aver esamivato il rap- 
/>orlo ed essersi consultato 
eoi suoi consinlieri. il jire- 
sidenh’ degli Stati Uniti de¬ 
rida di prendere prorreili- 
inenti di emergenza per ri¬ 
portare l'ordine nella Geor¬ 
gia, nella Louisiana e nel- 
l'.Mabaniii, i tre Stati nei 
(piali il fermento ha rag¬ 
gi nulo le punte massime. 

Ieri i razzisti si sono dap¬ 
prima aeeiinifi eoiifro In 
chiesa battista di monte 
Oliee. dove si sono tenute 
le riunioni per ottenere ìu 
iscrizione dei negri tra gli 
efeffori. Dagli aeeertamenti 
fatti siieeessiraineiite è risul¬ 
tato ehe all'interno del tem¬ 
pio c sili muri perimetrali 
è stalo versalo iin lìquido 
iiifianimabile e che sticcessi- 
ramente è stato appiccato il 
fuoco. Quando i vigili del 
fuoco .sono giunti sul posto, 
III chiesa era ormai complc- 
tameiitc nnroltn dalle fiamme 
e l'effetto ilei petti d’ncqua 
e di srhiiiiiiogeni è stato in- 
.significante. La chiesa è an¬ 
data rompfefnmente di¬ 
si ni Ila. 

E' stato mentre esaiiiina- 
ni le rovine del tempio bnt- 
lista di inorifp Olire che un 
agente del < Federai Bureau 
of liirestigntiniis » è .sfato ag¬ 
gredito da un energumeno. 
L'iioinn bianco ha dapprima 
iiiguiriato il fioliziotto, reo, 
a suo giudizio, di < tenere per 
i negri », e quando (piesti 
gli ha ingiunto di andarsene 
i* di lasciarlo svolgere in pa¬ 
re il suo lavoro, fili si è 
scagliato addosso colpendolo 
con un violento pugno al vi- 
.so Immediatamente sono ac¬ 
corsi altri agenti che han¬ 
no iintnobilizzato il violen¬ 
ti, individuo tradiicciidolo 
poi alle carceri iucali sotto 
l’accusa di oltraggio e vio¬ 
lenza ad un puiibtieo uffi¬ 
ciale 

La seconda chiesa presa di 
mira dai razzisti sorgeva a 
circa 15 chilometri ad ovest 
di Sasser. .-Incbe questa è 
stata eompletaniente distrut¬ 
ta dal fuoco. La tecnica im¬ 
piegala per appiccare l'incen¬ 
dio è la Stessa. .S’i pensa an¬ 
zi che t due attentati siano 
.•itati organizza fi dalle ste.<se 
pei sane. 

Questi non sono comunque 
che gli ultimi di una serie 
di incidenti: tre settimane or 
sono fu misteriosamente di- 
.^rrutta dal fuoco una chie¬ 
sa di /.eesbnrg, a 32 chilo¬ 
metri da Sasser (iinche in 
questo tempio si riunivano i 
fautori della campagna per 
la registrazione dei negri nel¬ 
le liste elettorali); inoltre in 
rari centri dello Stato sono 
stati sparati colpi d'arnia da 
fuoco contro abitazioni di 
negri e contro le sedi delle 
organizzazioni alle quali so¬ 
no ammessi bianchi e negri. 

Aggressioni e incidenti so¬ 
no anreniiti neU'ultima set¬ 
timana anche m altri Stati 
del sud. Il più clamoroso è 
stato qurlfo aetvnufo a Dal¬ 
las, dorè sette giovani bian¬ 
chi mascherati hanno tentato 
(li fare irruzione con la vio¬ 
lenza In un’abitazione nella 
quale si trovava una donna 
negra con i suoi dieci figli. 
Per difendersi, la donna fece 
fuoco con un fucile da caccia 
uccidendo uno degli aggres ! 
.sari ' 

Gli agenti dell’FBI non j 
ignorano ccrfcmcnte chi sìa- ' 
no gli ispiratori delle violen¬ 
ze razziste, ma le loro in- ! 
dagini difficilmente .si cenclu- ; 
deranno con rarre.sfo del col¬ 
pevoli: i bianchi non colla- 
borano certo con le niiforitd* 


e i negri hanno troppa panni 
per ncceffnre di testimo¬ 
niare. 

E’ chiaro, comunque, che. 
è la setta del Kit Klux Kìan 
ehe ha scafennfo la sua of- 
f elisi ni contro il movimento 
che ha per fine di affermare 
In parità di diritto tra bfan- 
ehi e negri. Del resto, non 
pili di i/iiindtci giorni or so¬ 
no, alla periferia di Albang, 
si smise un raduno di iiicap- 
imeriati durante II quale il 
< Gran dragone della setta >, 
parlando sotto una croce 
tininmegginntc, disse; * Non 
aeeetteremo mai di cedere le 
nostre terre ai negri. Siamo 
pronti alla lotta c siamo fi- 
((iicio.<:i di riuscire ad affer- 
rnnrc la nostra eofonfd. Te¬ 
nto però che prima che ciò 
avvenga sarà versato molto 
.s'ongiie ». 

Donald Swanson 


Pronta 

all'uso 

la casa 
sottomarina 


.M.ARSIGLIA. 10 

•• Diogene la casa sottoma¬ 
rina nella i sommozza¬ 

tori .Alliert Falco e Claude We- 
tily tra.'^correraimo una settima- 
nà. a 10 metri di profondità, è 
stata imbareata n bordo del 
•• Calyp.si) - per es.sere traspor¬ 
tata e immersa presso l'Isola di 
Fr'oul, al larzo di MarsiuHa. 

La •• Diogene - si presenta co¬ 
me un Cilindro lungo sci metri 
e lar.zo itue. I due sommozza¬ 
tori disporranno di una cuci¬ 
na, e di tutti i •• conforts - mo¬ 
derni. non esclu.'sa la televi- 
samo. -Al mattino, o.-vi - usci¬ 
ranno di c.is.i -. per lavorare ‘n 
fondu ai man*, e vi faranno ri- 
turiiu per l'ora di colazione. E 
poi. La sera, per dormire. Ur 
occhio elettronico sorvesUer.’i 
co.=;tanfemente all'interno i due 
•• uomiiii-pe.sce -. 

L'immer.sione dei sommozza¬ 
tori è prevista per venerdì. Pri¬ 
ma d‘ mandarli ad abitare sette 
li mare, il comandante Cou 
steau. Infatti, vuole osservare 
per qu-alche giorno 11 compor 
t.imento della - DiO:’t>ne -. 


Avvisi Economici 


t) AllTO-MOTO-CtCl.t I,. B( 

AUTO.MOBILtSTlI volete otti 
me autovetture occasiono, pa 
gamento rateale? Dott. Brandi 
ni Piazza Libertà E’irenze. 

lì OCCASIONI L. •< 

BRACCI.ALI - COLLANI 
ANELLI . CATENINE - ORO 
DICIOTTOKARATI . llreoil) 
queceatocinquantagranuno 
SCHlAVONE . Montebello 8 
(480370). 

t'BIGORIFERI di tutte le mar 
che aarantitisalml da L. 24,50 
In piu. Pagamenti anche a 10 
lire per volta senza antlcip 
INannucci Radio Via RondlBeU 
2 r. V.el RaffaeUo Sanz o. 6/( 
TELEVISORI di tutte le march 
garantitlssiml da L. 35.000 - li 
più. Pagamenti anche a 100 |lr 
per volta senza anticipi. Man 
nuccl Rad.o Via Rondineljl. 2 
V I» Raffae llo Sanzio, ft'8 

in i.ry.ioNi-t’O i.LEGi l a 

ISTITUTO « EUCLIDE • • Vi 

Mala 8 . Tel. 230.100 . Elemen 
tari - industriali - Tecnici Ra 
dIoTV . Telescriventisti - Mar 
conisti - Corsi prepatozlon 
esami 

STENOD.4TT1LOORAFIA Ste 
oogratia - OattUografia 1.00 
mensili. Via S Gennaro i 
Vomero. 20 . Napoli 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

•ruoto Mr la cura dalli 

c sola » dUfunsaonl e de belo^ 
afintl di origino norroa^fol- 
chtea, endocrina fpouraasams 
deficicnao od anomalia aaaaoaB* 
Visite prem a t rtm onlalt OoOGib 
P. MONACO Roma. VU Tolnaf» 
n. 1*. int. S (S tart a n o Toxmtat) 
Orario 9-12. t8-l2 • per appunta 
mento esclnao n aabato peàMflp 
fio e I ferttvl Fiiort oraito. m 
ubato porooftfiglo o nel Stani 
(•stivi rt riceve solo per appOB 
tamento. Tel 474.TM (AttL Con 
Rxvma lemt del sa ottoure iMtt 


Medico specialista demotetog 
DOTTOR A M mn 

DAVID STROM 

Cora scierxuunte (ambulatotlai 
sema operazione) «Mio 

fMOMOnNeVniVtMra! 

Cura delle complicazioni: ragod 
fteMli. ertemi, atceie vantn 
nisFUNZioNi acasDAU 
V RN R R ■ B. PRLLX 

VIA (OU M MINIO 1. tS 

XeL 3M.MI .Ore O-Ot: teeU«lf>l 
(Aut. M. San. n, 77f/nnm 
del 29 magsio 1989 ) 
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rassegna 

internazionale 


La conferenza 
dei Commonwealth 

Il Tutto cito la trattativa 
Inghilterra . MEC sin tuttora 
sospesa riduce evidentemente 
di molto la possibilità che 
dalla Conferenza dei primi 
ininislri del Comniomvealtli, 
che si c aperta ieri a Londra, 
escano decisioni nette e «lefi- 
nitive in nn senso n in iiii al* 
Irò. Questa c del resto la ra¬ 
giono per la quale 51 governo 
Macmillan si è affrctlnto a 
respingere, prima ancora elle 
venisse uiFieialiiieiile avanza¬ 
ta, la proposta di roiivoc.are 
ima nlieriore conferenza del 
Commotnvealtli che avrehiio 
dovuto tenersi ìmmedinlumen- 
te dopo la conclusione delle 
prossime trallalivo di Hriixel- 
Ics, 

Assai azzardalo, tuttavia, 
sarchile il sostenere che l’al- 
lunle conferenza non possa 
influire, ed anello in misura 
notevole, .sulla derisione fi¬ 
nale del governo hritannico. 
Anche se essa si trova ad 'igi- 
re In certo senso ni tulio, 
poiché nessuno ilei primi mi- 

I nislri ilei Commnnivenllli ron- 
vcmili a Londra ha davanti a 
sò nn qiintlro ehiarn e eon- 
creto delle rnnilizinni che I 
«Scin porranno alla Gran Ure- 
Ingna, è possibile che dalla 
Conferenza esca ima sorta di 
« tavola lidie richieste mini¬ 
me n. e che al snililisfaeimen- 
to di esse venga ronillzlanalo 
il consenso del Commonivenllh. 
In tal caso i margini di Mae- 
millnn — clic appare deciso n 
seguire la strada lidia ade¬ 
sione ni MRC — verrebbero 
ridotti e Ir prossime irallali- 
ve dì nnixdles divenlerdihe. 
ro e.siremnmenle dinfieili 

E* rnhiettivn al quale |itin- 
tann gli oppn.sitori n interni n 
della politira di Maemillaii. 

II Partito lahitrista In h.i diia- 
ramenie indicalo qiintido. 
iisecniln dalla amliignìlìi die 
aveva enrallerizzato la .sua po¬ 
sizione. ha chìp.slo elle il Coni- 
innnwenllh c il Parlamento 
britannico vengano eliiamali a 
proniindnr.si solo qnanilo sa¬ 
rà pn.ssiliìlc conoscere esatta, 
mente Io condizioni '‘he i 


0 Selli pongono airinghilierra. 

A parte, ad ogni mollo. In 
tallirà die governn Maemil- 
lati da mi lato e ii|iposiiori ila 
im altro vorranno mloliare, 
un plemenlo di gratulo rilievo 
è venuto fuori già all’iiiizio 
dei lavori della Conferenza 
dei primi ministri del Coin- 
mnniveallh ed è che sdihene, 
come c natiiiMir, si eoniiniii 
a jinrlare ilelle eoiisegiien/e 
eroiiomiche della eventuale 
ntlesiniie della Gran Itrelagna 
al MEC. le eorisegiieii/r po¬ 
litiche rnmìneiano a passare 
in |irimo piano. 

Quale politica farà l’Iiigliil- 
lerrn una volta entrata in im 
Mercato eoniime dominalo 
d.alln stretta intesa Ira l'raii- 
eia e Germania f.’inlerroga- 
livo è iiuluieianie non -^olian- 
to per l’uomo delia strada in¬ 
glese il quale mal sopporta, 
evideiilemenie. In prospettiva 
di tuia Inghìilerr.a aggaiieiatn 
al carro della politiea 'ede- 
scn, ma mirile pi-r il gruppo 
dirigenie, ehe su questa que¬ 
stione è proroiidamenie divi¬ 
so. Maemillmi eoniiiiua a «o- 
stonerò elio il modo migliore 
per limitare riiirtiienza della 
Germanin nella politiea "iiro- 
pea e. qiiituli, i|eirOeeid“nle, 
è quello ili eoiiirollarla da vi¬ 
rino. diill'iiiterno di quegli 
stessi organismi eiiro|ieistid 
di etti sjiesso Ttnnn si serve 
per imporre In sua legge. Ma 
i’nrgnmentn dei suoi op(uisi. 
lori è altretlnnto forte; se la 
Inghilterra è costretta ad en¬ 
trare n mula » nel MEC — 
.seenndo l.i espressione altri- 
hiiila a .Coiive de Miirvflle — 
in qual modo pnìi sperare di 
far fronte enti sneees.«o alla 
intesa franco-leile.sen ehe si 
eonsoliila ogni giorno di più? 
T.’argoinenln. sia pure enti la 
finviiln raiitela. è stato ripreso 
ieri da \ehrii, il cpiale non 
ha iiaseosui elio le perplessità 
sili terreno (lolilieo sono al- 
irellanlo forti elio sul terre¬ 
no erotiomien. 

f.a Confereii/a durerà una 
deeiita ili giorni, eome è !Uilo. 
e siamo soltanto alle prime 
avvisaglie. .Mei prossimi gior¬ 
ni si preeiseraiiiio meglio le 
linee lungo le quali si svi- 
liipperà la h.ilinglia. 

a. j. 


Algeria 


• «.4 fc , , • 

Come Ben Bello ho 

♦ 

superato 


A Parigi e a Bonn 




Londra 


Popolazione 
CommnweaM 

ioaOv il MEC 


La IV willaya praticamente disgregala - Inter¬ 
rogativi sull'alleanza con Boumedienne 


V, 


LONDKA, 10 

Il primo minislro britan- 
ico MacMillan aperto 
amani i lavori della Con- 
renza dei primi ministri 
;1 Commonwealth. La pri- 
a seduta è stata dedicata 
Ila procedura dei lavori ed 
stata assai breve. E tutta¬ 
la già si sono delineato 
irti opposizioni airingresso 
ella Gran Bretagna nel 
iIEG. specie se posto duRli 
ustraiiani. dai Ncozelantle- 
e dai canadesi. MacMillan. 
lai canto suo. ha espresso 
sue preoccupazioni rigiiar- 
nti soprattutto le conse- 
enze politiche di una pas- 
va subordinazione inglese 
direttorio franco-tedesco, 
econdo la magRioranza dei 
iomali, la richiesta labu¬ 
sta che tende ad impcRna- 
il governo a indire una 
iva riunione prima dei- 
decisione finale circa 
adesione al MEC rafforze¬ 
rà l’azione che i primi mi-: 
istri di alcuni importanti 
aesi del Commonwealth si 
i promettono di condurre 
ontro la politica di MacMil- 
n 

Altro tema specifico che 
peRna i commentatori lon- 
ine.si è l’avvenire stesso del 
bmmonwealth nel caso che 
adesione britannica al MEC 
iventi nn fatto compiuto, 
teme, in particolare, che un 
Rame come quello imposto 
il MEC si traduca, alla 
nga, nella fine del sistc- 
a di cui la Gran Bretasna 
al centro. 

Manifestazioni popolari dì 
istilità allo incrcsso della 
ran BretaRna nel MEC si 
no avute slam.ini. Parcc- 
ie centinaia di persone, 
alberando cartelli, si sono 
rette verso TrafalRar Squa. 

diventando rapidamente 
ìRliaia. La folla è stata ar- 
ngata da alcuni oratori i 
lali hanno illustrato la ne- 
ssità per la Gran BretaRii.a 
rim.Tnere fuori 
Il « Foreien Office * ha an- 
unciato nel pomeriRRio che 
a il 19 e il 22 settembre 
no attesi a L»>ndra. sepa- 
tamonte. i ministri dcRli 
Ieri del BpIrio. del lais- 
mbiiTRo e doirOI.'inda Im- 
ediatnmente dopo, il mi- 
istro pel le questioni eii- 
pee. Hcath. si recherà a 
orna e a Bonn L'annuncio 
ona conferma della decisa 
’oiontà di MacMillan di far 
tutto quanto è in suo potere 
por portare la Gran Breta¬ 
gna nel MEC. 


Leso il 
cervello 
di Soblen 


LONDRA. 10 

Lo stato comatoso del dot¬ 
tor Robert Soblen — si an¬ 
nuncia aU'ospedale di Hilling- 
don — è ora meno gr.ave, ina 
le convidsioni sono diventate 
più frequenti e sii.scilano i-.im 
frequente intpiiotiidine 

Il medico curante ha spie¬ 
gato che Soblen ha subito le¬ 
sioni alio cellule del cervello 
II danno alle cellule cere¬ 
brali costituisce ora per i me¬ 
dici la preoccupazione più de¬ 
leteria delle cento ore di st.ito 
comatoso superate da Soblen 


Il Thant 
ìnyitato alla 
Casa Bianta 


Dal nostro inviato 

ALGERI. 10. 

Ieri sera, al pranzo uffi¬ 
ciale offerto dalle autorità 
algerine al principe Ibn Saud 
i due uomini che si sono 
co.sl duramente fronteggiati 
nella lotta per la conquista 
ilei potere in Algeria, Ben 
Bolla e Ben Kliodda, erano 
l’uno a fianco doll’altro Es- 
-si non si vedevano da più 
di un mese. Più che essere 
un segno di distensione, quo 
.sto incontro tra il Capo del- 
l’Unicio politico o l’tiomo 
che era stato accusato da 
Khider di e.ssere il respon¬ 
sabile della crisi, stava a in¬ 
dicare die il rafforzamen¬ 
to politico di Ben Bolla è un 
fatto indiscutibile. La quar¬ 
ta willaya è infatti in disgre¬ 
gazione, In terza si è riti¬ 
rata fra lo montagne cabile 
e Algeri è circondata dalle 
truppe di Bouniedicniio. f 
capi cnhili tacciono. Kinder 
ò andato a Parigi por nren- 
dore accordi per la .soluzio¬ 
ne di alcuno questioni finan¬ 
ziario e per parlamentare 
con la Federazione di Fran¬ 
cia del FLN. E oggi, in una 
intervista concc.ssn ad un 
settimanale. Ben Bella offre 
ad lino dei suoi oppositori, 
nifi tenaci. Bclkacom Krim, 
il posto di vice presidente 
del futuro governo algerino 
Non tutto è corto ancora 
lìmpido. Ma la crisi vera c 
propria appare quasi risolta. 
Riteniamo giunto il momen¬ 
to. perciò, di tenia re un bi- 
incio di quella che c stata 
la sostanza di quesl’ultimo, 
drammatico travaclio della 
vita politica algerina 
fi 4 ngo.sto scorso rUlTiclo 
politico era arrivato ad Al¬ 
geri in forza di un fragile 
compromesso, tanto che Bu- 
diaf, uno dei componenti dì 
(|iieslo organismi», e Belca- 
cen Krim. atitorcvolc espn- 
neiite del GPRA. avevano di¬ 
chiarato ili accettare Tinte- 
sa. ma di continuare ad e.s- 
sore personalmente ostili. 

La lotta, in effetti, è con¬ 
tinuata .sordamente, ma in¬ 
tanto le liste venivano pre¬ 
parale. Più che por In loro 
composizione, nella quale 
Ben Bella aveva cercato di 
far rispettare lo ste.s.so equi¬ 
librio deH’accordo. gli allri- 
li esplodevano a causa degli 
uomini scelti daU’Utlìcio po¬ 
litico per trasformare in par¬ 
tito il Fronte di liberazio¬ 
ne nazionale. La -'-i—n lan¬ 
cia contro rUfTicio politico 
venne spezzata dalla IV wil- 
la: . 1 . Subito dopo seguivano 
le ilimissioni di Biidinf clic 
aveva sempre rifiutato di 
recarsi a Villa Joly alle riu¬ 
nioni dcirUflìcio politico. La 
III willaya si allineava alla 
IV. Il meccanismo della cri¬ 
si, cosi, si rimetteva in moto. 


I militari 


W.-\SHI.NGTON. 10 
Il presidente Kennedy rice¬ 
verà giovedì alt.i Casa Bianca 
li sc 2 ret.ario generale dell’ONU 
U Thant. c lo tratterrà a cola¬ 
zione Ne ha dato Tannupcio il 
portavoce del presidente, il qua¬ 
le ha aggiunto che in tale occ.a 
sione Kennedy p.isser.'» in ras 
segna con D Thant 1 maggior • 
problemi internazionali, alla vi¬ 
gilia deila nuova sessione dello 
ONU. U Thant. come si ricor¬ 
derà, è reduce d.all'Unione So¬ 
vietica. dove -Si è incontrato con 
Krusciov 

Tr.a le quest oni «u cui il pr<'- 
sidente degl. Stati Un.ti e il 
segretario deH'ONU .«cambie¬ 
ranno le loro vedute, figura a 
quanto si ritiene, l'iniziativa d 
una conferenza intern.azionale 
per la st.pulazione di un trat- 
trtto che pong.a fuori legge gl: 
ordigni nucleari a scopi bellici 
li Th.int ha .nterpc.lato mtt: i 
paesi membri doirONlì sulla 
opportiinitfi di una tale confe¬ 
renza Gli Si.a;: l'niti a quanto 
SI 1.150.a intendere negli am¬ 
bienti governativi, sirebbcro 
nettamente o-tili 

Tra . prossimi impegni di 
Kennedy figura un colloquio 
con il spretarlo agli interni. 


Dicianu) subiiu clic, anche 
in questa .situazione, il rap¬ 
porto di forze è sempre 
stato, in modo schiacciante, 
a favore di Ben Bella. Ma il 
leader dcirUflìcio politico 
deve aver ritenuto che que¬ 
sta volta, di fronte all.n rot¬ 
tura dell’accordo faticosa¬ 
mente raggiunto, occorresse 
battere il pugno sul tavolo 
e intervenire con tutte le 
forze non solo per ri.stabili- 
rc una autorità ma per ren¬ 
derla stabile, definitiva. AI 
nioniento in cui il nctitrnli~ 
smo della IV willaya si tra¬ 
mutava nella ostilità e nel¬ 
la beffa verso II potere po¬ 
litico. Ben Bell.T ha taglia¬ 
to tutti i ponti. Mentre Ki- 
dcr annunciava l’abbandono 
del governo deirAlgcria da 
parte dciri’nìcio politico e 
i’aggiomamento delle ele¬ 
zioni, Ben Bella partiva per 
le zone deirintcrno alh» sco¬ 
pe di r.nggnippare le forze 
tlelle willaya a lui fedeli c 
(il thimcdienne. grande al¬ 
leato Silenzioso. Intanto ad 
Algeri, domin.iia dai milit.n- 
ri della IV willaya. la situa¬ 
zione era tuttavia saldamen¬ 
te nelle mani i Saadi Yacef. 
il partigiano famoso, che fi¬ 
sicamente somiglia incrodi- 
hilmente al nostro Giitluso. 

Il regno dei milit.nri della 
quarta e della terza willaya 
e durato .soltanto dal 25 ago¬ 
sto al 5 settembre. 

La città, irritata per le 
pertjiii.sizioni. per gli .arre- 
.«ti, per la tensura. per il co¬ 
prifuoco. per i combatlime:'.- 
ti, reclamava un potere civi¬ 
le normale. La situazione er.n 
matura per e.ssc ca|x»volta; 
mercoledì 5 settemb.-e. Ben 
Bella arriv’ava clamorosa¬ 
mente nella Casbah e anmin- 


Stewart Odali, che dove fargli, . , . j n.iTff 

il fiuo rapporto £iii colloquio conK***'’** *1 potere dell Uffi- 

Krusciov. Icìo politico era ristabilito. La 


sua attività di dirigente 
stata a questo punto eccezio¬ 
nale. Egli doveva raggiunge¬ 
re due obiettivi opposti: da 
un lato bisognava impedire 
un conflitto ultotiore, e lo 
spargimento di sangue, e 
quindi ammansire i rivoUoei 
e ricondurli in caserma, c 
dalTaltro, occorreva sconfig¬ 
gere pubblicamente la quar¬ 
ta willaya, e assicurare alle 
truppe d: Boumedienne Tin-I 
grosso ad Algeri, a sa'va- 
|guardia del potere futuro Uel-| 
rUfficlo politico. 

A quale prezzo? 

Egli ha iniziato le conver¬ 
sazioni con la terza o con la 
quarta willaya por l’accor- 
(lo, ha trattato Si Hassan co¬ 
nte un discolo da prendere e 
da tirare per le orecchie, è 
.ondato con lui in elicottero 
a visitare i luoghi degli scon¬ 
tri oii<le farli cessare. A que¬ 
sto punto il cerchio si è chiu¬ 
so. La quarta willaya accet¬ 
tava di andarsene a BUda, la 
terza di tornare in Cabilia 
in modo che Algeri veni.sse 
smilitarizzata. Intanto, Bou- 
mcdicniic continuava ad a- 
vanzaro con le site colonne 
motorizzate. Queste non co¬ 
stituivano più. però, soltanto 
la vecchia Armata di Libera¬ 
zione Nazionale. In essa era¬ 
no entrate, infatti, tutte le 
altro willaya. eccettuale la 
terza e la quarta. Non sol¬ 
tanto la rivolta era do.mata. 
ma la riconversione e l’uni¬ 
tà doirosercito. uno dei più 
giganteschi problemi che fos¬ 
sero di fronte alla nuova .Al¬ 
geria erano cosi compiute, al¬ 
meno in gran parto. E’ stato 
qui che si è cominciato a 
parlare di un conflitto pos¬ 
sibile tra Ben Bella e Bou¬ 
medienne che mateiava .su 
Algeri contro gli accordi tag¬ 
giunti con In terza o con hi 
quarta willaya; e pare che 
perfino ravventuroso ed esal¬ 
tato colonnello Si Hassan ci 
abbia creduto tanto da aspet¬ 
tarsi un rovesciamento delle 
alleanze, che gli consentis.se 
di diventare il garante del 
potere di queU’Ufficio poli¬ 
tico al quale egli si era pochi 
giorni avanti ribellato. 

Ma Ben Bella non soltanto 
non aveva intenzione di fe:- 
inare Boumedienne ma deve 
aver ritenuto indispensabile 
che la sua vittoria venisse 
consolidata dalla vittoria di 
Boumedienne. A quale prez¬ 
zo? Non sappiamo. E’ però 
nostro avviso assai proba¬ 
bile che Ben Bella abbia 
sempre ritenuto, non facen¬ 
dosi accompagnare da Bou¬ 
medienne nlTatto del suo pri¬ 
mo ingresso ad Algeri il 2 
agosto e all’atto del suo ritor¬ 
no del 5 settembre, che egli 
dovesse giocare tla solo in 
extremis la grande carta del 
prestigio e della forza mili¬ 
tare di questo capo. E’ quello 
che è avvenuto. 

E’ possibile che tra questi 
due uomini intervenga do¬ 
mani un urto, come alcuni 
affermano? Su Algeri abhi.a- 
mo imparato a non o.scliidc- 
te nessuna i|>otcca. Ma le 
cose, oggi, a conclusione del¬ 
la crisi, stanno in questi ter¬ 
mini: dissoluzione della 

quarta willa.va, atte.sa silcn-; 
ziosa e isolamento della ter¬ 
za. indebolimento degli oppo¬ 
sitori deirUfficio politico, 
elezioni por il 20 settembre 
con un rimaneggiamento 
delle liste elettorali in forza 
del quale saranno eliminati 
da esse buona parte dei se¬ 
dici iiffirialì della quarta 
willaya che vi erano stati 
inclusi. 

Mentre scrìviamo è in c(»r- 
so a questo scopo tina Rr.an- 
de riunione pres.so l’I Officio 
politico 

Possiamo ora ctiiederci' 
quale st'ojio rcnirale ha gui¬ 
dato Ben Bella a giocare nn.a 
r>artitn così pericolo.sa e con 
un.a posta cosi alta? La ri¬ 
sposta che egli stes.so ha dato 
in questi giorni è la seguonte- 
< I.a iiosta in gioco ora Vav- 
venire della indipendenza 
della libertà, quello dclt.i 
nostr.a sicurezza, hi sviluppo 
economico. I jiaesi anparto- 
nenti a tutti i blocchi e a 
•ulte le tendenze fBon Relf.i 
ha nominalo anche ritali.T'j 
non attendono che il momen¬ 
to della stnbilit.à poIiti.''.T 
deU’Aleerta per venirci in 
aiuto Ma come volete l'he ci 
prendessero sul serio sp noi 
non controllavamo nemme¬ 
no la nostra capitale? F.c(-i>! 
il problema. Ed è per questo 
che abbiamo preferito piut- 
•osto interrompere la nostra 
attività che eontiniiarla in un 
clima irrespirabile *. 

Mario A. Macciocchi 
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«trionfo» tedesco 
di De Guulle 
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Corea 


Provocazione 
al confino 



Due soldati di frontiera della Kcpubblira popolare nord- 
coreana sono stati uccisi ieri durante uno scontro a fuoco 
avvenuto nella zona smilitarizzata di confine.-Lo scontro 
è stato provocato dallo seonfinamento di un reparto sud- 
coreano. Nella tclcfuto. 1111 gruppo dì ufficiali e di medici 
osserva le vittime della sparatoria. 


Angola 


Esercito di 
liberazione 



PARIGI, 10 

H viaggio di De Canile 
nella Germania occidentale, 
1(1 tendenza, che es.so ho sof- 
tolincuto, ad nu consolida¬ 
mento dell'asse Parigi-Bonn 
e il successo personale che 
il presidente francese avreb- 
he riscosso tra il pubblico 
tedesco continnnno ad offrire 
lo spnnio per sintomatici 
commenti, sin a Parigi che a 
Bonn. 

Snll'Aiìroro, Robert Bong 
COSÌ commenta oggi le rela¬ 
zioni franco-tedesche: c Ci .si 
parla di un'alleanza col gran¬ 
de popolo tedesco. Io non 
penso che il popolo tedesco 
sia grande. Intendiamoci be¬ 
ne. Se orando significa ama¬ 
re la guerra e saperla fare, 
allora è grande. Se grande si¬ 
gnifica obbedienza ed ado¬ 
razione del capo, anche di 
liti Hitler, allora è gronde. 
Possiamo dimenticare ohe 
queste tendenze si pongono 
nll'orìgine delle due guerre 
che si saldarono con più di 
50 milioni di morti e col de¬ 
clino della nostra civiltn? ». 

< Il popolo fcdc.sco — con¬ 
tinua i’Aurore — non manca 
nè dì coraggio militare nè 
di capacità di lavoro, nè di 
scienziati, di scrittori, di ar¬ 
tisti. Tuttavia, non è nn po¬ 
polo grande. I ricordi dello 
sua barbarie sono troppo vi¬ 
cini o noi perchè possiamo 
conferire ad esso la gran¬ 
dezza », 

4 iYoi — iiroscpitc l’Aurore 
—- lavoreremo alla formazio¬ 
ne dell'Europa politica a con¬ 
dizione che qnc.sta Europa 
non sia dominata daU'asse 
Parigi-Bonn. Quanto tempo, 
in questa cventnalità, reste¬ 
remmo noi soci a parte in¬ 
tera? ». 

« Un'Europa pacifica e ar¬ 
monizzata — conclude il 
giornale — richiede la pnr- 
tecipnzione dell'Inghilterra... 
Noi abbiamo bi.sogno dell'In¬ 
ghilterra. Essa ha bisogno di 
noi ». 

In Germania, la Nette 
Rhein Zeitiing pubblica un 
articolo del suo direttore, 
Jens Fcddenscn. in cui si 
ravtnsa nei consensi perso- 
nalmcntc ottenuti da De 
Gallile uno strascico psico- 
logiro dell’hìtìcrismo. 

« Nella valutazione della 
visita di De Ganlle — affer¬ 
ma l’articolo — affiorano 
f/indizi che lo caratterizzano 
foriera di un corso, se non 
pericoloso, certo dubbioso. Il 
fatto, ad esempio, che in pa¬ 
recchi ainrnali si possa aia 
leggere che un ” De Ganlle 
tedesco ” sarebbe il più adat¬ 
to per restare alla testa della 
nazione il giorno in cui 
J’SGeiìne canrelitcre dovrà 
ritirarsi dalla scena politica, 
ilimnstra che ci si incammina 
su una ria falsa e si adope¬ 
rano foni che non gassano 
non spaventare ». 

.ìens Feddersen ritiene op¬ 
portuno sottolineare che in¬ 
sistendo cccessìramentc sul 
termine * grande r si può 
giungere a false reazioni e ad 
errate conrinsioni ed aggiun¬ 
ge: * Noi sappiamo bene rhr 
"le fiamme nepti occhi”. 
” la potenza delie manife¬ 
stazioni ” e speciolmenfe " i 
figli di un grande popolo ” 
depositari di ” rerf tesori di 
coraggio e di disciplina ” so¬ 
no frasi che molte per.sone, 
da Amburgo a Costanza, 
ascoìtnno ben rolentieri ma 
non possono essere realizza¬ 
te senza offrire la vassinnr 
per il superuomo ». 

Quanto a De Ganlle. eoli 
.sor,"blu-, .«econdo qiionto ri- 
feriscono i suoi collaborato¬ 
ri. csteemamente * soddisfat¬ 
to* c < nneor piò ottimista dij 
quando è partito per Bonn ». 


città, assunse impegni che 
contrastano apertamente con 
le dichiarazioni dell’on. Bo. 
Fanfani, in quella occasione, 
si collocò in una posizione 
di arbitro fra le opposte tesi 
della Fin-Cantieri (smobili¬ 
tazione del cantiere col com¬ 
penso di un’industria sosti¬ 
tutiva) e quella dei rap¬ 
presentanti livornesi che so¬ 
stennero — riesponendo una 
documentazione già fornita 
al ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali — la possibilità 
obbiettiva di salvare il can¬ 
tiere. 

Il presidente del Consiglio 
assicurò che si sarebbe occu¬ 
pato della cosa. Ove fos^e 
riuscito a far passare le tesi 
livornesi, non vi sarebbero 
stali ulteriori incontri con i 
rappresentanti della città; in 
caso confTario, avrebbe ri¬ 
convocato, magari più volte, 
i rappresentanti dei lavora¬ 
tori. Convocazioni da parte 
di Fanfani non sono giunte 
a Livorno dove, viceversa, 
è piombata come un fulmine 
l’intervista che dà per scon¬ 
tata la smobilitazione. 

Ricollegandosi alla con¬ 
tradizione fra gli impegni 
assunti da Fanfani, la CISL 
e UIL non hanno parteci¬ 
pato alla aziona odierna dei 
lavoratori, pur concordando 
con la FIOM di richiedere al 
più presto un incontro col 
presidente del Consiglio al 
fine di chiarire come stanno 
effettivamente le cose; se 
cioè sono state maturate (co¬ 
me lascia intendere l’intcr- 


Somalia 

Misure 
persecutorie 
contro ì 
sinducuti 


Notizie allarnianti giunte 
dalla Somalia in merito .illii 
campagna di intimidazione e 
allo repressioni poste in atto 
nei confronti del movimento 
sindacale hanno indotto nei 
giorni scorsi la CGIL ad un 
passo presso il governo italia¬ 
no, che essa ha invitato a in¬ 
tervenire presso lo autorità 
dell'ex amministrazione fidu¬ 
ciaria. 

Secondo le informazioni per. 
venute, il governo somalo è 
impegnato in un duro attacco 
contro la CGSL. che rappre¬ 
senta la stragrande maggio¬ 
ranza dei lavoratori somali 
.«iiidacalmente organizzati, e 
contro i suoi dirigenti. 

Un movimento ri vendicativo 
di particohiie intensità si è 
sviluppato, a partire dal mese 
di giugno, fra le categorie del 
pubblico impiego. Oggetto del¬ 
ie rivendicazioni: aumenti c:i- 
lariali, migliori condizioni di 
lavoro, .sicurezza sociale. JJ 
governo somalo non ha accol¬ 
to ncssunti delle richieste a- 
v;inzate_ La risposta dei go¬ 
verno é stata un'aspra attivi¬ 
tà di repressione tintisindae.i- 
le. a danno soprattutto di 
(pici dirigenti sindacali che 
dipendono dalla pubblica am¬ 
ministrazione, e, in prima fila, 
degli insegnanti, il cui sinda¬ 
cato è uno dei più forti e del 
meglio agguerriti nel pae.se 
Alcuni sindacalisti sono stati 
sottoposti ad .irbitran proces¬ 
si disciplinari: altri, fra i qua¬ 
li il presidente della CGSL. 
lòegrctario altresì del sindac.i- 
to insegnanti» sono stati tra¬ 
sferiti t;l termine adatto sa¬ 
rebbe; confinati» nei più re¬ 
moti Villaggi della Soinnlia, 

L’esempio del governo è. 
naturalmente, seguito dallo 
imprese private. Nel mese di 
giugno, ad esempio, circa mil¬ 
le lavor.itor, dipendenti da 
una ditta italiana, oper.mte 
nei porti di Mogadiscio e di 
Chisim.aio. venivano licenzi.ati 
senza alcun.i litiuidazione. Se¬ 
condo le informazioni delLi 
centrale sindacale som.ila. non 
SI e trovato sui posto nessun 
avvocato dispo.=to ad assumere 
la d,f(‘s.i dei diritti dei lavor.i- 
tori licenziati: ciò che si spie- 
g.i con la dipendenza di un 
certo ceto professionistico, nel 
qtinle predomin.ano elementi 
Italiani di deriv.izione fascist.i. 
dagli interessi capitalistici che 
dominano il paese 

Mentre 1 lavoratori somali 
percepiscono salari bassissimi 
e m.incano di qualsiasi prote¬ 
zione -sociaìe. ingen'i gutdi- 
gni re.-.liz7,ino 1 concesciomn 
it.alian.. che h.sniio il monopo- 
l.i» dt-il.'i prodiiz.one «* rie!] 1 
esport.iz one delle b.inane e. 
in generale. ; gruppi italiani 
che controllano coniples«iv 1 - 
mente .! sett.mfa per cen'o 
deireconomia soma! ■. 

D.n.'iiiz; questa «ituazione. 

CGIL h.i r.tenuto necesò.a- 
r.o compiere, coerentemente 
con i «Ito. dover! d! soiidarie- 
t.à i ps.-is: anzKiett: 
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Il movimento di liberazione contro la dominazione por¬ 
toghese si \a sviluppando. Ai gruppi di partigiani che 
operano all’interno si è affiancato ora un regolare eser¬ 
cito di Liberazione nazionale che si addestra in una 
località segreta del Congo. Nella tclefoto; un reparto 
deircscrcito di liberazione in addestramento. 
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vista), decisioni in sede go¬ 
vernativa al di fuori di una 
trattative coi lavoratori e con 
t rappresentanti livornesi. 

Tutto questo riconferma 
l'equivoco di fondo in cui si 
muove la politica governati¬ 
va nel settore cantieristico, 
la cui importanza nel quadro 
dell’economia nazionale non 
ha bisogno di essere dimo¬ 
strata. L'equivoco consiste 
nell’accettare passivamente 
da un lato una situazione di 
mercato internazionale in¬ 
dubbiamente pesante e tale 
da richiedere un piano or¬ 
ganico di sviluppo dell’indu¬ 
stria cantieristica nazionale, 
e dall’aliro le direttive del¬ 
la CEE. in omaggio al prin¬ 
cìpio dei * primi della clas¬ 
so al quale anche questo 
governo sembra voglia atte¬ 
nersi. 

Il cantiere di Livorno, se¬ 
condo il progetto della Fin- 
cantieri, dovrebbe essere sa¬ 
crificato i» quanto sarebbe 
antieconomico e avrebbe 
strutture tali da non consi¬ 
gliarne l’ammodernamento e 

10 sviluppo. Qìieste tesi sono 
state ampiamente confutate 
non solo dai rappresentanti 
livornesi ma anche dalla 
stessa commissione di esper¬ 
ti nominata dal ministro Bo 

Dal canto suo, il seti. Bo 
ha polemizzato col nostro 
giornale, affermando che le 
dichiarazioni da lui rese aì~ 
l’Avanti < non possono in al¬ 
cun modo interpretarsi come 
una decisione del governo Ji 
procedere alla smobilitazio- 
ne». Il che non è assoliitn- 
mente esatto. L’Avanli, in- 
fatti, enumera dapprima i 
provvedimenti già dcc’si per 
i vari cantieri, fra i quali vi 
è la smobilitazione di quello 
livornese. Dopodiché l’inter- 
vìstntore chiede al ministro 
se, oltre a questi, altri prov¬ 
vedimenti siano in program¬ 
ma. La risposta è negativa. 
I provvedimenti rimangoìw 
quindi quelli già annunciati 
dal governo italiano alla 
CEE nel dicembre scorso. 
Ora il scn. Bo ricorda che 
l’avvenire del cantiere di Li¬ 
vorno € è tutt’ora all’esame 
ed alio stadio del governo, 
grazie pronrio alla mia per¬ 
sonale azione intesa ad accer¬ 
tare le effettive possibilità dì 
vita del cantiere stesso ». Il 
fatto è che finora nulla di 
ufficiale ha .suffragato l’asse¬ 
rita intenzione di salvare la 
Ansaldo di Livorno, e pro¬ 
prio per questo i suoi operai 
si sono mes.si in .sciopero, do¬ 
po e.sser.si battuti per mesi 
anche per difendere la loro 
fabbrica, c dopo clic FIOM 
c CGIL avevano presentato 
al governn un preciso piano 
di rinascita delia navalmec¬ 
canica italiana. Se il mini.stro 
ed il governo hanno qualco¬ 
sa di più da dire ai lavora¬ 
tori. ai Itoornesi ed al Paese, 
qttalco.sa che non siano paro¬ 
le, lo dicano apertamente. O 
debbono prima sottoporlo ad 
un’autorità che « conti » più 
del popolo italiano? 

Proprio per questo, a nome 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista, l’on. Giorgio Napo¬ 
litano hn dichiarato: « Le af- 
fermazioni del ministro Bo 
esprìmono un indirizzo e un 
metodo ugualmente inaccct- 
tabììi. Chiederemo immedia¬ 
tamente al presidente de^la 
commissione Bilancio e Par¬ 
tecipazioni statali e al pre¬ 
sidente della Camera che 
venga portata a conoscenza 
del Parlamento tutta la do¬ 
cumentazione relativa ai rap¬ 
porti intercorsi tra governo 
italiano e Comunità economi¬ 
ca europea sul problema dei 
cantieri, e che prima di qual¬ 
siasi decisione il Parlamento 
sia chiamato a pronunciarsi 
sull’orientamento da sepuirc. 

Di qui deve partire anche 

11 discorso per quanto ri~ 
guarda la situazione del mer¬ 
cato internazionale. E’ vero 

- come afferma il scn. Bo — 
che le ordinazioni dall’estero 
sono diminuite per i nostri 
cantieri, ma è altresì vero 
che sono aumentate proprio 
a favore dei cantieri tedeschi 
i quali, giusto in virtù del 
loro particolare protezioni¬ 
smo statale, riescono a pro¬ 
spettare agli armatori mi¬ 
gliori condizioni di quanto si 
sia in grado di fare noi. fi 
discorso sulle capacità pro¬ 
duttive che superano le com- 
mes.se dì lavoro ha quindi vn 
valore relativo: lo sì supera, 
comunque, con una coraggio¬ 
sa politica dì investimenti 
che riguardi tutto il settore 
per elevarlo, fntfo. a migho- 
ri livelli internazionali. 

Il cantiere di Livorno è wu- 
seettibile di questa trasfor¬ 
mazione e fi fatto che In si 
voglia sacrificare dioendr da 
molte cose che riguardano 
l'orientamento generale del 
governo. Non è un caso, ver 
esemvìo. che proprio in que¬ 
sti^ ultimi tempi la stampa 
più direttamente coììegatn 
ella destra economica (redi 
d Globo e la Naz’one) abbia 
accentuato la pressione in 
direzione di una decurtazin- 
ne del settore rnnfierirfico di 
vertinenzn dello Stato: una 
misura che si tradurrà or- 
rmmente a favore del setto¬ 
re canti eri.stirn prirnfo in cui 
operano grossi industriali eo¬ 
me Piaogin. più noto come 
* r,' della Vespa » 

La relazione è meno arbi¬ 
traria di quanto pn.^^sa sem¬ 
brare Piaggio mira appun¬ 
to. col suo ennfirre genove¬ 
se. ad acquisire in spec’nì 
modo le commesse militari 
che sono noforiomenf.- le 
pin lucrose non dovendo ri¬ 
spondere ad esinenze rnrv'irr- 
rensiali E' un fatto, ma pro¬ 
prio il cantiere .Ansaldo di 
Livorno, per tradizione cen¬ 
tenaria. è fra i cantieri itr- 
liani il ph'f specializzato in 
co.sfnisionf del genere. 







